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POSTUMI 
di costume 
FASCISTA 

La questione Renzi-Aristar­
co è questione di difesa della 
legalità repubblicana e delle 
libertà democratiche fonda­
mentali, in primo luogo la li­
bertà di manifestare il pro­
prio pensiero, la libeilù di 
stampa, il diiitto di e^-ere 
giudicato dal giudice natura­
le. E proprio perché tale è 
la questione, la protesta con­
tro l'arresto dei due giorna­
listi è stata immediata e ge-
neiale. Ogni cittadino aveva 
compreso che il procedimento 
adottato dall'autorità militare 
era un colpo intollerabile alle 
regole della nostra conviven­
za civile. 

Così stando le cose, fascisti 
e affini dell'eMiema destra si 
irovarono isolati come non 
mai quando -i rallegrarono 
del sopru-o antidemocratico e 
anticoslitu/ionale, INsi si abi­
tano ora per rompeie l'iso­
lamento e tentano di spostare 
la questione su IMI nitro ter-
iciio. Ecco, dunque, i fascisti 
far-i custodi e vindici delle 
tradizioni militari della Nn-
zione. tutori del < pies-tigio » 
e della e dignità •» dell'eser­
cito, del culto dei morti e 
della riconoscenza per le loro 
famiglie: ecco sii accusati 
Far->i accusatori e rovesciare 
le parti, essi, i responsabili 
delle vili airu'ressioni fasciste. 
dell'inettitudine e della cor­
ni/ ione dei comandi, dell'eca­
tombe e della sconfitta. 

P -tato dimostrato che lo 
scritto del Renzi rivela un 
chiaro intento educativo che 
esclude l'offesa e il vilipendio. 
Ma non è il momento di en­
trare nel merito dell'imputa­
zione. Se ne parlerà a «no 
tempo e ampiamente. T". in­
vece, utile sottolineare un 
aspetto del costume fascista 
che ancora costituisce un ele­
mento di ili-gregazione della , 
società italiana. In che e n-a 
può consistere la difesa del­
l'onore e delle buone tradi­
zioni militari, della dignità e 
del prestigio delle forze ar­
mate? \ c l nasconderne i di­
fetti, gli errori e persino le 
tare «otto il manto della reto­
rica fasciala e sciovinista. la­
sciando che gli uni e le altre 
si perpetuino o non piuttosto 
nel denunciarli coraggiosa­
mente per corrcinrcrli ed eli­
minarli. soprattutto quando il 
Pae«e lui dovuto scontarli con 
una catastrofi; senza prece­
denti? Ben sì riconosce nel 
concetto fasciata della digni­
tà, del decoro e del prestigio, 
il potenziamento e la gene­
ralizzazione di ima mentalità 
per cui l'apparenza del < de-
coio> giustifica tutte le me­
schinità e tutte le ba-sezze. 
dal scrvili-mo alla corruzione 
spicciola, albi commercializ­
zazione della mosrSic. l'atti 
sanno ormai che cosa si na-
«•tondes-e -otto l'orpello delle 
uniformi fasci-ie. Si può al­
lora lasciare che nelle forze 
armate della llcptihhlica si 
continui a diffondere questa 
< morale > o *i deve una buo­
na volta far piazza pulita 
della dolorosa eredità dei 
giorni più infau-ti e richia­
mare ognuno al senso della 
responsabilità e della serietà 
morale, esigere che dignità e 
prestigio nascano da una nuo­
va educazione del carattere 
e da un risanamento morale 
che sono possibili «oli a patioI 
di metter spieiatamente alla; 
posila la mancanza di cura'-, 

fere, l'immoralità e l.i corni ( 
zione del fa*ti-mo'' 

Non e una nece—ità per .1 LONDRA. 23. — Il primo 
Pac-c e per le -tcs-c forze ar-jministro Churchill ha al le l ­
uiate denunciare apertamente'mato oggi, in una dichiara­
le assrc^Moni fa-cM'*. i co- zione rilasciata dalla sua re-
mancii che si sono coperti di 
ridicolo e mettere alla berlina 
t generali che portavano con 
se nelle loro peregrinazioni il 
perdonale delle ca«e di tolle­
ranza? O «i vuole incorag­
giarli a organizzare nuovi 
stabilimenii dello ste-«o gene­
re, alla prima occasione, ma­
gari servendosi dello stesso 
personale, -e gli anni non 
l'hanno reso inabile a codesto 
lavoro? Come si wdc, onore 
e disnità sono assolutamente 
inconciliabili con la retorica 
fascista che è -empre stata 
ed è un ostacolo ad ogni pro-
JTC—>o e ad orni vera gran­
de/za della nazione. 

E' ben degno delle tradizio­
ni fasciste il fatto che Ari-

VALENDOSI DELL'APPOGGIO DELLE POTENZE ATLANTICHE 

Tito respinge la proposta 
del plebiscito per il T.LT. 

La nota di Belgrado - La Jugoslavia contraria anche alla conferenza 
proposta da Pel la - Nessuna risposta da parte dei tre occidentali 

DOPO L'INTERVENTO DEL PRESIDENTE EINAUDI 

Anche Sonte Briganti 
ha riabbracciato la madre 

Il giovano ha pianto sulla tomba del padre morto — L'incontro 
fra Tacconi e i genitori a Padova —• Un uomo che non sorride più 

DAL NOSTRO CORRlSP0NDENTE|il disbrigo delle formalità di 
P. S., formalità che si sono 

' AREZZO, 28. — Stamane lesaut ite in brevissimo tempo. 
uille o i e 8.30 le poi te del cai- Anche in Comune si è rìnno 

Il governo jugoslavo ha re­
spinto ieri ufficialmente la 
proposta italiana per l'orga­
nizzazione di un plebiscito nel 
Territorio libero di Trieste e 
per una conferenza a cinque, 
fra gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna, la Francia, l'halia 
e la Jugoslavia, destinata a 
stabilire le modalità del ple­
biscito stesso. 

La nota jugoslava, che non 
era ancora pervenuta ì t n a 
Palazzo Chigi, ma che le a-
genzie riferiscono esser slata 
consegnata alla Legazione di 
Italia a Belgrado, afferma te­
stualmente e recisamente che 
il governo jugoslavo « è co­
stretto a dichiarare di non 
poter accettare la proposta di 
plebiscito contenuta nella no ­
ta del governo italiano in da­
ta 13 settembre 1953 ». 

Secondo la Jugoslavia, la 
organizzazione di un plebi­
scito nelle circostanze attuali 
« e cioè senza che si sia prov­
veduto a riparare i danni ar­
recati al popolo jugoslavo 
(nel TLT), equivarrebbe ad 
approvare ed a legalizzare 
tutte le ingiustizie e le perse­
cuzioni delle quali questo po­
polo è stato oggetto durante 
il periodo in cui esso si 2 tro­
vato sottoposto alla autorità 
del governo italiano >•. 

Il silenti» dei tre 
La nota di Belgrado respin­

ge quindi anche la proposta 
di una conferenza per aect-
deie le modalità del plebisci­
to. che nelle attuali condizio­
ni t< sarebbe m anticipo con­
dannato al fallimento, lino a 
quando le condizioni suespo­
ste non fossero state leaw/za-
tc >>. Una tale conferenza, an­
zi. a giudizio degli jugoslavi. 
« renderebbe ancor più diffi­
cile la ricerca di un accordo, 
qualoia i punti di vista dei 
governi non si fossero riavvi­
cinati in seguito a contatti 
diplomatici preliminari >». La 
nota conclude criticando an­
cora una volta le misure mi ­
litari adottate dal governo 
italiano ai confini con la J u ­
goslavia a che hanno reso i 
negoziati più difficili » e rifa­
cendoci ad una precedente 
notr- jugoslava del 28 marzo 
19*i2, nella quale l'opposizio­
ne del governo di 3elgrado a 
un plebiscito nel TLT e ia 
stata già delineata. 

La nota diplomatica jugo­
slava è, come s: vede, com­
pletamente e recisamente ne ­
gativa. Es;a costituisce la 
prima presa di posizione uf­

ficiale assunta dopo l'inizia­
tiva presa dal governo italia­
no. Le tre grandi Potenze oc­
cidentali — Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Francia —- He 
quali il governo italiano ave­
va del pari sottoposto la sua 
iniziativa non hanno ancora 
ufficialmente fornito risposta 
alcuna. Indiscrezioni giorna­
listiche hanno permesso tut­
tavia di stabilire che anche 
nelle tre capitali occidentali 
la proposta italiana era stata 
accolta con molte riserve, ê 
non addirittura con ostilità. 

La circostanza che Washing­
ton. Londra e Parigi hanno 
lasciato al governo jugoslavo 
il compito di rispondere per 
primo alla nota italiana lascia 
intendere ora che le tre Po­
tenze occidentali ci propon­

gono eh dare anche esse una 
risposta negativa, motivando­
la probabilmente con il rifiu­
to jugoslavo. Si ricorda, in 
pioposito. che proprio dome­
nica, il iVeti; York Times an­
nunciava, in una corrispon­
denza da Belgrado la prossi­
ma conclusione di un accor­
do diretto, fra i tre occiden­
tali e Tito, al di fuori del 
Patto Atlantico. 

Il dibattito olla Camera 
Si profila, in definitiva, una 

situazione nella quale, dopo 
l'iniziativa dell'oli. Fella, la 
questione triestina ritorna 
praticamente nei termini nei 
quali si trovava. Il rifiuto ju­
goslavo esclude infatti defini­
tivamente che, nel qu n 'ro 
della impostazione data al 

problema dall' 011. ^ella, si 
possa indurre il governo di 
Belgrado a sgomberare la zo­
na B del Territorio Libeio, 
nò è possibile pensare che i 
governi occidentali vogliano 
intervenire in questo senso. 
La questione di Trieste ò 
nuovamente aperta- .petta a'. 
governo decideie tinalinonte 
di abbandonare la vecchia 
strada per imboccarne una 
capace di condune a una so­
luzione positiva per il nostro 
Paese. 

In queste condizioni risul­
ta ovviamente accresciuto io 
interesse e l'importanza del 
dibattito che sta per apiirst 
alla Camera dei deputati sul 
bilancio del ministero ' ì g l i 
esteri, nel quale, secondo la 
tradizione, viene dibattuta 

tutta la politica estera gover­
nativa. 

Il dibattito dovrebbe rverc 
iniz.io nel pomeriggio di oggi, 
se in mattinata si conclude! a 
secondo le previsioni la di-
scu.-sione in corso sui bilanci 
finanziari, o, altrimenti, do 
mani mattina. Esso dovi ebbe 
esseie aperto, con ogni pro­
babilità, da un intervento del-
l'on. Menni, il quale ìllu-tieni 
l'interpellanza da lui rivolta 
al governo per conoscere r u, i -
le politica esso intenda sesui-
re sulla questione di Trieste 
E' possibile tuttavia che anche 
il Piesidente del Consiglio, 
nella sua qualità di ministro 
degli esteri, voglia fare, in 
occasione del dibattito, qual­
che dichiarazione a nome 'lei 
govei no. 

ceie di Ftossombtone M so­
no aperte, ridonando la liber­
tà, cui ora stato ingiustamen­
te sottratto per 8 lunghi an­
ni, a Sante Briganti. Già da 
qualche tempo prima di quel­
l'ora si e ia andata adunan­
do davanti al pottone dello 
edificio carcerarlo una lolla 
di cittadini che. all'apparire 
elei giovane, gli hanno tribu­
tato una calda mnnifestaz.io-
ne di simpatia e di affetto, 
intendendo con questo espri-
meigli la solidarietà di tutto 
il Paese. 

Sante Bnganti. che eia ac­
compagnato dal suo valente 
avvocato. Ore-te Feuandi , e 
dal dilettene del carceie. dol-
toi Accusi, appai iv a p.utico-
lai mente commosso e ha sa­
lutato la lolla con un ampio 
gesto della mano, mentre i 
fotografi facevano scattare a 
più uprese gli obiettivi. Suc­
cessivamente, salito sulla 
macchina, è stato condotto 
alla residenza municipale per 
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vata la manifestazione di af­
letto popolale. Il sindaco, a 
nome dell'amministrazione 
democratica ha offerto un 
vermouth a tutti gli interve­
nuti, beneaiigurando all'av­
venire di Buganti. 

Poche oie dopo, alla Pe-
tmia. dove rbita la sua fa­
miglia, lo abbiamo rivisto; 
piangeva sulla tomba del pa­
che morto da poco, di crepa-
cuoi e. La gente, tanta, tutti 
quelli che lo conoscevano, 
era intorno a lui e sugli occhi 
di tutti t iemava una lacrima 
per la disperazione di un G-

abita ora in una costruzione 
colonica fumosa ed un po' 
buia. « Non entrate — si rac­
comandavano 1 familiari •— 
perche il pianato e debole ». 

La mamma, una donnetta 
minuta, vestita di nero per 
il recente lutto, non stava 
nella pelle, dava da bere a 
tutti, offriva pasticcini e ri­
servava le sue premurose at­
tenzioni all'avvocato Ferran-
di che a lei deve sembrare 
un semidio. 

Nella cameretta bassa, f i­
nalmente abbiamo potuto 
parlare con Briganti e quan­
do gli abbiamo chiesto che 
effetto facesse essere libero, 
ci ha risposto con una con­
trazione del viso che espi i -

Un ferzo del Consiglio nazionale de 
vola contro l'elezione di De Gasperi 

La nomina a segretario del partito con soli 40 voti contro 25 - Piccioni Gronchi e i sin­
dacalisti, hanno votato contro - Pella manifesta il proposito di li stabilizzare )} il suo governo 

ULTIM'ORA 

De Gasperi è slato eletto 
Segretario della D.C. con un 
margine di voti che rispec­
chia meno dei due terzi dei 
votanti. Egli, infatti, è riu­
scito a totalizzare solamente 
49 voti contro 25. Hanno vo­
tato scheda bianca — cioè 
contro De Gasperi — i sin­
dacalisti, i quali hanno visto 
bocciato dal Consiglio nazio­
nale il loro ordine del gior­
no nel quale chiedevano la 
convocazione del Congresso, 
più vari esponenti delle cor­
renti gronchiane e niccionia-
ne. Ir quali avevano mani­
festato apertamente la loro 
ostilità alla nomina dì De 
Gasperi a Segretario del Par­
tito. La notizia dello smacco 
politico sofferto da De Ga­
speri è stata data ai giorna­
listi, radunati fino alle 2 di 
notte in Piazza del Gesù, da­
gli stessi portavoce ufficiali 
della Direzione d.c, oltreché 

dagli stessi onorevoli Piccio­
ni. Aldisin e Cappi. 

Si è chiusa così, in pura 
perdita di prestigio per De 
Gasperi. la votazione del Con 
siglici Nazionale d. e. De 
Gasperi che non più di sei 
mesi fa si vantava di essere 
il « rappresentante » della 
maggioranza del popolo ita­
liano, oggi è riuscito con sfor­
zo a strappare la maggio­
ranza allo stesso gruppo di­
rigente del suo partito. 

duti nella giornata di leu, e 
un discorso di Pella: con il 
quale, per la prima volta da 
quando ha avuto Fa fiducia 
del Parlamento, il Piesidentc 
del Consiglio ha ptibblica-

L'intervento di Pella 
Fino all'ultimo i lavori del 

Cons i l i o nazionale d.c. erano 
proceduti tra contrasti quanto 
mai violenti che hanno finito 
por investire tutti e tutto: De 
Gaspen ni primo luogo, la 
cricca dirigente sconfitta il 7 
giugno, la linea politica del 
paitito. e infine li governo 
Pella. 

Uno dei fatti nuovi princi­
pali, fi a quanti ne sono acca-

mente e ufficialmente annun­
ciato che è suo pioposito di 
consolidate il governo attua­
le, trasfoimandolo da piov-
visono in pei manente. Pella 
ha testualmente dichiarato: 
-e Questo governo si è volon­
tariamente imposto limitazio­
ni. Oggi da varie parti, ed 
anche nel corso dei lavori 
del Consiglio nazionale, M le­
vano voci di incoiaggiamento 
a supeiaie tali limitazioni. 
Queste voci sono espiessione 
di coidialit.i e di consenso e 
non possono dispiacete al go­
verno. il quale nelle oppoi ta­
ne sedi cercherà di ti ai ne le 
conclusioni più idonee ali in 
tei esse del Paese •>. E dopo 
tale dichiarazione. Peila ha 
fatto di tutto per impegnate 
il partito a sostencilo ha 
ringiaziato Gonfila per aver­

gli espiesso k il caloie di iminianife-taiagli da tante pai ti, 
appoggio a n c h e iotiospetti-1 ut seno al Consiglio naz.io-
ve » ( ' ) : ha ricordate» che «riljnHle come "m seno al avup-

Churchill rinnovo la proposta 
di un incontro fra i 4 * grandi» 

Lna iinulogn proposta avanzata ufficialmente dall'India all'Assemblea delle 
Nazioni Unite — Immediata reazione negativa del Dipartimenio «li Stalo 

sidenza di Dovvmng Street, 
di essere tuttora favorevole 
ad un incontro dei quattro 
grandi. 

La dichiarazione di Dovvn-
ing Street è stata fatta a s e ­
guito dei rilievi del leader 
laburista Tom O' Brien il 
quale alcuni giorni dopo e s ­
sere stato ospite a colazione 
da Churchill aveva dichia­
rato che il primo ministro 
« è tuttora pronto a recarsi 
perfino a Mosca >• per un col­
loquio col capo del governo 
sovietico e che la proposta 
dell'I 1 maggio di un incontro 
dei grandi non ha trovato 
realizzazione per divergenze 
tra i ministri. 

Ecco il testo della dichia­
razione del primo ministro: 

* La conversazione del pri-
tarco e Renzi Mano siati m o ministro col signor O' 

me^sj sotto accusa da un pe-
neralc che ha creduto di ri­
conoscersi in nno di coloro 
che erano in Grecia e snì 

Brien è stata naturalmente di 
carattere privato ed è in ef­

fetti vero che il primo mi­
nistro non ha mutato parere 
circa le proposte contenute 
nel suo discorso dell'I 1 mag­
gio. Non e vero che su tali 
proposte vi fodero delle di­
vergenze coi suoi colleghi. 

« Quando il primo ministro 
non è stato in grado, causa 
la sua malattia, di recarsi a 
Bermuda, lord Salisbury fece 
del suo meglio per provocare 
un incontro dei capi di g o ­
verno come aveva suggerito 
il primo ministro e il signor 
Butler appoggiò tale politica 
alla Camera dei Comuni. 

* E* stato solamente quando 
si è dimostrato impossibile 
ottenere l'accettazione degli 
Stati Uniti e della Francia a 
questa proposta che il gover­
no di Sua Maestà ha accettalo 
una conferenza fra i ministri 
degli esteri delle quattro po­
tenze. a favore della quale si 
può dire molto. 

« Il primo ministro che non 
ha mai cessato di avere ed 
esercitare le responsabilità 

qnali ricade la responsabilità nistro della giustizia. Eppure 
della situazione denunciata 
dal Renzi. Non «crebbe neces­
sario che questo punto ve­
nisse definitivamente chiarito 
e «e ne traessero le consegnen-
ze del ca*o? 

Purtroppo la « morale > fa­
scista (che del resto ha molti 
punti di contatto con la nrv 
rale jresnitica) fa spesso ca­
polino anche dove non do­
vrebbe. Era appena credibile 
che l'arresto dell'Aristarco e 
del Renzi fosse avvenuto in 
«eenito ad autorizzazione fir­
mata dairon. Gonella nei po­
chi fiorai in cui è stato mi­

la notizia nop è stata smen 
tifa. Ora, l'onorevole Gonella 
era ed è tuttora presidente 
della Commis-ione unica -»sr 
la tenuta dezli albi dei gior­
nalisti. Se nella •sua qna!i;à 
di ministro, riteneva *uo do­
vere firmare quell'autorizza­
zione, come ha potuto n o i 
sentire l'altro dovere, certo 
non meno imperioso, di dimet­
tersi da un incarico che fa di 
lui uno dei macjriori rappre-
sentanti della classe dei jrior-
nalisti? Le dimt«sioni pote­
vano essere accettate io un 
batter d'occhio perché avreb­

be dovuto presentarle * *e 
stesso, visto che il »presidente 
della Commissione desìi albi 
è nominato con decreto del 
Ministro di jrra/ia e pristizta. 
Proprio co«ì. E allora sem­
bra che si sarebbe dovuto di­
mettere in OZO'Ì ca s o per non 
essere ad un tempo il presi­
dente nominato dal ministro e 
il ministro che lo nomina e 
controlla. La campagna star-
ziana delle incompatibilità 
non dà molti frutti. E la mo­
rale fascista continua ad ispi­
rare troppi dirigenti della 
Democrazia cristiana. 

FELICE PLATONE 

connesse col suo ufficio è sta­
to consultato per ogni deci­
sione di politica ed e pei fol­
tamente d'accoido con quanto 
e stato fatto per il pi evalere 
delle cii costanze >». 

Il dibattito^airO.N.U. 
NEW YORK, 28. — L'ap­

pello per un incontro tra i 
grandi, rinnovato oggi dai 
primo ministro britannico, e 
stato raccolto questa sera a l -
l'ONU dalla delegazione in­
diana. la quale ha preannun­
ciato per bocca del suo capo, 
KrisTia Menon. un passo lor-
male presso l'organizzazione 
mondiale. 

Prendendo la parola dinan­
zi all'Assemblea generale. 
Menon ha affermato essere 
ferma convinzione del gover­
no indiano che un accordo 
tra le grandi potenze sia in­
dispensabile per attenuare la 
tensione mondiale. Egli ha ci­
tato. a testimoniare la neces­
sità di un simile incontro, le 
dichiarazioni di Churchill e 
di Malenkov nelle quali fi in­
siste sulla necessità di ridur­
re l'attuale stato di tensione 
e di riportare l'armonia nel 
mondo. 

L'India — ha annunciato a 
questo punto l'oratore — sot­
toporrà all'Assemblea, al mo­
mento opportuno, una for­
male mozione che inviterà i 
capi della grandi potenze a 
incontrarsi entro l'autunno 
senza il binario obbligato di 
un ordine del giorno dei la­
vori e con la mente aperta a 
tutte le prospettive. 

Menon ha avanzato inoltre 
un'altra concreta proposta in 
materia di disarmo atomico. 

Rilevando che 1<> p.ice 
mondo rientra nella r e , p o n - j c l a r n n r o 
.-•abilita delle grandi Potenze,) ^„,. 
•< e soprattutto in quella dei "" 
due giganti: gli Siati Uniti e 
l'Unione Sovietica ». egli ha 
proposto che l'Assemblea "ap­
provi* una mozione la quale 
solleciti Stati Uniti e URSS 
ad impesnar.si a non far mai 
Uso della bomba all'idro­
geno ». 

La reazione del Diparti­
mento di Stato americano al­
le prese di posizione inglese 
e indiana è stata per ora cau­
ta e difensiva ma sostanzial­
mente ciel tutto negativa. In 
una dichiarazione rilasciata 
dal portavoce del Diparti­
mento «i afferma infatti che 
il progetto di un incontro dei 
grandi « non è mai stato scar­
tato ».ma si aggiunge tuttavia 
che non sarebbe utile in que­
sto momento, poiché entro 
ottobre dovrebbe tenersi la 
conferenza coreana e quella 
dei quattro ministri degli j 
esteri per la Germania. In­
fine. il problema del disarmo 
è in discussione all'ONU. 

* Di conseguenza — affer­
ma la dichiarazione del Di­
partimento di Stato — da 
parte americana non manca­
no le buone posizioni a di­
scutere le varie questioni 
concernenti le varie zone di 
tensione nel mondo. La pos­
sibilità di tenere al momento 
opportuno una conferenza 
Quadripartita con la parteci­
pazione dei Grandi non è sta­
ta mai scartata, ma in questo 
momento non sì vede come 
una riunione del genere pos­
sa realizzare risultati diversi 
da quelli ai quali tendono le 
conferenze in vista ». 

governo e costituito ir. .giun-
dissima pai te da democri­
stiani. e ove vi sono demo-
ciistiam c e . e non pilo non 
esseie;, la DC ». 

11 gioco di Pella appaio da 
tutto ci»'» perfettamente chia­
ro: egli ha pieso per buone le 
formali dichiarazioni fatte da 
Gonella e De Gasperi in ap­
poggio al suo governo, guar­
dandosi bene invece dal ì ac­
coglie! e le riserve contenute 
nella 1 dazione di Gonclli . In 
questo modo, Pella ha voluto 
inchiodate i dirigenti e l e n ­
cali alle posizioni f ìlogove; -
native che sono costi etti ad 
assumete lom malgtado in 
questo paiticolaie momento 
politicp, e icndeie impossibile 
una loio futili a ritiiata. Lo 
accenno di P e l l a all'azione 
che i n t e n d e ititi aprendei e 

nelle sedi oppoitune > sem­
bra confeimaie la voce .se­
condo la quale, al tei mine del 
dibattito sui bilanci e quindi 
tra un mese o poco più, Pella 
presente! ebbe le sue dimis­
sioni ad Einaudi per ottenere 
un reincarico con conseguen­
te investitura politica e per 
procedere alla formazione di 
un e n v e r n o politicamente 
qualificato. 

La manovra di De Gasperi 
per essere eletto alla segre­
teria del partito è stata l'al­
tra questione essenziale intoi-

|no alla quale ha ruotato il 
(dibattito. L'ostilità incontrata 
dal vecchio leader in questo 

de*'tentativo ha assunto 

Po parlamentare. De Gasperi 
potrà ottenere ugualmente la 

(C'olitimi.-) in fi I>JR. 8 » n | ) 

Oggi a Milano il processo 
contro il compagno Sdavo 
MILANO. 28. — Domani 29 

compatita «avanti al Tnuunale 
Mihtr.ie il compagno Sciavo 
assistito iial ctifcnsoic avv. Zo-
bili Sciavo conio e noto e 
imputalo di vilipendio alle 
FF AA 

Nel lontano Inulto llTiO il 
compagno Sciavo -carotano 

etU'i.ile iiella (''IL., ti nti-j t i . 
comizio nel vilk'jjH" ci Viì'.a-
rarema pail.i:uti> a'̂ li tn'erve-
miti a fav.ne ilei e l'i-jie-s,, fi" 
Stoccolma, pei rinlt'Kii/ione 
cicliti <> ucl .i bombi .it< mica 
o per invitale il Governo ?itf 
una politica di pace. 

Ne--u:i i <ontt'st.i*iotie tu 
mo=sa m quella occa-^ioiic dal­
l'autorità eh pulizia allo Scia­
vo. Solo tre anni dopo egli fu 
citdlo s comparire dtnan/i al­
la Corte di Assise di Brescia 
che dichiarava competente a 
giudicare il Tribunale Militare 
non essendo ancora l'imputato 
in corgeao assoluto. Il 5 set­
tembre scordo il compagno 
Sciavo veniva arrestato 

PADOVA — Aldo Tacconi toma libero dopo un sequestro 
carcerarlo dnrato quasi otto anni 

glio e di una madre, per una 
grande, spaventosa ingiusti­
zia che ha distrutto una fa­
miglia. 

Quando l'avvocato Ferran-
di. facendogli fraterna vio­
lenza. lo ha rialzato. Sante 
Biiganti era un'ombra, cam­
minava barcollando, smorto, 
qu.'^i impotente a rendersi 
conto di quanto gli stava in­
torno. Solo quando è arriva­
to a casa è ridiventato un uo­
mo vivo, tra gli applausi, le 
commosse congratulazioni, la 
allegria di tutti che gli sta­
vano intorno, che se lo con­
tendevano tra la folla dei fo­
tografi. 

E' arrivato lo zio con due 
grandi scatole: « E' un re­
galo per mio nipote » ha det­
to fieramente nell'entrare in 
casa. Veramente, è improprio 
chiamare «' casa >• il luogo do­
ve abita Sante Briganti; egli 

aspoii'; 

interventi ant doga-' 
spennn: di Elkan e Sala,' 
che hanno accusato il san- | 
tone clericale di intrigo, 3; e1 

aggiunto ieri pomeriggio r.nl 
discorso di Aldisio che si eli-1 
ce sia stato particolarmente 
violento. Aldisio ha sostenuto 
che esiste assoluta incompa­
tibilità tra la canea di pre­
sidente del Consiglio nazio­
nale, che De Gasperi tuttora 
conserva, e la carica di se­
gretario del partito alla qua­
le De Gasperi aspira. Aldisio 
ha perciò invitato De Gaspeii 
ad abbandonare la presiden­
za del Consiglio, ciò che De 
Gasperi si era impegnato a 
fare domenica senza poi tener 
fede all'impegno. 

Nonostante questa Ostilità 
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// dito nell'occhio 

Era (in atpittartclo 
aveva ancora finito l'Un.ta 
di «ttninpcirc /'mrcrri«a cou-j 
ce«s<ilc da Pietro Bodofjlio, 
che subito i torchi (In wor-
iiali monarchici cominciava­
no a oenicre di musica stra­
ziante nello spremere sulla 
carta dri fogli di Lauro in­
vettive e atroci insulti con­
tro il vecchio maresciallo, 
reo di tanto oltraggio al vì­
ver civile da avere osato 
concedere all'Unità un'inrrr-
vista. « Utile idiota ». chia-
iriano adesso j giornali mo­
narchici Pietro Bac'og*io:j 
l'uomo che tutto sommalo 
dovrebbe P'ir aver drri::o a 
un |x>" di gratitudine da 
parte dei monarchici se è 
vero, com'è vero, che saivo\ 
la pelle agli ultimi due re' 
d'Italia, trasferendoli a Sud' 

L'incontro di Tacconi 
con i suoi genitori 
PADOVA. 28. — Mamma e 

papà Tacconi sono venuti sta­
mane a Padova, per ripren­
dersi il loro Aldo, che solo 
ieri ha riassaporato la Hber-
fà, dopo otto anni di ingiu­
sta deteìizione. Erano partiti 
ieri sera da Genova, in preda 
ad una emozione e ad un 
tumulto tale di sentimenti che 
le lunghe ore di treno, lungi 
dal calmare, hanno contribui­
to ad accrescere. 

Mamma e papà Tacconi so­
no giunti a Padova alle ore 5 
di questa mattina, e subito 

, >• , . '/ialino raggiunto la villetta di 
noni stando a Aord dnampava Via Mosca aWArcella $0™ 

la battaglia. ' Aldo, la scorsa notte, è rima-
Ma non vogliamo entrare lo - d f - * Tiztano 

»»a e figlio, si seno confusi 
piangendo in un unico ab-

Badoglio comunista? 

meva lo smarrimento per 
una cosa grande ed impossiT 
DÌIe ad esprimersi. 

L'avvocato, che era accan­
to a lui. non ci ha nascosto 
la sua riprovazione per cóme 
la Corte di Cassazione ave­
va afftontato il caso, r iman­
dando un atto riparatore di 
cui tutta l'opinione pubblica 
sentiva l'urgenza necessaria. 

OSVALDO DIAVA 

I 

Nei ««coli dei secoli 
Per mania di granderza il 

Secolo ha istituito U titolo di 
« cretino d*l millennio », asse­
gnandolo a «n collaborttorc 
dellUiutà. Chtssà perche del 
millennio? Eptdentemente per­
ché di cretini del Secolo ce ne 
sono già troppi. 

Carriera 
It Tempo esulta per « la pro­

mozione della Spagna dall'Isola­
mento internazionale ad-alleata 
degli Stati Uniti ». Francamente 
non mvevamo visto la com tatto 
Cospetto della carriera, deflo 
avemxamento di erméa.0m boia 
di eeconda dm—. Tronco earé 
«tote een gwemewe • .primo 

boia onorarlo. Ct sono buone 
sperante per un poao ben re­
munerato a Sing Smg 

I l fesso del giorno 
« Se vogliamo combattere 11 

comunismo, non nelle piazze 
con le armi, o rei tribunali con 
le leggi speciali, ma nel suo 
rifugio più pericoloso, e cioè 
nello spinto dH diseredati, nel­
l'animo di coloro che non hanno 
più nulla da perdere, tutti. 
categorie padronali, dirigenti. 
operai, tutti insieme dobbiamo 
fare uno sforzo supremo perchè 
la giustizia sociale non resti 
una espressione retorica». Dal 
Messaggero. 

A8MODEO , 

me è sottolineare la davvero. 
ripugnante malafede di co­
loro. Hanno le parole di 
« Esercito » e "Patria» scrit­
te fin sulla camicia, chiedo­
no l'arresto di quanti si at­
tentino a scrivere o a pen­
sare nel merito diversamen­
te dal modo fascistico con il 
quale la pensano loro: ep­
pure non resistono. Non ap­
pena qualcuno osa dare giu­
dizi o notizie dalle quali ap­
paia un po' di verità, dove 
xi dica per esempio che la 
URSS aiutò Vltalia nel 1944, 
riconoscendone il oorerno. e 
clic i conMim.sft quando fu­
rono al governo larorarano 
e non mettevano bombe sot­
to le sedie, ecco che questi 
austeri signori diventano al­
trettante scimmie rosse. 

Neppure Pietro Badoglio 
sì salva dalla loro ira: ne 
chiedono la lesta, lo tratta­
no da squilibrato, o peggio. 

braccio convulso. E profonda­
mente affettuoso è stato an­
che l'incontro, avvenuto di lì 
a poco, con l'avv. Ermanno 
Panella, il difensore di Aldo, 
che ha sempre creduto nella 
sua innocenza e per il ricono­
scimento della quale si è for­
temente battuto durante tutti 
questi anni. 

1-a vicenda, ha precisato il 
legale, dopo la gra~ia <? il 
condono concessi dal Presi­
dente della Repubblica, porrà 
concludersi con un processo 
che porti alla completa n a b i -
litazione di Tacconi e Bri­
ganti, i quali furono casual­
mente coinvolti nel delitto di 
Tavernelle, per essere poi te 
vittime di un pauroso errore 
giudiziario, conseguente ad 
una istruttoria condotta ai 
margini della legalità. (Aldo 
Tacconi, più volte schiaffeg-

Adagio, signori, la colpa nonigiato dai carabinieri dopo lo 
e nostra se la verità bruci*,]arresto, firmò ad un certo mo~ 
Si lagnano che Badoglio ri- lmenlo un verbale che conte-
conosca che l'URSS ci aiutai neVa una confessione dello 
e che Togliatti fu un uomo 
di governo leale: e per di 
pili lo si dica «uirUnità. E 
dove di grazia, doveva dir­
lo? Forse sui giornali di 
Lauro? O su quelli del go-
cerno? Ma su quei « liberi » 
fogli neppure Badoglio 
arrebbe acuto libertà di dì-
re ciò che voleva. 

Sicché, a nostro avviso, la 
miglior cosa che possano fa­
re i monarchici di Lauro, 
quando la verità li punge, è 
di grattarsi, 

omicidio da lui mai pronun­
ciata)! 

Aldo Tacconi, stasera ha 
fatto la prima passeggiata per 
Piazza Castello, per farsi ve­
dere dai suoi ex compagni, 
« Afolti altri innocenti sono 
là dentro — egli ha detto ad 
un certo punto. —; s i tratta 
di gente che ha'doruto subire 
processi affrettati e sbagliati 
come il mio. Spero che mi 
cedano e sappiano quanto io 
sono loro uicino in. questo 
momento «. 
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PER IL NUOVO CONTRATTO E I MIGLIORAMENTI ECONOMICI NEL DBATTITO SUL BILANCIO DEL MINISTERO DELLE POSTE E COMUNICAZIONI 

Faziosità e sopra profitti della RAI 
nelle critiche delle sinistre a l Senato 

Chiesta la nazionalizzazione delle aziende telefoniche - L'incivile sfruttamento del perso­
nale postelegrafonico - I clericali respingono V urgenza per le due (t amnistie Terracini „ 

11 

Mezzo milione di tessili 
oggi in sciopero unitario 

Oggi sciopero di 24 ore all' l.N.A.D.E.l., da giovedì sciopero di 48 ore degli autotrasportatori del 
centro • nord, venerdì sciopero di 24 ore dei gassisti — Le rivendicazioni degli alimentaristi 

II Senato ha ripreso ieri i 
suoi lavori dopo le brevi va­
canze estive e la maggioranza 
dc.-monarco fascista ha subito 
manifestato la sua faziosità 
respingendo una proposta del 
compagno Terracini per la 
sollecita discussione dei due 
progetti di legge presentati 
da alcuni senatori di sinistra 
allo scopo di elargire due am~ 
pie amnistie per i reati poli­
tici e comuni, nonché per 
quelli militari commessi du­
rante l'ultima guerra. 

All'inizio della seduta — 
dopo la commemorazione del­
l'ex senatore Domenico Fario-
ìi — il compagno Terracini 
chiede per i due progetti la 
adozione della procedura di 
urgenza che. dimezzando il 
tempo concesso alla compe­
tente commissione per l'esa­
me delle relative proposte, 
permette di anticipare consi­
derévolmente il momento del­
la dncussionc 

Si oppone, però il ministro 
della giustizia Azara con un 
cavillo procedurale secondo 
cui occorrerebbe attendere la 
discussione dell'avaro proget­
to governativo di amnistia e 
di indulto depositato alla Ca­
mera dei Deputati. 

Replica con foga il socia­
lista Lussu, il quale dimostra 
che il Senato può benissimo 
discutere progetti legislativi 
di suoi componenti anche se 
sulla stessa materia il gover­
no ha presentato sue proposte 
all'altro ramo del Parlamen­
to, e quindi Terracini inter­
viene di nuovo per precisare 
che nessuna misura di cle­
menza per reati militari è 
proposta al Parlamento dal 
governo onde l'osservazione 
di Azara su questo punto non 
ha alcun fondamento. 

Ma la maggioranza respin­
ge la propòsta di Terracini. 

Il Senato comincia e con­
clude. poi, la discussione del 
bilancio delle Poste e teleco­
municazioni. che suscita ri­
serve e proteste da parte di 
quasi tutti s i i oratori. 

Per le sinistre intervengo­
no il socialista Cianca ed i 
compagni Cappelli?» e Gavi­
na che sottopongono a vigo­
rosa critica la politica d.c. di 
sfruttamento del personale 
postelegrafonicq e la faziosi­
tà della RAI avanzando pro­
poste concrete per il miglio­
ramento dei servizi e delle 
condizioni del personale e per 
una radiofonia obbiettiva 
nelle informazioni e meno 
costosa agli abbonati. I se ­
natori democratici invocano 
pure la nazionalizzazione del­
le società telefoniche chie­
dendo la tempestiva denun­
cia delle relative concessioni 
e l'impegno governativo di 
non procedere ad alcun rin­
novo senza autorizzazione del 
Parlamento. 

Il compagno Cappellini si 
occupa principalmente della 
RAI, denunciando l'ipocrisia 
del direttore del giornale-ra­
dio, Piccone Stella, che men­
tre predica bene in suo opu­
scolo sulla necessità dj una 
radio obiettivamente infor 
mativa. razzola male col suo 
«tornale infarcito di giudizi 
temerari, di notizie false e di 
commenti tendenziosi. Così 
la radio è oggi divenuta uno 
strumento della politica d.c. 
e della propaganda di guerra 
a servizio dell'imperialismo 
americano. 

A questi fini — prosegue 
l'oratore — la RAI diffonde 
commenti tendenziosi e no­
tizie false contro l'URSS e le 
democrazie popolari (come 
documentano le ironie diffu 
se sulla celebrazione della li 
berazione della Romania, le 
menzógne su pretesi sabotag 
gi di bande comuniste alle 
elezioni della Germania occi­
dentale. l'accettazione delle 
calunnie di Tito sul caso B e -
ria quali proprie informazio­
ni controllate ecc.) . fa propa­
ganda filo-governativa (ve ­
dere i casi numerosi di apo­
logia del governo De Gasperi, 
il silenzio sui dati rilevati 
Aitila inchiesta governativa 
sulla disoccupazione e la mi­
seria, ecc. ) ; esalta la potenza 
militare e la politica ame­
ricana arrivando a giustifi 
care i gesti di Si Man Ri, pur 
candannatj da molti paesi 
atlantici, creando l'impressio­
ne dell'onnipotenza statuni­
tense. preparando psicologica­
mente la gente alla guerra. 

II senatore di sinistra ri­
corda che il giornale-radio 
ha diffuso le dichiarazioni di 
tutti gli uomini politici fa­
vorevoli all'impostazione a-
tlantica data col discorso del 
Campidoglio da Pella alla 
questione di Trieste, ma ha 
trascurato di mettere in on­
da il discorso pronunciato lo 
stesso giorno a Milano da To­
gliatti. Se n'è ricordato il 
giorno dopo per criticare il 
giudizio del Capo del P.C.I. 
Altra omissione dplla RAI ri-

" guarda l'arresto dei giornali­
sti Renzi e Aristarco ed il 
vasto movimento di protesta 
insorto nel Paese. 

Dopo avere chiesto spie­
gazioni sulla cessione della 
SET (proprietaria della cGaz 
zetta del Popolo» e del «• Cor 

scala dei vari paesi europei 
in rapporto alla popolazione. 

L'oratore conclude, tra gli 
applausi delle sinistre, chie­
dendo l'abolizione delle tasse 
speciali su) materiale radiofo­
nico. la diminuzione del eano-
ue di abbonamento dal 30 al 
40 per cento, l'attribuzione di 
vasti poteri alla Commissione 
parlamentare di Vigilanza con 
l'approvazione di una legge che 
assicuri ai servizi radiolelero-
niel II carattere di valido stru­
mento di educazione democra­
tica nel campo politico come 
In quello culturale ed artistico. 

11 compagno Gavina, a sua 
volta, pone i due problemi del 
riconojcimento dei diritti del 
personale e dello cpnce.-.sioni 
telefoniche di esercizio. Co] 
bilancio alla mano, egli ne di­
mostra l'eccedenza attiva di 
ben 9 miliardi di lire, se i 
ministeri e gli enti statali 
fanno fronte al loro dovere 

di'rimborso dei servizi attual­
mente goduti in franchigia. 
Esistono quindi i fondi ne­
cessari per soddisfare le le­
gittime richieste dei lavora­
tori postelegrafonici. 

Sulle concessioni telefoni­
che, il senatore democratico. 
dopo avere riaffermato il pro­
gramma delle sinistre a favo­
re della nazionalizzazione, di­
chiara che oggi si tratta di 
impedire che le concessioni 
a società private possano e s ­
sere rinnovale o impegnate 
alle spallo del Parlamento. A 
questo fine presenta il se­
guente o.rl.g.: u II Senato in­
vitti il governo a voler prov­
vedere tempeftivamertr- alla 
denuncia dei capitolati con­
trattuali di esercizio noi con­
fronti delle Società telefoni­
che concessionarie e conse­
guentemente invita ancora il 
governo a non procedere ni 
rinnovo delle concessioni dei 

UN COMUNICATO DELLA DIREZIONE DELLA F.G.C.I. 

Per un vasto dibattito 
sul problema del T. L. T. 

/ pericoli del plebiscito proposto dall'on.le Pella 
Sgombero delle truppe straniere ed unificazione 
delle due zone in una Amministrazione civile 

servizi telefonici stessi né ad 
assumere comunque altri im­
pegni in proposito senza sot­
toporre prima la questione al 
Parlamento *. 

Intervengono il socialdemo­
cratico Carmagnola, che cri­
tica alcuni aspetti del bilan­
cio, il d.c, Antonio Romano, 
che loda Spntavo per aver po­
sto la « prima pietra » nello 
edifìcio postelegrafonico in 
un luogo del suo collegio e-
lettorale, il relatore Toselli 
od il ministro Panetti oho 
tonta una i-cialba difesa riol 
suo predecessore. 

trasportata all'ospedale. dove 
r.maneva ricoverata co., pro­
gnosi riservata. 

Si è spenta una centenaria 
madre dei generale Monti 
ALESSANDRIA, 23 - Uni 

centenaria benemerita dell'in­
serii;Timonio, lf signora Giusep­
pina Carattl ved Monti, è de­
ce anta ieri noll'abitazione di 
una .-uà nipote 1.1 Alo-; andria 

N;.t,i noi 1851 a Bologna, ove 
.aveva vis "liti m cr mando por 

Viene cosi m \0la7ione l o ( 3 c a n : i | n e | l o <rUl,i0 tiementa-
o.d.g. do| compagno Gavina. Iri, pia .Mata ingenita di una 
Lo combatto il d.c. De Luca ,n , diali* d'oi., dal Ministro 
por lascialo il governo libeio della Pubblica Istruzione Duo 

nnr.i fa la contenaria aveva 

Circa mezzo milione di la- Com'è noto gli industriali tea-
vorator! dell'industria tessile sili, ad onta dei loro altissimi 
scenderanno in sciopero na­
zionale di 24 ore per tutta la 
giornata di oggi. Una parte 
della categoria, e precisa­
mente i lavoratori delle 

' azicudr laniere, protrarrà lo 
] sciopero per altre 24 ore, fino 
1 alla mezzanotte di domani. 

Palio sciopero sono esentati 
quei tossili e quel lanieri che 
lavorano meno di 32 
settimana. 

Lo sciopero dei tessili è sta­
to proclamato dalle tre or­
ganizzazioni sindacali (FIOT. 

La Direzione delia FGCI co­
munica: 

Nelle «corse settimane il pro­
blema di Trieste si è posto al 
centro della vita politica ita­
liana. 

E' risultato allora chiaro a 
tutti che la politica fatta nel 
passato dai governi democri­
stiani dell'on. De Gasperi, 
lungi dal risolvere il problema 
di Trieste Io avevo aggravato 
nel tempo stesso che, indebo­
lendosi la posizione dell'Italia, 
si rafforzava, ron la compia­
cenza americana la posizione 
jugoslava. La politica di De 
Gasperi è stata ora. anche da 
coloro che noi passato la so­
stennero, definita debolo, ri­
nunciataria, querula. 

In questa situazione, mentre 
Fostcr Dullcs rinnegava aper­
tamente la dichiarazione tri­
partita fatta nel 1948 allo sco­
po esclusivo di influire su!!e 
elezioni italiane e accordi mi­
litari venivano presi tra Ame­
rica, Inghilterra, Francia e Ju­
goslavia, il Presidente del 
Consiglio on. Pella avanzava i-i 
proposta del plebiscito nel 
T.L.T. Per realizzare tale pro­
posta, secondo Fon. pella. do­
vrebbero allontanarsi dalla zo­
na B le truppe jugoslave, 
mentre le truppe englo-ameri-
cane dovrebbero restare a 
Trieste. 

Già questo fatto getta l'om­
bra del sospetto sulla propo­
sta dell'on. Pella. 

Tenendo conto della impos­
sibilità pratica di attuare la 
proposta Pella, contro la qua­
le già si è pronunciato il go­
verno jugoslavo, è evidente che 
può prolungarsi una situazione 
di stasi nella quale, lungi dal-
l'avvicinarci ad una giusta so­
luzione del problema di Trie­
ste. si comprometta ulterior­
mente l'interesse nazionale. 

l a proposta di plebiscito ri­
schia inoltre di piepararo la 
spartizione del T.L.T. L'ono­
revole Bettiol. alto esponente 
del Partito di governo, ha 
avanzato questa ipotesi subito 
dopo il discorso di Pella. Inu­
tile rilevare che une simile li­
nea tradisce gli interessi na­
zionali poiché mentre darebbe 
all'Italia una platonica sovra­
nità sulla zona A e su Trieste 
abbandonerebbe g r a n parte 
del Territorio Libero sotto 
l'oppressione del dittatore ju­
goslavo. 

La FGCI rileva quindi cht-
un plebiscito organizzato con 
la presenza delle truppe anglo­
americane (le quali hanno tut­
to l'interesse a rimanere nel 
T.L.T.> può dar luogo ad un 
n.-ultato ron fuso, esasperando 
i rapporti fra le vario nazio­
nalità e creando una situazione 
di permanenti conflitti. Di que­
sto approfitterebbero le poten­
ze occupanti per restare inde­
finitamente a Trieste e ne' 
Territorio Libero e per favo­
rire inaccettabili soluzioni di 
divisioni del T- L. 

Risulta quindi chiaro che la 
proposta dell'on. Pella, fatta 
nel quadro della politica atlan­
tica, lungi del produrre un-
soluzione favorevole all'Italia. 
prepara, di fatto, la spartizio­
ne del T.LT. a tutto danno de­
gli interessi nazionali 

Nessun democratico degno di 
questo nome, può essere, pei 

i giovani e tutte le organizza­
zioni giovanili a pronunciarsi 
su questo problema. I giovani 
comunisti si facciano iniziatori 
di un largo e ragionevole di­
battito tra la gioventù sulle 
considerazioni sopra espresse. 
La FGCI impegna le sue orga­
nizzazioni a sviluppate tale di­
scussione particolarmente fra 
i giovani studenti. 

Viva Trieste italiana ! 
Viva l'Italia libera e indi­

pendente da ogni soggezione 
allo straniero ! 

Via tutto lo truppe straniere 
— jugoslavo e anglo-amorìca-
nc — dal Territorio Libero di 
Trieste ! 

Unificazione immediato della 
zona A o B sotto un'unica am­
ministrazione civile ! 

L'Italia abbandoni la politi­
ca atlantica che ha compro­
messo i nostri interessi nazio­
nali ! 

La Direzione della FOCI 

di imbastire qualsiasi carroz 
zone, mentre il socialista 
Cianca e l'indipendente di 
sinistra Mole sostengono il 
diritto del parlamento di es­
sere tempestivamente infor­
mato e di decidere su com­
missioni cho implicano inte­
ressi di centinaia di miliardi. 
Il ministro Panetti tenta di 
sfuggire rìjchiarando che il 
governo non può prendere 
impegni dal Senato perchè si 
occupa solo di ordinaria am­
ministrazione. 

Viene cosi chiesto dalle si­
nistre l'appello nominale per 
fissare le responsabilità dei 
singoli sonatori. Fatta la chia­
mata. il Senato non risulta in 
numero legale, onde la vota­
zione sarà ripetuta oggi alle 
ore 16,30. 

pe;dut«i il ficlio, at'iieiale 
armata Umberto Monti 

di 

Fcdertcssili e Uiltessili) per 
ottenere un immediato inizio 
delle trattative sui migliora­
menti economici e normativi 
da inserire nel nuovo con­
tratto nazionale che dovrà so­
stituire quello ormai scaduto. 

scista — per i lavoratori del­
le conserve Ittiche, dei dati, 

profitti, si rifiutano addirittu- di sabato 3 ottobre. per i lavoratóri dipendenti 
ra di trattare e recentemente La rottura e stata determi- dai molini artigiani; 
hanno disertato una riunione nata dal rifiutò della Confin- 3 conquista di miglior a-
convócatà dal ministero del dustria di accogliere la dente- menti nel contratto di lavo-
lavoro. sta di aumento del 15 per ceri- r o per i panettieri, mante-

Altre catégorie sono intan- to dei minimi tabellari della nendo alla categoria l'eserci­
to costrette alla lotta dallo paga baso, mentre a sua volta Zjo del collocamento, la tute-
atteggiamento rigido della la Confetra (sssociazione de- la della salute e dei diritti 
parte padronale. gli industriali dei trasporti) sindacali, il pagamento degli 

In seguito alla rottura del- ha respinto la richiesta di e- assegni familiari con le stes-
orc l a ' ' e trattative per i! rinnovo stendere alla categoria eli ac- ;e modalità stabilite per l'in-

del contratto di lavoro del [cordi interconfederali relativi dustria. l'inizio del lavoro al-
salariatl addetti alle imprese ì a l l e Commissióni interne edjle ore 6; 
di autotrasporto merci, caso alla regolamentazione dei h-j 4 ) intograle applicazione 
di spedizione, corricii ed a u - j i e n / - ' a r n . e n t l - , ;dei contratti di lavoro e del-
sillari del tradirò, i sindacati . D a ncordare che per la i e \pggi s o c j a l { e d , n particó-
di categoria aderenti alla S'ornata di venerdì 2 ottobre i a r P d e n a ] p „ j ; e s u I c o n P C a . 
CGIL alta O S I , ed alla u . n o sciopero di 24^re dei gas- I m e n t o e d e j l a l e g g e p e r , a 
UIL hanno deciso che t u t t i | s i s , i é. s t a , . ° Proclamato d a l l e . t u t e l a della maternità e del 
ri a u t r i s n o r t a t o r i d. coJ%f"}%™°™ «nda«l i^ ade- 5 u 0 r e g o la ,r .ento di cui si 

.g . ient i alla CGIL e alla CIbL in (chiedo la modifica negli arti-
segno di protesta per gli arbi-jColi che peggiorano la legge, 
tran licenziamenti di dirigen-

gli autotrasportatori di coie 
effettuino uno sciopero di 
ore nelle regioni centro-set 

LUNEDI1 5 LA GRANDE MANIFESTAZIONE NAZIONALE DI LOTTA 

Ampia piattaforma unitaria 
dei braccianti per lo sciopero 
Accordi a Milano, Matera e Roma • Di Vittorio parlerà a Cremona 
Le parti sono state convocate per venerdì al ministero del Lavoro 

Sanguinosa rapina 
a Corigliano Calabro 

COSENZA, 28. — Sul grave 
fatto di sangue di Corigliano 
Calabro si hanno i .seguenti 
particolari: due sconosciuti, di 
cui uno armato di pistola, pe­
netravano ieri in una abita­
zione isolata, in contrada Li-
coni, 0 sorpresi nella I*>ro ca­
mera da lotto, Immersi nei son­
no, 1 coniugi Domenico Basile, 
di 77 anni, o Li*» Fioravante. 
di ò8, esplodevano contro di 
loro alcuni colpi ucc dondo il 
Basilo o ferendo gravemente la 
donna. 

Questa veni va poi ristretta 
ad indicare il po*to -!ovr s: 
trovavano 1 pochi ocuetti di 
valore di loro Droprictà, di cui 
i malviventi si im]in><e>Java-
no, dandosi quindi alla fuga. 
La Fioravante, malgrado lo fe­
rita, riusciva a ragg.uimcre 
una vicina ca«a di contadini e 
da questi ven va soccorra e 

In tutte le campagne d'Ita­
lia vanno sviluppandosi in 
questi giorni una serie di Ini­
ziative in preparazione del 
grande sciopero nazionale di 
oltre 2 milioni di braccianti 
salariati e compartecipanti 
agricoli che •— come è noto — 
è stato indetto per lunedi 5 
ottobre dalle tre organizza­
zioni dei lavoratori (Feder 
braccianti, FISBA e UIL-ter-
ra). unite in una prima gran­
de azione di protesta. 
• Viene segnalata da nume­

rose province una intensa at­
tività in corso per la popola­
rizzazione delle rivendicazio­
ni e la mobilitazione attorno 
ad esse dei lavoratori inte­
ressati. Riunioni ed assemblee 
comuni di braccianti e sala 
riati appartenenti alle tre or­
ganizzazioni (CGIL. CISL e 
UIL) vengono segnalale da 
varie località. 

.Ne/1 quadro di queste riu­
nioni, molto importante sono 
le decisioni che le Segreterie 

della Federbraccianti, Liber-
terra e UIL-terra di Milano 
hanno preso recentemente. In 
una dichiarazione comune le 
tre organizzazioni, nell'appro-
vare le decisioni delle rispet­
tive Federazioni nazionali, 
indicano alla pubblica opi­
nione le seguenti cause di 
grave disagio dei lavoratori 

L'IMMERSIONE A 4000 METRI RINVIATA DI 24 ORE 

Piccarli lenta con la nafta 
di calmare il mare agitalo 

1 •• 1 ' • ^ ~ — ^ 

Ettolitri di combustibile sono stali vanamente sparsi sulla 
superficie delle acque — Perigliosa traversata del batiscafo 

minare le altre rivendicazioni 
da tempo avanzate dai lavora­
tori e cioè l'estensione del sus­
sidio di disoccupazione ai brac­
cianti e salariati agricoli in ap­
plicazione della legge 29 apri­
le '49, tuttora Inapplicata e la 
unificazione dell'indennità di 
caropane con sii assegni fa­
miliari. 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

DA BORDO DELLA COR­
VETTA «FENICE»», 28. — 
L'iiitniersione del batiscafo 
del prof. Piccare, è stata rin­
viata a causa del mare agi­
tato, per una violenta libec-
ciata. Il batiscafo, rimorchiato 
dal « Tenace » e scortato da 
uno zatterone dei cantieri 
* Navalmeccanica »» di Castel­
lammare e dalla corvetta «Fe­
nice», ha lasciato la zona del­
la «Fossa tirrenica» dirigen­
dosi verso Ponza, dove l'inte­
ro convòglio prenderà riparo 
in porto. 

Prima di rinviare l'immer­
sione erano stati compiuti va­
ri tentativi per agevolare le 
operazioni dei tecnici che do­
vevano procedere alle mano­
vre di equilibrio del « Trie­
ste ». Sono stati sparsi sulla 
superficie del mare alcuni et­
tolitri di nafta, allo scopo di 
creare intorno al batiscafo 
una zona calma, ma l'espe­
diente si è dimostrato inutile 

per l'avversità del mare. Tut­
tavia si spera dì effettuare 
l'immersione tra 24 ore, in 
un punto profondo 3.700 -me­
tri, a 51 miglia a sud di 
Ponza. 

In serata, il prof. Ptccard 
e il figlio Jacques, con la col­
laborazione di sommozzatori 
e di tecnici, provvederanno 
alla messa a punto del bati 
scafo che ha compitilo la più 
perigliosa traversata della sua 
breve esistenza. 

Il « Trieste ». — dopo fa 
proua felicemente effettuata a 
1100 metri nelle acque di Ca­
pri, giusto un mese fa — 
venne rimorchiato nuovamen­
te nel porto di Castellamma­
re, e tirato a secco sulle ca­
late della « A'acalmeccauica ». 
Il grande serbatoio venne 
vuotato dalle migliaia di li­
tri dì bendino elio confenera 
ed ogni p e n o del suo orga­
nismo complicato e delicato 
venne controllato airentaiiien-
te. per accertare eventuali 
avarie. E queste non manca-

MENTRE SI PREPARA LA LEGGE SUI FITTI 

Domani a Roma 
il convegno dmgli inquilini 

vano: in parte erano dovute 
al lungo viaggio per mare (le 
onde delle bocche di Capri 
avevano scosso parecchio il 
batiscafo, avevano rotto il 
fondo di uno dei serbatoi per 
la zavorra, e fatto perdere il 
cavo di ammortamento), in 
parte alla discesa affrettata. 

La più importante modifi­
ca apportata al batiscafo è 
stato t'impianto di una deriva 
fissa: questo per ovviare agli 
inconvenienti maturatisi du­
rante il viaggio a Capri, e 
die furono la causa delle 
avarie riscontrate e del ri­
tardo nella immersione. 

Sulla corvetta « Fenice » la 
schiera dei giornalisti è ormai 
quella consueta, che da vari 
mesi a questa parte segue le 
vicende del batiscafo e dei 
suoi costruttori. Ma questa 
volta, si può dire, è la volta 
definitiva. Piccard tenterà di 

profondità che] 

Si è svolta a Firenze 

FIRENZE. 28. — Si è. svolta 
stamane nel piazzale dì Porta 
Romana e al v.ale Machiavelli 
la tradizionale .- Fiori annuale 
degli uccelli ». Si -ono .«volti 
concorsi, con premi» 

mSi'sonoZatZ^occate^'da^wi c h i e d o n«> ' " o " " * h e **»"o «•»• 

agricoli che sono alla base 
dello sciopero nazionale: 

— mancati applicazione del 1 TT» 1 I« i l * 
secondo scatto di aumento de- l a r ì e r a d e g l i u c c e l l i 
gli assegni familiari; 

— mancata stipulazione in 
36 province dei contratti in­
tegrativi provinciali e in mol­
tissime altre province dei mi­
nimi salariali e dell'accordo 
di scala mobile; 

— gravi e generali inadem­
pienze contrattuali, la non ap­
plicazione delle leggi sociali 
(come il sussidio di disoccu­
pazione), anche nella provin­
cia di Milano; • 

* — mancata estensione in 
moltissime province dell'ac­
cordo per l'assistenza farma­
ceutica, in sede provinciale la 
convenzione relativa è stata 
disdettata: 

— mancata corresponsione 
del 5iis?id;o di disoccupazione. 

Un analogo accordo è stato 
raggiunto anche fra le tre or­
ganizzazioni bracciantili del­
la provincia di Matera, che 
hanno altresì stabilito di con­
vocare per il giorno dello sciò­
pero comizi unitari. Nella pro­
vincia di Roma l'accordo è 
stato raggiunto fra la Feder­
braccianti e la UIL. 

Apprendiamo che il 5 otto­
bre il compagno on. Giuseppe 
Dì Vittorio parlerà ai salariati 
fissi della provincia di Cre­
mona. 

Si è appreso infine che il 
Ministero del lavoro ha con­
vocato le parti per giovedì 1. 
ottobre. La segreteria della 
CGIL, e la segreteria della Fe-
derbaccianti si sono compiaciti-
ic del fatto che finalmente il 
ministero del lavoro acco­
gliendo le ripetute sollecita-
tlonl delle organfzxasianl sin­
dacali ha convocato le parti 
per esaminare la corresponsio­
ne del secondo scatto di • « • 
mento degli assegni familiari. 
stabilito dall'accordo del 9 ot­
tobre '52. Partecipando alla 
predetta rianione le segreterie 
della CGIL, e della Federbrac­
cianti si augurano che essa sia 
risolutiva, nel senso che l'au­
mento degli assegni familiari 
dovuto ai braccianti sia rapi­
damente corrisposto. 

Le segreterie della CGIL e 
della Federbraccianti nazionale 

ti sindacali 
Nel settore dei parastatali 

uno sciopero di 24 ore è sta­
to indetto per oggi dalle 
tre organizzazioni sindacali 
(CGIL, CISL e autonomi) del 
personale dell'INADEL (isti­
tuto nazionale di assicurazio­
ne dei dipendenti da enti lo­
cali), in segno di protesta per 
il continuo procrastinarsi del­
la soluzione di importanti pro­
blemi riguardanti l'adegua­
mento del trattamento econo­
mico e l'ampliamento della 
pianta organica che dovrebbe 
comportare la sistemazione in 
ruolo di un terzo del perso­
nale tuttora avventizio. I sin­
dacati, in queste prime fasi 
dell'azione sindacale, hanno 
ritenuto di assicurare i servizi 
ambulatoriali onde evitare di­
sagi agli assistiti. 

In tema di rinnovo e di 
migliornmento dei contratti 
di lavoro, l'esecutivo della 
FI LI A (federazione italiana 
lavoratori industrio al imen­
tari) ha fissato nei seguenti 
punti gli obiettivi di lotta 
dei vari gruppi di lavoratori 
alimentaristi: 

1) firma del contratto di 
lavoro per i conservieri vege­
tali rinnegata dagli industriali 
conservieri dopo aver sigla­
to l'accordo; 

2) conquista del contratto 
per i lavoratori dei vini co­
muni ed aceti — per i quali 
vi^e ancora il contratto fa-

5) revisione delle tabelle 
delle attività stagionali che 
attualmente non possono più 
esse-re considerate tali, mo­
dificando così, il trattamento 
d'inferiorità riservato ai la­
voratori stagionali (orario di 
lavoro di 10 ore, mancato ri­
conoscimento del diritto al­
l'indennità di disoccupazione, 
all'assistenza medica, a l l a 
pensionp). 

E' stato anche deciso di 
preparare una cònsutlazione 
fra i lavoratori sull'eventua­
lità di migliorare i contratti 
rinnovati nel 1952, ed è sta­
to rilevato come le moderate 
richieste avanzate d~.i lavora­
tori sono pienamente realiz­
zabili dati gli elevati profitti 
accumulati dagli industriali 
del settore alimentare. 

E' stato infine stabilito di 
indire per i prossimi mesi una 
Conferenza nazionale sull'Ali­
mentazione e una serie di 
conferenze aziendali di pro­
duzione. allo scopo di sotto­
porre all'opinione pubblica 
alcune importanti proposte 
dei lavoratori per lo svi lup­
po della produrioné alimen­
tare. 

20 annegati rei Cenge 
BHAGALFUR (Biliari. 23. 

— Vrn*i persone sono anne­
gate ieri nel Gange in seguito 
al naufragio di un traghetto. 

LE MANIFESTAZIONI DEL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Centinaia di falò di protesta 
per il «Festival proibito» di Terni 

Migliaia di manifestini e decine di piccole feste nella provin­
cia e nella città imbandierata — Ingrao a Matera e a Irsina 

ordigno costruito dall'uomo, e 
tnnro meno con Montini a 
bordo 

Cosa l'attende a questa spa­
ventosa profondità? Cosa 
scorgerà, incontro a quali 
pericoli ra il batiscafo con i 
suoi audaci passeggeri, oltre 
a quello conosciuto e spaven­
toso della pressione? Domani 
probabilmente avremo delle 
risposte precise a queste do­
mande-

Domani. come si è già dettò. 
Se le condizioni del mare lo 

principio, contro il plebiscito 
come mezzo di manifestazione Senza 
della volontà popolare. Ma non 
di questo si tratta. La propo­
sta dell'on Pella. fatta nel 
quadro della politica atlanti­
ca, non permette di risolvere 
il problema di Trieste. 

Una politica nazionale per 
| Trieste deve oggi proporsi co-

__ ime obbiettivo immediato la 
Here Radio"»)"a~Gugrielmone,j r , 'u n , f l c a 2 ' o n e delle due zone. 
sutfli intrichi di questo grup-jQ.u , n d f Io sgombero di tutte le 
pò e m i bilanci non comuni-«truppe straniere (americane, 
cati al Parlamento delle so-|'n*I«*i e jugoslave) e la crea 

Domattina alle ore 9 sijgnerà nuove linee di condotta \permet teranno. dovrebbe aver 
aprirà presso la sede dellaIper la l'intensificazione dèli luogo la prima immersione, 
CGIL in Via Buoncompagni J movimento tra gli inquilini dì prova: altre seguiranno 
il Convegno nazionale ces l i già in atto nelle province. 

Numerose interpellanze e inquilini organizzato dalla 
Unione Nazionale Inquilini e 

Tetto. Al Convegno 
intereverranno il presidente 
nazionale dcll'UNIST onore­
vole Bernardi e il vice-presi­
dente on. Capalozza, nonché 
tutti i presidenti delle sezioni 
provinciali. I lavori del Con­
vegno proseguiranno anche 
durante tutta la giornata di 
dopodomani. 

Mentre il governo si accin­
ge a varare una nuova legge 
sugli affitti e gli sfratti, per 
danneggiare gli inquilini i ta-

cìetà a catena (CETRA. E R T , l z , o n e di una unica amministra-Miani. gli interessati si prepa-
STRT, SIPRA. ecc.) collegate zione civile. Questa situazione frano a resistere, essendo d e -

" — la quale sola potrebbe, trajetsi a veder migliorate e non 
l'altro, permettere la libera (peggiorate le loro condizioni. 
manifestazione d e l l a volontà!In ogni parte d'Italia si s tan-
popolare anche attraverso i! no sviluppando larghi movi 
plebiscito — è pofsibile deter­
minarla con l'applicazione del 
trattato di pace, o almeno con 
alcuni articoli di ecso. 

La Federazione Giovanile 

-fe con I» RAI ed autentici car 
:-. rozzoni per la greppia d.c. 

Cappellini analizza acutamen­
te I dati finanziari della ra-

.tìtofonia dimostrando che il 
molto alto, la pubbli-

la faziosità delle 
^ . - portano il n u -

JteHMa» degli abbonati 
«radino dellalCemunUta Italiana invita tutti 

menti in difesa della casa e 
l'UNIST ha deciso, fra l'altro, 
di indire il convegno nazio­
nale per il diritto alla casa 
che avrà inizio domattina a 

prova: 
nella giornata o l'indomani 
In una dì q'iesf 

rocate le parti anche per esa-

A Terni, dopo l'odiosa 
proibizione prefettizia del 
Festival provinciale còme 
anche delle feste rionali e 
comunali, nella giornata di 
sabato decine di feste di 
caseggiato, di rione, di vi l ­
laggio hanno dato la prima 
risposta dei lavoratori ter­
nani ai divieti polizieschi. 
Il Festival provinciale del­
l'Unirò iniziava la sua cele­
brazione! 

Sabato sera feste per il 
mese si sono svolte al cen­
tro di Terni, a Collestatte 
paese, a Collestatte piano, a 
Piediluco, a Mannore. a 
Città Giardino, a San Va­
lentino, a Bórgo Bovio, a 
Borgo Rivo ed altre loca­
lità. Dappertutto sezioni 
imbandierate, scritte lumi­
nose inneggianti all'Unità e 
al Festival. Tutti i centri 
sono tappezzati di migliaia 
di manifesti per il Mese, 
mentre alle finestre veniva­
no esposti drappi, festoni, 
bandierine e scritte. 

Domenica la celebrazione 
del Festival provinciale 
dell'Unità si è rinnovata 
con decine di iniziative. Sin 
dalla mattinata al Palazzo 
dei lavoratori a piazza Ta­
cito sono state esposte ban­

diere rosse, tricolori e iri­
date. 

In serata, dopo il comi­
zio del compagno Alber­
ganti, sulle montagne attor­
no alla città, lungo la Val -
nerina, nelle campagne del­
la provincia, nei quartieri 
cittadini sono stati accesi 
enormi falò di protesta con­
tro il divieto al Mese e di 
saluto al Festival provin­
ciale dell'Unito. 

Falò e razzi luminosi so ­
no itati accesi sulla som­
mità del monte della Croce, 
sulle montagne vicine, a 
Borgo Rivo. Borgo Bovio, 
Rócca San Zenone, Marmo-
re, Torre Orsina, Collestat­
te paese e piano, zona di 
Stroncone, Villaggio Mat­
teotti. San Valentino, ecc. 
Al Villaggio Matteotti s o ­
no improvvisamente esplo­
si n u m e r o s i mortaretti. 
Mentre razzi luminosi si 
levavano a Collestatte pia­
no. da Papigno due enor­
mi palloni con le scritte di 
f Viva l'Unità >.. •» Viva la 
Costituzione ». « Viva il F e ­
stiva! provinciale dell'Uni­
rà » s; sono librati nel cielo 
fra rapprOvaz:flone caloro­
sa di migliaia di cittadini. 

Tutte- le località lungo !a 

Scoperto dopo cinque anni 
un delitto "quasi perfetto ff 

Fece scrivere alla moglie, col pretesto di uno scherzo. 
un biglietto in cui la donna dichiarava di suicidarci 

disegni di Iczse sono già s ta - jonche l'operatore cinemato 
ti presentati dai deputati del-jprfl/ico di una casa italiana 

che riprenderà i paesaggi sot­
tomarini che si presenteranno 
davanti all'oblò, sotto la luce 
accecante dei fari da mille 
iratts posti fuori bordo. 

FRANCO PRATTICO 

l'Opposizione al fine di por­
re un freno al dilagare desìi 
sfratti che riducono centinaia 
di persone- in condizioni di ­
sumane. Migliaia di donne. 
di bambini tubercolotici di 
uomini e vecchi vengono in 
queste settimane privati del­
l'abitazione e costretti ad ac­
camparsi alla meglio in tu­
guri o addirittura all'aperto. 
Ogni giorno in tutte le città 
si assiste allo spettacolo i m ­
pressionante d'intere famiglie 
che dormono nei magazzini. 
nei portoni, mentre le autori­
tà governative non muovono 
un dito rer alleviare le con­
dizioni di questi disgraziati 
cittadini ma anzi li fanno 
colpire o arrestare dalla pol i ­
zia per aver osato accampar-

Roma. Questo convegno s e - si in luogo pubblico. 

Il Congresso internazieidle 
del librai antiquari 

MILANO, 28. — Il settimo 
Congresso internazionale dei 
librai antiquari è stato inau­
gurato ieri «era. alla presenza 
di 150 delegati, rappresentanti 
l'Austr.a. la Danimarca, la 
Finiandia. la Francia. l'Inghil­
terra. la Germania. l'Italia. 
l'Olanda, la Norvegia, la Sve­
zia. la Svizzera e gli Stati 
Uniti. 

Domattina avranno inizio t 
lavori effettivi del Congresso. 

BOLOGNA, 28. — Oggi, a 
mez23g:0rno. la Squadra mo­
bile della Questura ha confer­
mato lì notizia della scoperta 

discenderà c i : ur' «oi.tto - qjas: perfetto --. 
perpetrato cnque ar.n: or sono. 
la cui prat.ca — «vto la cau­
sale - saze.ó o -• — era già sta-

jt* archiviata. 
L'11 febbraio 1948. ven.va 

trovato >ulla sponoa dfl ca­
nale - Xavile » un biglietto co­
ti concepito: « Mano, «o di a-
vertt tradito e non lo mentavi. 
Mi condar.no da sola, io seno 
qui. Ti raccomando tua figlia. 
Chi trova questo biclictto. da-
re informazione a Mario Sensi. 
Via Lama 345. Giuseppina *. 

Tre giorni dopa i Vigili del 
fuoco r.nvenivano nel canale 11 
corpo della presunta suicida' 
Giuseppina Redo in Sensi, il bi­
glietto risultò essere .««ritto d: 
pueno dalla Giuseppina la pra­
tica fu quindi archiviata. Tut­
tavia la Indagini svolte dagli 
inquirenti fecero sorgere de-. 
dubbi «un'autenticità del sui­
cidio. Risultò infatti che la Redo 
era «tata tposata dal Senti a 
Catanzaro, dietro preatìoni, 
quando ormai a giovane, eh* 
prestava servizio militar» la 

quella città, dopa aver amo-rr; d. G:u.reppir.a. ie .r.di;:r.. fu-
reggiato per qualche tempo cor,Irono riprese. Esse hanno por-
".a ragazza, aveva man:fr.*taTo|ta?o all'arresto del Senfi sotto 
l'intenzione dì rompere ì» re-imputazione di uxoricidio. Lo 
dazione. autista ha confessato il delitto. 

Dopo !a l-bcrarior.e il Se-,?. _, . . 1 S. è cos'i p->f.jtj appurare che! 
aveva ripresi a B>\o;na .a sua l ; Se-.*. av e \a proposto alla! 
attività d; aut.s*a. mentre lai Giuseppina di fare uno «cherzo* 
Giuseppina era rimata a Ca-j a ; r->r-.a'o n ocra.^o-.e de: z.0-
ranzaro pre?.»o 1 ;on:Tor. II>vedi srasso -Tu «rivi i n b:-
giovar.e ben prrr.o avevi ir.-jgi.e;t„ : n C J I d.eh.ari che t. 
trecciato una reazione cor. :a- amma;*, _ > aveva àrtto — 
ie Mafalda Loll.n:. ce-, cui 
conviveva » more uxorio . Un 
bel giorno Giuseppina, pr.va d. 
notizie, piombava a Bologna. 
portando con sé la figlia nata 
nel 1945. Il Ses.Fi. acconsentì 
a liberarci subito della Lollmi, 
e « mostrò affettuesissimo con 
.a moglie. Unico elemento che 
•rvsospetti la polizia una lette­
ra che il Sensi aveva scritto. 
oroprio il gi-irno della trace-
dia, ai genitori del'a moslie. 
tetterà in cui questo riaffer­
mava il proprio affetto per G:u. 
seppina e l'intenzione di voler 
" assestare - definitivamente la 
famiglia. Un anno dopo la mor­
te della donna, l'autista sì spo­
sò colla LoUinì. 

Qualche tsmpo fa. anche die­
tro aollecitaxìoni dei setùto-

PD. Io mpc-=t:amo. e cosi lui 
ii prende una bella paura ». 
Alia donna ingenua l'.dea piac­
que: allegra e fiduc.on scrisse 
e firmò la propria condanna. 

L'uomo andò a lavorare dan. 
do appuntamento alla moglie 
per le ore 19 nei press-' delle 
zuccherifìcio, per una v s ta a 
un nuovo appartamento, dove 
<: sarebbero finalmente siste-
mav. G'usrppir.a vi andò, giun­
ti a un p-^nte tal canale - Na-
vùe -. il Sens!. re busi: sfurio, al­
zò à- peso la i?r.-3. che. pe­
sava appena 45 chili e la sca­
raventò nelle acque gelide del 
canale, in quel luogo profon­
do e vorticoso, pò: mise il bi­
glietto satto un sasso e se ne 
tornò • casa. 

s t r a d a Terni - Piediluco 
(Villaggio Matteotti, Cam-
pomicciolo. Papigno, Mar-
mòre. Piediluco), della Val-
nerina, nonché il centro 
della città apparivano in 
festa: sezioni imbandierate. 
scritte luminose e migliaia 
di bandierine di carta. 

A tarda sera migliaia di 
volantini venivano diffusi 
per le vie di Terni. I v o ­
lantini inneggiavano alla 
Costituzione, condannando 
i divieti fascisti della Pre­
fettura e salutando il F e -
s t i v a i provinciale del­
l'Unirà. 

Nugoli di celerini alla 
caccia di manifestini hanno 
girato per tutta ia notte, 
tanto da perdere la testa e, 
naturalmente, il sonno. 

Nel Materano. due gran­
di feste dell'Unirò, una nel 
capoluogo e l'altra a Irsi­
na. nel corso delle quali ha 
parlato il compagno ono­
revole Pietro Ingrao, diret­
tore dell'Unità, hanno ca ­
ratterizzato la splendida 
giornata di ieri. 

Nella mattinata a Mate­
ra il caldo era davvero in­
sopportabile: nella zona :n 
cu; è sorto il villaggio del­
l'Unirà. zona denominata 
Fornac. Vecchie, era ta'.e 
che alla gente accorsa alla 
11 ad ascoltare la parola 
del compagno Ingrao s e m ­
brava di stare davvero in 
una fornace. Ciò nonostan­
te, il comizio si è svolto in 
una atmosfera di slancio e 
di entusiasmo. Erano i con­
tadini di Matera in parti­
colare che. svendo già in 
altre occasioni conosciuto 
il compagno Ingrao. lo s e ­
guivano attentamente m e n ­
tre egli parlava delle lotte 
che essi, guidati dal P. C . 
hanno condotto per la rina­
scita del Mezzogiorno. Par­
ticolarmente viva l'atten­
zione dell'uditorio si è fat­
ta quando il compagno I n ­
grao ha accennato alle lotte 
in ccr.-o. 

Nel tardo pomeriggio poi. 
quando l'aria si è rinfre­
scata, e fino a sera inol­
trata. il Villaggio è rimasto 
continuamente affollato. 
Le attrattive, come il gioco 
della pentolaccia, quello 
della cuccagna, l'esibizione 
del dilettante, le canzoni 
popolari e partigiane canta­
te dal gruppo canterine di 
Bernal da. i] ballo pubblico. 
e c c hanno fatto della festa 
organizzata in onore del 
nostro stornaV una grande 
e gioiosa fest» di popolo. 

Una bella festa è stata 
anche duella di Irsina. do­
ve il compagno Ingrao è 
stato salutato da una com­
movente dimostrazione di 
affetto. 
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I N LUOGO A PROCEDERE 
<// UMBERTO BARBARO 

potrebbero, prendendo forma 
arti>ticii, addirittura capovol­
gersi. 

Agli argomenti portati da 
tante personalità, da giuristi 
coti iiiMffni, per dimostrare la 
illegalità del procedimento 
contro i giornalisti cinema­
tografici l lcn/ i e Aristarco, 
arrestati e deferiti al tribu­
nale militare per aver scritto 
l'uno, e l'altro pubblicato, un 
abbozzo di .soggetto cinema­
tografico. mi pare possano 
aggiungersi le osaer\azioni di 
cui sopra. 

L'armala s'ugapò non è un 
nini, non »• la bceneggi.it ura 
di un film, non è nemmeno 
il soggetto di un film: è la 
prima idea di un soggetto. La 
sua forma è imperfetta e 
provvisoria per definizione. 
giacché si tratta del progetto 
di un progetto di un'opera 
futura. Un'opera la cui forma 
non ^ sarà letteraria, ma es­
senzialmente visiva, figurati­
va. E poiché la forma è l'e­
spressione, in termini d'arte. 

I mila 

Una volta mi e capitato di 
recarmi a tro\are un umico 
pittore al suo studio nel \or­
de di ^illa Stroh] Ferii; egli, 
sempre distratto e poco pun­
tuale, non .era 'ancora arri­
vato e, sulla soglia della sua 
casetta all'ombra dei grandi 
pini, era ad attenderlo ìu mo­
della, lYmandn, una bella 
donna, di Anticoli Corrado 
naturalmente; una donna non 
più giovanissima, di florida 
costituzione fisica, e-attamen-
te opposta a quella che al­
lora era di moda, della donna 
crisi, di tutte brame i-arca 
nella sua niairriv/o. A \ e \ n 
Fernanda un bel coi pò. Torte 
p delicato, e una bella faccia 
«ana e saporosa, di contadina 
di fresco inurbala, con un'e­
spressione (piasi fiera, di te­
starda drittura morale. Par­
lammo un poco, e quale non 
fu la min sorpresa iiell'ap-
prrnderc, da Fernanda, che il 
mio «unico a \ c \ a iniziato in 
quei giorni un quadro porno­
grafico, per il quale lèi era 
seccatissiina di dover posare. 

Quadre» pornografico? I.a 
sorpresa, debbo dirlo a mio 
disdoro, non era meno Erande 
della mia curio-ita. 

Quando il pittoie arrivo ed 
entrammo nello studio, il mi­
stero cadde Hi colpo: sul ca­
valletto in piena luce era il 
quadro in qiuMione: la bella 
Fernanda, di tre quarti, por­
geva il seno candido e colmo 
all'avidità di un vecchio spa­
ruto e dalla bnrbnccia arruf­
fata. Fernanda, pur conser­
vando la sua fondamentale 
espressione di grazia gentile. 
aveva un'aria compunta e co­
me scontenta che mi fece 
scoppiar dal ridere. 11 quadro. 
come tutti hanno capito, raf­
figuraci IIÌ carità romana, ed 
appartenevi ad una serie. le 
opere di misericordia, coni-
mis«iottata al mio anii'-o per 
la chieda della sua città. 

F. certo: -e io racconto la 
trama di un romanzo che co­
mincia iosi: un signorotto di 
un paesello della I ombardia. 
che vuol sedurre una contadi-
nclln. si «crve. per rag'-TÌnnser 
questo scopo, dciracquicsccii-
za «li un prete disonesto pri­
ma e poi della complicità di 
una inoliai a corrotta— non è 
improbabili- che qualche igna­
ro pensi trattarsi di un ro­
manzo audace e a sfondo an­
ticlericale. Mentre si tratta. 
nientedimeno, dei 'Premessi 
sposi, cioè di un capolavoro. 
di ritroso e delicatissimo can­
dore. scritto per esaltare la 
morale cattolica. Insomma di 
un'ooera di propaganda, come 
quelle a cui tanti illustri per­
sonaggi negano, ogni, clic pos­
sano attingere il livello del­
l'arte. 

Che non sin lecito, da un 
soggetto, arbitrarsi ad azzar­
dar»* un giudizio «li valore ar­
tistico e n w i o : da quanto ho 
raccontato di sopra mi -OIII-
hra debba risultare, altret­
tanto ovviamente. l'assurdità. 
del credere di poter dedurre. 
da un semplice soggetto, un 
jriiiflizio ili ordine morale. 
Anche, si badi bene, -P *>i co­
noscono !»• idee e le posizioni 
morali dell'autore. Perchè. 
nella società divjs.i in classi. 
non è infrequente che gli ar­
tisti credano di dover disan­
corare la loro attività ili pen­
siero e l.i loro attività prati­
ca da quella artìstica: cosic­
ché può suci-cilere che la loro 
opera espr ina. di fatto, ima 
ideologia diversa. «• addirit­
tura opposta a auella che essi 
professano. 17 il caso, tante 
volte citato, di Balzar. ' In­
dubbiamente Balzac era lc-
2ittimi«ta: la sua grande ope­
ra è unVlcirin continua *-nl-
Virrepntabile decomposizione 
del gran mondo: le sue sim­
patie vanno tutte alla * lasse 
condannata a morire... -. Ma 
< e^li ha M'sto l'ineluttabilità 
del crollo dei suoi cari aristo­
cratici » e li ha descritti come 
ceceri -c l ic non meritavano 
una migliore sorte: c i l i ha vi­
sto i veri uomini dell'avvenire 
là dove si trovavano effettiva­
mente al suo temno... * (Fn-j 
cels. J. citerà n Mi*< lì ari:-'. 
nrs<): e ingomma l'opera dij 
questo codino è. contro le <ue 
intenzioni, un'opera r»o-itivn-
mente pro^ressìsfa e rivoluzio­
naria. E a chi dubitasse del­
l'interpretazione di Fngels. 
che e poi quella di Marx, e 
che rcren temente è stata ri­
presa. illustrata e sviluppata\fCriche in cui si parlano 'iri­
dai Liikae*1- «i p u ò r icordare ìgue radicalmente diverse dal 
l ' interpretazione. non smorfia.,francese — la basca, la bret-
d:. Emilio 7o l i che. n^l «unitone. e la fedesco-alwiriana 
stndio sul romanzo, dava del l— non soltanto presentano 
Balzac Trattamente lo stesso!quello stesso parallelismo, ma 
zindizio; o si può ricor»! ire 

di un mondo morale, la man­
canza di questa forma non 
coiisente di definire, e tanto 
meno quindi di giudicare. 
questo mondo morale. 

Se non ci fossero stati tan­
ti altri, e così validi argo­
menti, sarebbe bastato que­
sto, come ciascuno può facil­
mente capire, a sentenziare 
un non luogo a procedere nel 
triste caso di Benzi e Ari­
starco. 

Dove si vuol arrivare' 
Non solo alla confusione 

delle idee e dei valori morali. 
ma persino alla confusione 
del lecito e dell'illecito sul 
piano giuridico: dove l'onesto 
cittadino può essere incrimi­
nato per assumere una data 
posizione di fronte ad un av­
venimento, e può essere, con 
altrettanti articoli di legge, 
incriminalo per assumere la 
posizione contraria. Situazione 
gravissima che consente qual­
siasi arbitrio al governo e, ili 
fatto, priva il cittadino di 

MILANO — Un'ciltzione. teatrale di « Mouiin ROURC », il noto 
romanzo sulla vita del pittore francese Toulouse-Lautrcc. 
che lui dato lo spunto per un film a colori, è andata In scena 
all'Odeon. Ecco Giancarlo Sbracia nelle vesti dell'artista 

SPETTACOLI E MANIFESTAZIONI CULTURALI AL FESTIVAL FIORENTINO 

Primo e secondo Risorgimento 
rivivono nel piazzale delle Cascine 

La rappresentazione del teatro di massa • / pittori lavorano tra la folla - Arte classica e arte 
* 

popolare nel quadro del Mese della stampa - Le mostre del libro - Un richiamo costante 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE lo della vicenda si .spiegava 
attraverso popolarissime pa-

FIREXZE, 28. — 11 coro in­
tonò il « Va pensiero -> di 
Verdi, e >ul palco eretto noi 
piazzalo delle Cascine inco­
minciò 
mii 

gine, dal '21 alla Giovane Ita 
Ha, ni moti del '31. alla rivo­
luzione del '48. Tornavano 
sulla .scena lo ligure dogli 

iciò a svolgersi, por parole.l eroi, dei combattenti, dei 
sica ed immagini, la vi-i martiri; poi M-ulun da può 

la 

maggiori. Ed ecco le pagine in om.rc di Vie Nuove, ha 
dell'epopea garibaldina, come arricchito di profonda sostan-

qualsiasi libertà. 
i l l l l i i l i i i l l l l l l i i i i l l l l l i i i t l f l i i i i i l l i i i l l l i t i l l i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i f i l f i i i l i i i i f i l i i i i i i i i i i i i l i i i i i i i i i i i i i i l i i i i t t i i i i i i i i i i i i i i i 

AMBIENTÌ E PERSONAGGI DI UNA GRANDE CRISI 

cenda del nostro Risorgimeli- Isie popolari la voce delle!campeggiava, grandissima. 
to. L'inizio verdiano, voleva1 masse. Un disegno rapid-.s.si-l.scritta " " giugno». 
signilic.iie la triste condiziono' mo, per quadri, per accenni,! Ho tentato con queste pa-
d'Italia ,- lo .speranze del ri- c n e di volta in volta M ani-iro!e di darvi un'idea, un'ini-
scatto . plinva in pantomime dei faUrmagine dello spettacolo che, 

Alan'oiu e Berchet unirono 
la loro voce a quella dolio 
storico o alla musica, e l'ad­
dio di Clarina a Gi-mondo, 
dalla <olebre romanza ber-
chetiana, .sognò il clima del 
primo Risorgimento. Storia ili 
oppressione e di servitù allo 
straniero, storia di persecu­
zioni e di oscurantismi: il ti-

giusta per la nazione italiana; 
con il quadro finale, al canto 
dell'Inno dei partigiani della 
pace, la vicenda offriva un 
chiaro indirizzo, apriva pro­
spettive di lotta» e di nuove1 primo Risorgimento tratti a 
vittorie. [conforto e conferma, tratti 

Sul (ondale del p a l c o direi a rinsaldare le lotte per 

mostrava di tornare vivente, 
come la musica verdiana che 
a più riprese sentivi eseguita 
o cantata, o come, nei fre­
quenti cartelli, i richiami al 

i francesi 

un punto decisivo, un momen­
to culminante della .storia che 
.si andava narrando; di qui 
specialmente incominciò ad 
e.s.ser più frequente il dialogo 
fra la vicenda scenica e il 
numerosis.simo pubblico. Il 
dramma della Repubblica ro­
mana venne delineato fra gli 
applausi e le acclamazioni. 
Poi, rapidamente, fu la storia 
dell'unità, fu la vicenda della 
liberazione di Roma, l'irrom­
pere nuovamente sulla scena 
dei garibaldini di Villa Me­
dici e di Porta San Pancrazio 
che. al .suono della mai eia dei 

za culturale il Festival della 
stampa democratica a Firen­
ze conclusosi ieri. C< n morte­

la libertà che sono oggi nei 
centro della vita politica del­
le masse popolari italiane. 

Varietà di iniziative 
Si deve aggiungere che il 

Mese della stampa democra­
tica è stato, quest'anno a Fi­
renze, folto di iniziative spe-

stia di mozzi, ..Stori e masse,!cificamente culturali: dal tea-
registi e concertatori sepperoltro alle arti figurative, alle 
mostrare come iniziative del rassegne cinematografiche, ai-
genere siano accette al largo le mostre del libro; e si po -
pubblico; e come sia possibi-jtrà in proposito utilmente ri-
Io scrivere per immagini di-j cordare che allo spettacolo 
retto le pagine della nostra, delle C'ascine, nuovo nel con­
storia. in modo da raggiunge- j tenuto e nella realizzazione, 
re una viva comunicazione s'è affiancato, al Pozzale, un 
fra chi narra e chi guarda, j lavoro del teatro nostro clas-

Vorrei aggiungere che il Fé-Isico. quale La Moscheta del 
stivai fiorentino ha dimostra-'Ruzzante. Così, più riuscite e 
to. non solo per questo aspet-'sopratutto meglio legate ad 
to. hi possibilità di far più un chiaro concetto di lettera-

nella vita nazionale 
Differenze di tradizioni, di storia, di paesaggio; fondamentale parallelismo di struttura - Eorza dei 
giornali provinciali - La condanna della politica governativa traspare attraverso i rapporti dei prefetti 

Reduce da un vagabo)idag-{ 
aio in diverse regioni di 
Francia, un amico italiano 
nato da una famiglia di eini-
ora t i . mi confessò che tutti i 
villaggi in cui si era soffer­
mato ali avevano irresistibil­
mente ricordato il natio p a -
telin nei pressi di Nimes, do­
ve aveva trascorso la sua in­
fanzia. lui. figlio di contadini 
toscani costretti n cercar la­
voro in altre terre, tra figli 
di contadini e di artigiani 
provenzali. Le sue- parole non 
mi sorpresero: avevo potxtto 
constatare io stesso come i 
paesi di Francia, e persino 
certi borghi che possono aspi­
rare al titolo di cittadina. 
abbiano tutti alcuni caratteri 
basilari che li rendono fon­
damentalmente simili. 

La terra di Francia è quan-
t'altra -mai varia per abitudi­
ni. tradizioni, paesaggio, sto­
ria e natura di rapporti so­
ciali. Non vi è apparentemen­
te paragone possibile tra un 
villaggio del bacino carboni­
fero settentrionale, con le sue 
lunghe file di case in matto­
ni rossi, assolutamente iden­
tiche. più o meno annerite, 
secondo l'età, da quella stes­
sa polvere che cerchia di tuia 
ombra cupa gli occhi degli 
uomini , e un villaggio marsi­
gliese, sprizzante meridionale 
esuberanza, coi suoi crocchi 
che sostano in permanenza ai 
caffè, davanti alte porte o sui 
terrapieni delle piazze. Quale 
salto dalle dimore intime, 
schive, riservate di Norman­
dia. coi loro tetti di ardesia 
appuntiti, alle, fattorie basche 
di un bianco accecante, rot­
to da un gioco di finestre 
e di travature, stranamente 
risaltanti sui muri grazie al­
la loro tinta rossa accesa, ros­
sa ruggine, rossa come il san­
gue e il terribile pepe che 
ogni donna della regione dosa 
sapientemente con l'aglio nei 
suoi saporitissimi piatii.' E 
che analogia può esservi fra 
le pacate, armoniose ondula­
zioni della vallata della Loi-
ra o il colore che gli im­
pressionisti trovarono nell'Ile 
de France e le macchie bo­
scose delle Cercane o dei 
Vosgi? 

FRAN'CIA — L'aspetto tradizionale di una 
miniano ì parsi e Ir città grandi 

delle manifestazioni che maggiormente 
e piccole: l:i festa del l i luglio 

Unità scc«tert 
Ma tanta diversità pone 

meglio in risalto quel singo­
lare parallelismo di struttura 
che da Cherbourg a Nizza le­
ga le località grandi e picci­
ne di Francia, frutto non tra­
scurabile di im'unifà nazio­
nale costruita e consolidata dominanza agricola 
da secoli. (Tre regioni peri-

torno ad esso ruota gran par­
te della vita paesana: avrà 
il suo monumento ni morti 
locali delle due ultime guer­
re; e l'uno e l'altro saranno 
in genere disposti secondo 
un'ubicazione e con una sce­
nografia pressoché identiche. 
Due o tre piazzette con qual­
che aiuola, un sagrato, il mer­
cato settimanale con la sua 
sede già designata: il villag­
gio si è sviluppato attorno a 
Un asse che è ancor oggi la 
sua strada principale. Poco 
distante non dovrete cercare 
molto per trovare un qualsia­
si corso o specchio d'acqua. 
in cui gli appassionati di pe ­
sca alla lenza (che sono nu­
merosissimi. poiché questo è 
in Francia un vero sport na­
zionale. starei ver dire un'os­
sessione) eserci tano per gior­
nate intere l 'abiliià del loro 
polso e la solidità della loro 
paziente filosofia, apparente-
niente sordi a qualsiasi ap-

ipcllo, irrisione o tentazione. 
Nelle città di provincia non 
stenterete a riconoscere, in­
grandite, abbellire magari, 
quelle stesse caratteristiche. 
Una volta considerata la di­
visione. non scmr>re netta, tra 
località a prevalente attività 
industriale e località a pre-

che potenze nel campo della 
informazione e registrano ti­
rature notcuolniciifc superio­
ri a quelle della maggior par­
te dei corrispondenti fogli pa­
rigini. Una delle forze prin­
cipali del Partito Comunista 
e costituita dal considerevole 
numero di quotidiani prorin-
ciali che. sostenuti dalla pas­
sione e dal concorso finanzia­
rio delle masse democratiche, 
vivono nonostante l'offensiva 
da diversi anni scatenata con­
tro di loro. Socialdemocrati­
ci e radicali avevano prima 
della guerra al loro servizio 
una forza ancor maggiore: se 
i primi hanno potuto conser­
varla in gran parte, i secondi 
l'hanno perduta nell'onta 
della collaborazione e cerca­

li 

no affannosamente oggi di 
riconquistarla, servendosi 
delle leve che detengono uri 
governo. 

Amoro "week-end 
E' vecchia consuetudine per 

i deputati trascorrere il 
* week-end » nelle circoscri­
zioni da cui furono prescelti: 
ma è pur vero che da qual­
che anno i dirigenti francesi 
sono ridotti a paven ta re que­
sto periodico ritorno degli e-
lettì verso gli elettori, a tal 
punto che ogni Presidente d^l 
Consiglio scaltro er i ferà pos-
sibilmente di far cadere in 
martedì, giorno di settimana-
le riapertura della Camera. 
un voto scabroso per le sorti 
del suo ministero. Accade in­

fatti che, tornato nel suo di 
.paramento, il deputato go-
I r e m a i i rò non possa recarsi 
in nessuna località senza es­
sere innesfifo da rimostrar­
le . lagnanze, proteste o mi­
nacciosi appuntamenti politi­
ci alle prossime elezioni: 
rientrato a Parigi, egli e in­
dotto a non trascurare s imi­
li auncrfiinenfi. Qiinnfi degli 
effimeri goi'erui di questi ul­
timi anni devono a ;i l i in­
contri con la provincia il col­
po di grazia che 'i ha get 
tati in terra! Nel corso della 
ultima crisi sollevò enorme 
scalpore a Parigi la pubbli­
cazione. realizzata di sorpre­
sa da un settimanale, dei rap­
porti confidenziali che i di­
versi prefetti avevano invia­
to al ministro degii interni 
per informarlo :,ullo stito d'a­
nimo della pubblica opinione 
nelle loro province: ne riat­
tava una secca, inappellabi­
le condanna di tt.'ta la io-
litica governativa. 

Abbiamo avuto occasione. 
di segnalare anche noi epi­
sodi di lotta, manifestazioni 
diverse di questo malconten­
to. che è oggi il dato costan­
te e fondamentale della vita 
pubblica francese: malcon­
tento profondo di operai, con­
tadini. intellettuali, medi ce­
ti urbani e rurali, che non 
risparmia nessuno degli stra­
ti fondamentali della nazione 
ed è oggi sensibilissimo pro­
prio in questa grossa cellula1. 
della società francese che è, 
il villaggio: malcontento che. 
se investe principalmente gli 
aspetti più nefasti di una po­
litica d'atificomnnisino for­
sennato. è d'altra parte testi­
monianza di una vasta crisi 
dei rapporti sociali tradizio­
nali (rapporti tra città e 
campagna, tra intellettuali e 
contadini, tra nuclei dirigen­
ti locali e nazionali) grazie 
ai quali la borghesia france­
se aveva solidamente codifi­
cato nel suo Stato la propria 
egemonia. 

GIUSEPPE BOFFA 

FIHI.N/E Un» scena dell" spettacolo del teatro 

i. tornarono a vivere 
libeiat.i. 

bersaglio 
in Roma 

Quindi una mugica cupa, 
dai toni fondi, cominciò a rac­
contare la più recente perdi­
ta della libertà: tornarono gli 
oppressi, sì rividero gli stra­
nieri, i soldati tedeschi rical­
carono il suolo della Patria 
con l.i loro violenza nazista. 
Ma i garibaldini rinacquero 
.stille montagne. La cadenza 
della nostra canzone partigia­
na più popolare cominciò a 
sottolineare le azioni di bat­
taglia. le gesta d'eroismo, le 
morti. « Soffia il vento, fischia 
la bufera... » il pubblico allo­
ra parve entrar direttamente 
nell'azione, non era più lon­
tano, non era più divergo; e 
quando le donne in lutto fe­
cero un corale muto alla let 
tu ra delle Lettere di condan­
nati a morte della Resistenza 
il silenzio nel \asto piazzale 
fu impressionante. 

largo spazio ad iniziative cui- tura nazionale e popolare so -
turali, e ciò oltre al fatto evi - no state le frequenti esposi-
dente, che il Festival, nella] z i o n j d o l l i b r o 
sua organica composizione, e , , . . . 
già di i|W sé un fatto di cui-! A " c h e

 J
pf,^r

f l^5tc r a S w n i » 
tura popolare. Vorrei anche! le feste dell Unita si presen-
osservare come, negli aspetti itano sempre meglio come le 
positivi, un Festival possa es 
sere il punto di paragone per 
le tradizioni popolari: che i'"i 
ben ci accorgiamo come certe 
forme di tradizione, di fol 
clore, cadano, come 
forme d'espressione sorgano,, 

nuove 5 C e 

feste di tutto il popolo ita­
liano; mentre in esse e con 
esse l'attività culturale delle 
masse popolari si approfondi-

e .si affina e la stessa lot­
ta por la libertà della cultura 

E tornò la vittoria, la vit­
toria del secondo Risorgimen­
to. conquistata questa volta 
dalle grandi masse popolari 
italiane, nomi nuovi d'eroi, 
come quello di Potente, sì 
unirono ai nomi d'eroi del 
primo Risorgimento. Eroi d i ­
versi. questa volta, figli del 
popolo, interpreti delle aspi­
razioni di libertà e di giusti­
zia sociale delie masse. Il s e ­
condo Risorgimento, la lotta 
partigiana tornavano a sugge­
rire la via maestra. la via 

in materia di arte popolare, di ne guadagna, raggiunge strati 
cultura popolare. E ci tornava sempre più vasti, si pone con 
in mente, proprio di fronte a l |p i u decisionr come una delle 

battaglie che il popolo italia­
no deve combattere con suc­
cesso. 

ADRIANO SEROM 

Festival fiorentino, l'osserva­
zione acutissima di Gramsci, 
che vedova come essenzial­
mente all'arte e alla poesia! 
popolare corrisponda una ' 
concezione del mondo che si. 
oppone a quella espressa dal­
le classi dominanti. j 

Questa osservazione poteva' 
servir da guida negli altri; 
molteplici aspetti culturali deli 
Festival, nelle molte mostre 
documentarie, nei giornali 
murali, nell'uso stesso di ad­
dobbi e di costumi. Era inol­
tre la prima volta che in Fi­
renze i pittori partecipavano 
alla loro mostra vivendo la 
vita della festa, mescolandosi 
alla popolazione e tentando 
di fissare sulle loro tele le 
figure in movimento in uni 
loro ambiente, da loro creato, 

BELFAGOR 
Hi settembre 

?? 

Ecco i nuovi eroi 
Tre MCZI aprono il fascicolo 

di .«>t terrore dt Bclfagor: uno 
di Ltiiei Russo. // linguaggio poe-
tfo delia « Gerusalemme ». uno 
studio (che sarà continuato) che 
daiinnaìl.-i dei particolari, secon­
do il metodo critico del Russo, 
si sviluppa ne; giudizio sintetico 
delta poesia tas«*<-a: segue una 

jir.dagir-e sul uè poeti rapprestm-
jfativi della poesia ametioac» deu 

espressione delle loro aspira-Tottocento. po'*, whttman, />«-
zìoni e delle loro lotte. l'-un^on, di xe-ni D'Agostino; • 

Mentre, d'altra parte, c:ò,intlne un .«aggio di Carlo F. Rus-
che di vivo era nel passatoio --u Aruto'anc e 'Gli Acar-
• •iiMMiiMi-ifiiiiiiitiiiiiiiiiii-ii- ì n r 5 ! "• P a r t e d l un volume dedt-

_ ^ _ ^ cato dai Ruvo alia commedia del 

U N A B R E V E S T O R I A D E L L ' E N E R G I A A T O M I C A ôe;a . « , . ,0™, . ^ 
dari5to'ar.eeeiante ». Nei Ritratti 

•Giorgio Puliiiu \»Kle n^iropet» di Riddii dì miliardi intorno air uranio 

l'odio Hi clas<H* rhc trasuda 
nelle parole di una aristocra­
tica protagonista di Marcel 
Proust. Madame de Ville Pa­
risi». rhe «-dcjmn«:arnenfr di-
rrTa: «-Balzac «'è «.forzato per 
tntta la vita a dipingere una 
«nrietà dalla qnale non era 
rioevnto » (Come «ê  tra pa­
rentesi. il fatto dì non rìcr-
ferc Balzac t on fo**se un 
nuovo motivo ni disonore per 
t rwl la focietà). 

Gindicare dal «ogrrefto di 
lina futnra opera d'arte «ia 
l'artisticità, sia il valore mo­
rale di cs*a. è assolutamente 
illegittimo. Anche nel caso 
che il soggetto contenga, nel 
modo più esplicito, giudizi e 
apprezzamenti e idee genera­
li; perchè quei giudizi, qneeli 
apprezzamenti, quelle idee 

'non conoscono praticamente, 
se si eccettuano i particolarit 

la 

Il vo lume di IStirliop - L'oro del nostro secolo - Documentazione sui profitti dei trust statunitensi 'tUmo gamènino, 

Vasco Pratolir.i una affinità cor. 
] opera \erchiana. nella SUA t«n-
denz.-» ad evolversi ed arrìctAlrM 
da originane tendenze lirich* 
\ereo altre mète realistiche. Raf­
faele co'apietra studia in ur.a 
miscellanea. Caratteri del tecen-

un aspetto pò-

aspet t i de l problema naziona­
le in Alsazia e Lorena, alcun 
movimento autonomista; val­
ga come esempio il ridicolo 
fallimento del tentativo com­
piuto prima della guerra nel 
paese dei baschi dal /ateista 
Ybarnegaray, che trovò ap­
poggio soltanto in un gruppo 
di grossi proprietari terrieri 
dalle notissime simpatie pro­
franchiste, le cui attività e 
fonti di lucro consistevano 
non solo nell'oppressione dei 
contadini costretti a sudare 
sui loro poderi, ma anche nel 
finanziamento e nello sfrut­
tamento dei piccoli contrab­
bandieri, particolarmente nu­
merosi in questa come in 
moire a l t r e zone di confine). 

Ogni villaggio avrà ne l suo 
municipio un edifìcio che fi 
stacca dagli altri poiché at-

com-
posìzione sociale non muta 
mai radicalmente all'interno 
dell'una o dell'altra catego­
ria: qualche grosso proprie­
tario. un gruppo di notabili. 
contadini o imprenditori bie­
chi. un nun.ero molto più va­
sto di piccoli coltiuaiori. pro-
prictari. produttori. largai,icn-\u c c s , 5 r w n u arricchii 
te avviati a un'inesorabile] j n u n t t r t o =cnto Io 

L uranio e 1 oro del nostro Ec­
colo. 

Il secolo scorso ha visto i 
cercatori d'oro partire alla vol­
ta di zont- lontane, deserte e 
squallide, a caccia della ric­
chezza. Bacavano un setaccio. 
ut.a pa.r.. ». . p.cco-.e *• un oli' r* 

fiuto .. per trovare I oro. Mol-

proletarizzazionc economica e 
infine tino strato importantis­
simo. anche se di diversa en­
tità numerica, di proletaria­
to dell'industria e della ter­
ra. 

Il ruolo che ognuna di que­
ste località ricopre nella vi­
ta politica francese è nore-
volissimo. Si pensi soltanto 
all'importanza della stampa 
provinciale. Su tutta la Fran­
cia, al di fuori di Parigi, si 
stende una fitta e solida re­
te di qrtotidiani e di settima­
nali politici che penetrano un 
po' dappertutto: alcuni di 
questi — « La Dcpèchc >» di 
Tolosa. « Le Progrès » dì Lio­
ne, « Ouest-France » di Ren­
ne*. tanto per citare solo al­
cuni nomi presi tra la stam­
pa borghese — sono aufenfi-

e accaduto con 1 uranio: molti 
M sono arricchiti. La differen­
za sta nel tatto che per 1 ura­
nio non bastano più pala, se­
taccio e piccone; Io sfrutta­
mento dei giacimenti viene ef 
fettuato da potenti gruppi n-
nanziari cric dispongono di mo 
deme attrezzature tecniche. Ma 
in sostanza l'arricchimento c'è 
stato, ed e stato sensibilissimo 
per chi m questi ultimi dieci 
anni ha avuto a che fare con 
l'uranio. Per esempio, dopo 
l'accordo stipulato da Inghil­
terra, Sud Africa e Stati Uniti 
con alcuni gruppi finanziari. 
questi hanno visto salire di 
molto il valore delle loro azio­
ni. Quelle della West Rand 
Consolidated sono salite da 4 
a 43 punti; quelle della Blyco* 
ruitizicht da 2 a 49; Daggafon-

tein Mines da 3 a 71; Western 
Reefs da 3 a 38. Ciò significa 
che ì proprietari di queste azio­
ni hanno visto aumentare i loro 
capitali da un minimo di dicci 
volte a un massimo di venticin­
que volte, senza che si tosse 
verificato nessun aumento di 
attività produttiva; eia accadu­
to soltanto questo le società 

ste^o avevano stipulato un accordo 
per Io sfruttamento di giaci­
menti contenenti uranio. 

liardi di dollari <più di 2.400 
miliardi di lire). Parlare di in­
dustria atomica americana può 
sembrare strano, perche comu­
nemente forse si ritiene che le 
attività atomiche siano eserci-

GeneriiZ Electric, ecc. Un esem­
pio degli utili reahzzat: da 
questi gruppi finanziar: .sr. può 
avere col riconoscimento espli­
cito fatto dalla Carbide, che 
ha affermato di a\er guada­
gnato nel 1949. sraz:e alle sole tate esclusivamente dal gover­

no americano. In realta, il go-h't.v.ta atomiche, due m:J.on 
verno, pur disponendo e eui-;'*- d°l'a*-:. par: a c:rca u:« m. 
dando l'attività atomica, si ser-j1 * , ? 1 ' *" trsC.titj mil.on: d. 1-r* 
ve. per la realizzazione degli Qualche considerazione sulla 
impianti, per 1 esecuzione delle) base di questi elementi può es-
provc sperimentali e per le n - | s e r e Sia fatta, ma prima si de-

Piu interessante si fa il qua-I cerche, di industrie private, che ve aggiungere che la Commis-
dro se si considera l'attività deit hanno cosi trovato una specie! sionc per 1 energia atomica in­
gruppi industriali legati alle 
successive fasi di lavorazione e 
di sfruttamento dell'uranio, co 
me rimpianto di pile atomiche, 
la costruzione di bombe, la prò 
duzione di isotopi radioattivi 
utilizzati in medicina e in al­
cune attività industriali, ecc. 

Nel mondo capitalistico sono 
gli S'.at. Un.t; ad avere praf.ca. 
mente il monopolio mondiale 
della produzione del *. nuovo 
o r o - e degli impianti per la 
sua utilizzazione. L* industria 
atomica americana raccoglie in­
fatti circa il 90 per cento della 
produzione d'uranio dei Paesi 
capitalistici e soltanto fino al 
1950 ha assorbito quattro mi­

di Mecca. Nel solo 1949. ad 
esempio, la Commissione per la 
energia atomica ha speso 580 
milioni di dollari (circa 400 mi­
liardi di lire) per il pagamen­
to di lavori affidati per con­
tratto a monopoli e a gruppi 
privati. In questo stesso anno. 
la General Electric, che ha in 
Eisenhowcr uno dei suoi « fi­
dati -. ha ricevuto oltre 200 mi-
I.om di dollari. Xel 1950 .«one­
stati spesi più di 700 milioni 
di dollari per realizzare un va. 
sto programma produttivo e 
sperimentale. Delle s o m m e 
stanziate hanno beneficiato 1 
monopoli Keller, WettmQhaute, 
Monsanto Chemtai.1, Du Pont, 

cassa, vendendo isotopi radio­
attivi. 250.000 dollari l'anno. 
Prendendo in esame il solo 
1950 si vede come oltre 6.750000 
dollari siano stati spesi per fi­
nanziare trust e gruppi che po­
tenziano le loro attività con 
queste somme, vedono salire le 
loro azioni appena annunciano 
d. aver avuto il contratta, gua­
dagnano sui lavori presi in ap­
palto e si - tengono pronti ad 
ogni evenienza, se l'energia 
atomica dovesse essere utiliz­
zata a scopi pacifici, per esse­
re i primi a beneficiare delle 
nuove fonti dl energia. Milioni 
di dollari affluiscono nelle 
casse dei trust, mentre il cit-

co noto delia prosa a*l Ga­
lilei. Il barocchismo Intellettua­
listico; Luigi Arabrosolt Illustra 
in Un opuscolo rfononarjo sui 
moti milanesi del maggio 1S9S lo 
atteggiamento d?i partito catto­
lico \erso quei l'avvenimento. Tre 
noiereile: una di Luigi Russo. 

I 

tadino americano, galvanizzato 
attorno alla necessità di raffor­
zare l'armamento atomico, illu­
so circa la potenza delle nuo­
ve armi e la invulnerabilità del 
segreto, paga, e forse non sat 

per quali v:e .i -segreto ato-j 
mico -. e la ~ supremazia ato-! 
mica americana- hanno rimtoJ'*)Jtsa d l po*t*»°r.e contro ti tan-
per :mp;n2uare anciv più '.e g.à!c!';> -aCr l e , i t e r c docenze In let-
pingui casse della General tenitura i:a!:a:M contemporanea. 
Electric che a.utò E.senhowerje ì cor.cors»! letterari; un'altra dl 

presidente, e di jconsiderazioni sur.a Mostra cine. 
trust finanziari, .-r^togiBflca di Venezta (Dectrfen-

j-a di uri Fcutial). di Giorgio 
Questo che vi abbiamo espo-} M o j c o n e u n a protesta per tt 

raso Aristarco-Rena Tre. rfeen-

a diventare 
altri poderosi 
americani. 

sto e il tema di un capitolo 
(C/ii possiede e controlla la 
produzione dell'energia atomi­
ca; del volume L'energia ato­
mica di Burhop. edito dall'Uni-
rei-a/e Economica, che analiz­
za i problemi connessi alla sco­
perta della nuova fonte di ener­
gia, dall'impiego pacifico all'im­
piego bellico, agli aspet.'i poli­
tici della questione. Il volume. 
presentato e tradotto dall'ingle­
se dal dottor cerniamo, può es­
sere considerato tra ì migliori 
che in questi ultimi tempi han­
no affrontato 11 soggetto, ed e 
senza dubbio dei più completi. 

C. K. 

Moni: di Delio Car.ttmori al vo­
lume Ital'a religiosa di RaffaeW 
pettazzonl. di Sergio AntonWM 
a tre volumi dl poeNa di Corra­
do Covoni, dt Luigi De Vendlttis 
at .Vuoti testi fiorentini del Du~ 
gento, pu&Ntcatt dall'Accademia 
della CruscA, Chiudono il fasci­
colo otto pagine di ii&ri ricevuti, 
su volumi di letteratura coctem-
,>oranea. critica, storta, lettera­
ture sixar.Kìr*. a cura dt U Rus-
*o. S. Amonjeiii. p. catalano, y. 
Codino, N. MintaaL E. Taddeo, 
G Pullini, P. citati e altri, 

http://bceneggi.it
file:///asto
file:///erchiana
file:///ereo
file:///erso


Pai . 4 — «L'UNITA» Martedì 29 «ettembre 1953 

Il cronista riceve 
dal le 17 alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 

min. 18,7 - max. 27,4 

IL CONSIGLIO DELLA DONNA CONTRO IL DOPPIO TURNO 

Impiegare subito per le scuole 
i mutui a leggina speciale „ 

Si impone l'immediato restauro degli edifici sgomberati dagli 
sfollati - Le scuole per i nuovi quartieri e il Patronato Scolastico 

N e l corso de l la s e t t i m a n a 
passata si è r iun i to il C o n s i ­
g l io de l la D o n n a R o m a n a che, 
a l t e r m i n e dei suoi lavor i , ha 
a p p r o v a t o la s e g u e n t e r i so lu­
z i o n e . 

« A l l a v ig i l ia del l 'apertura 
de l l e s c u o l e il Cons ig l io ha ri­
t e n u t o d o v e r o s o portare a c o ­
n o s c e n z a de l la op in ione p u b ­
bl ica , de i gen i tor i e di tutti 
c o l o r o c h e h a n n o a cuore la 
e d u c a z i o n e e l ' istruzione del la 
in fanz ia e de l la g i o v e n t ù , il 
p e r m a n e r e di u n a s i tuaz ione 
c h e c o m p r o m e t t e ser iamente 
il r e g o l a r e f u n z i o n a m e n t o 
d e l l a scuo la de l la nostra città. 

C o m e n e l passato , anche 
q u e s t ' a n n o la grande m a g g i o ­
r a n z a de i bambin i , e quindi 
d e l l e f amig l i e , s a r a n n o c o ­
stret t i a sopportare i disagi 
d e l d o p p i o e in molt i casi del 
tr ip lo turno , per m a n c a n z a di 
u n n u m e r o suHìicionte di a u ­
l e ; mig l i a ia di b a m b i n i , s p e ­
c i e de l l e z o n e per i f er i che d e l ­
la c i t tà , d o v r a n n o percorrere 
ogn i g i o r n o grandi d is tanze , 
c o n per ico lo de l la loro inco ­
l u m i t à e a g g r a v a n d o ancora 
i l b i l a n c i o fami l i are ; mig l ia ia 
di b a m b i n i , infine, n o n p o ­
t r a n n o a d e m p i e r e n e a n c h e 
q u e s t ' a n n o a l l 'obbl igo s c o l a ­
s t i c o p e r m a n c a n z a di s cuo l e 
c h e p o s s a n o accogl ier l i . La 
l i b e r a z i o n e deg l i edi f ic i s c o ­
las t ic i o c c u p a t i deg l i s fol lat i , 
por ta ta a c o m p i m e n t o da l l e 
autor i tà c o m u n a l i , d o p o ben 
8 a n n i d a l l a f ine de l la guerra 
e la cos truz ione di a l cun i e d i ­
fici in loca l i tà c h e n e e r a ­
n o c o m p l e t a m e n t e sprovv i s t i , 
n o n r i s o l v o n o c h e in m i n i m a 
p a r t e i l p r o b l e m a del la m a n ­
canza di a u l e in u n a c i t tà d o ­
v e , p e r d i ch iaraz ione del lo 
s t e s s o S i n d a c o (vedi p r e s e n ­
taz ione d e l p r o g r a m m a dei la 
A m m l n i s t r a z . C o m u n a l e del 
30 s e t t e m b r e 1952) m a n c a n o 
c i r c a 3.000 a u l e di cu i 2.000 
p e r l e s c u o l e m a t e r n e e d e l e ­
m e n t a r i e m i l l e p e r l e scuo le 
m e d i e . 

Assistenza scolastica 

T a l e s i t u a z i o n e è aggravata 
d a l l ' i n c r e m e n t o di popo laz io ­
n e c h e r i c h i e d e r e b b e l i c o ­
s t r u z i o n e a n n u a di a l m e n o 
300 au le . 

A l t r e t t a n t o g r a v e s i tuaz io ­
n e e s i s t e ino l tre per quanto 
r iguarda l 'ass is tenza sco las t i ­
ca p e r i figli di famig l i e b i ­
s o g n o s e . a s s i s t enza che , ne l la 
g r a n d e m a g g i o r a n z a de i casi , 
è c o n d i z i o n e ind i spensabi l e 

perchè i bambini possano fre ­
quentare la scuola. La s o m m a 
di 52 mil ioni s tanziata da l l e 
autorità comunal i per l 'anno 
scolast ico '51-'52 per il P a t r o ­
nato Scolas t ico e e v i d e n t e ­
mente del tut to insuff ic iente 
per garant ire al le dec ine di 
migl ia ia di bambini che no 
hanno d i i i t to , l 'assistenza in 
i e i ez ion i e .sopratutto l iut i , 
mater ia le scolast ico , i n d u ­
ment i ecc. 

Il Cons ig l io de l la D o n n a , s i ­
curo di in terpretare l 'aspira­
z ione più v i v a de l l e famig l ie 
r o m a n e e di operare per la 
so luz ione di u n problema co 
si i m p o r t a n t e qual'è quel lo 
del rego lare funz ionamento 
del la scuola , presenta a l cune 
propos te di carattere g en era l e 
e propone una serie di p r o v ­
ved iment i particolari che , a 
suo avviso , poti ebbero, se 
non r isolvere , a l m e n o s e n s i ­
b i lmente mig l iorare la s i t u a ­
zione e s i s t ente in ques to 
campo-

Quattro punti 

1) i m m e d i a t a esecuz ione dei 
lavori pei* la costruzione d e ­
gli edifici sco last ic i p r e d i s p o ­
sti con il p r o g r a m m a di o p e ­
re s traordinar ie da finanziar­
si con i m u t u i di cui a l la l e g ­
g e de l 28-2-1953 per u n totale 
di u n mi l iardo e 671 mi l ioni ; 
preparaz ione t e m p e s t i v a di un 
piano per l 'ut i l izzazione del la 
quota dei suddet t i mutu i per 
il 1954; 

2) m a n t e n i m e n t o de l l ' impe­
g n o assunto da parte nel la 
Giunta per le opere di re s tau­
ro necessar ie per rendere u t i ­
lizzabili fin dall ' inizio del 
presente a n n o scolast ico gl i 
edifici l iberat i dagli s fol lat i ; 
lo s t e s so si d ica per quel c h e 
riguarda il c o m p i m e n t o del la 
costruzione d e l l e n u o v e s cuo le 
ne l l e local i tà di Torre Gaia , 
Borgata Finocchio , F iumic ino 
e Fregene; 

3) i m p e g n o da parte de l l e 
autorità comunal i , a i l inchè 
ne l l e zone di n u o v a cos truz io ­
ne c o m e Cinecit tà , Vil la G o r ­
diani, ecc . n o n ancora p r o v ­
v is te di edi f ic io sco last ico ed 
in tut te le z o n e c h e ne sono 
prive, s ia p r o v v e d u t o all'af­
fitto di locali da adibire ad 
aule sco las t iche , in attesa d e l ­
la cos truz ione dell* edif ic io 
scolast ico: 

4) ass icurare un adeguato 
funz ionamento del Patronato 
Scolast ico , a u m e n t a n d o il c o n ­
tr ibuto de l Comune , so l l ec i ­
tando una g ius ta r ipart iz ione 

ed un incremento del contr i ­
buto fissato dal Ministero d e ­
gli Interni; provvedere aff in­
chè termini la gest ione c o m ­
missar ia le del Pati onato S c o ­
last ico e venga l'oima'o un 
Consig l io di Ammini s traz ione 
che . in tervenendo presso lut ­
ti gli enti inte iessat i , si m e t ­
ta in condizione di fornii e ai 
bambini del le scuole di i l o m a 
tutta l'assistenza che ad essi 
è necessaria . 

Il Consigl io del la Donna 
Romana fa appel lo ai d i l e t t o ­
ti didattici , agli insegnanti , 
ai genitori , alla s tampa, per ­
chè sugger iment i e proposte 
v e n g a n o da più parti e perchè 
v iva si faccia s en t i t e la p r o ­
testa del le patt i interessate 
v e t s o co loto per i quali il 
problema del t e g o l a i e funz io ­
n a m e n t o della scuola d e v e e s -
s e t e una del le i ca l i z /az ion i 
fondamental i ». 

SETTE COLLI 

il 
Il lettore Eugenio Sermone-

ta, abitante a Testacelo, ri­
volge ti amite il nostro gior­
nale una proposta a l le auto­
rità tomunali . Egli ritiene 
utile che la fermata della l i­
nea 92, all'incrocio fra via 
Zabaglia e via Galvani, sia 
ti asformata da facoltativa in 
obbligatoria. L'obbligo della 
fermata per le vetture del-
l'Atac — dice i! nostro let­
tore — permettetebbe in que­
sto peiicoloso incrocio stra­
dale un più s a u r o ti ansito 
dei voltoli V:i tenuto prt-on­
te, intatti, che quotidiann-
mtnte la via Galvani è pei-
coisa pei molte o i e della 
giornata dn tutti gli a u t o i a n i 
che velocemente si dirigono 
al mattatoio per il carico del­
le caini macellato. 

Siamo del patere che la 
proposta delnoMio lettore non 
abbia difficolta ad essere ac­
colta. In ogni modo, siccome 
appaiono molto chiari lo spi­
rito e lo scopo che l'hanno 
dettata, il Comune, <-e lo cre­
do, poti ebbe ovviare con al­
tri accorgimenti agli incon­
venienti lamentati. L'essen­
ziale è che il peiicolo venga 

eliminato. 

LA GRANDE OTTOBRATA DI DOMENICA PER IL MESE » 
S * " " • • • • ' • ' " — • * • • • • i i« • — — • ' • . . . . _ . . - i • • 

Slands, mostre, gare e spettacoli 
alia festa campestre di *Cor di Quinto 

Sezioni e compagni sono già in piena attività — Un lungo viale alberato 
centro delle manifestazioni — Le conferenze odierne e i comizi di domani 

Anche se il lavoro di prepa 
razione della grande festa po­
polare di domenica prossima SÌ 
svolge ancora nello sezioni t 
nelle cellule, ed ancora per pò 
co il viale Lazio a Tor di Quin­
to e solo un largo viale alberato 

'•di periferia, in attesa di squs 
dre di operai che ne muteianno, 
sia pure teporaiicaciiintc, il 
volto, siamo oggi in grado di 
dare le prime indiscrezioni sul 
programma e sulle iniziative 
che la Federazione, le sezioni 
e le cellule stanno preparando 
per allietare alle centinaia di 
migliaia di romani le ore di 
domenica prossima. 

Si parla già di centinaia e 
centinaia di iniziative, di mo­
stre, di pannelli , di attrazioni 
e giuochi di ogni geneie , di 
gare sportive, della ormai tra­
dizionale elozione di «Miss Vie 
Nuove» . Si parla già di come 
addobbare il largo e .spazioso 
viale dall'inizio al grande palco 
da cui si terra il comizio. Si; 
parla di rappresentazioni tea 

trali e di proiezioni cinemato­
grafiche. Di un programma e 
di iniziative cioè che saranno 
certamente in grado di fare 
dell'ottobrata dell'Unità una fe­
sta alia quale ci ^u»à largamen­
te da divertirsi ed anche da 
imparare; da imparare dallo 
estro e dall'inventiva del popolo 
e dei comunisti romani. 

Sbaglierebbe pero chi pensas­
se da questi accenni che questo 
anno la festa sia come quella 

a Roma e in provincia. Festa 
degna della vittoria nella ric­
chezza dell'addobbo, nella cura 
delle iniziative propagandisti­
che e ricreative, nella ricchezza 
dell'inventiva. • 

Saranno infatti allestite ben 
sei mostre. Una dedicata alla 
cultura, una alla stampa e al 
l ibio democratico, una terza 
alla documentazione della lotta 
elettorale, una quarta dedicala 
alla Hesisten7a ed infine due 

gi parlerà alle ore 19 alla bor­
gata GALLIANO. 

Giovedì, infine, comizi a Piaz­
za S. Maria Liberatrice (ore 18) 
on. Claudio CIANCA e a Vtil-
Hielaiun <ore 20) Gaetano VI-
viani e contereiue alla sezione 
LudoL'isi (o ie 20i Paolo Ala-
tri e prof. Vezio Crisafulli e 
alla sezione A'oirieiitnito (ore 20) 
on. Domenico Marcinolo. 

Nel campo delle realizzazioni 
delle organizzazioni di base se-

QUATTRO COGNATI IN VIA DEI FORI IMPERIALI 

nei corso di una lite feriscono 
l poliziotti venuti a separarli 

La rissa ha coinvolto, oltre ai quattro furibondi litiganti, due 
agenti di P. S.. due carabinieri e una guardia di Finanza 

Urla di furore e di dolore, 
rumori di lotte accan.te e colp: 
d: rivoltella hanno turbato »eri 
notte ì tornii tranquilli degli 
abitanti di via Ftang.paiie. Una 
ris.-a .tenia eaclua'ione di colpi 
ha avuto luogo in due npre-e 
ed è stata interrotta soltanto 
dopo l'ai rivo di due agenti (li 
P. S. di un finanzici e e di di*-' 
carabinieri. 

I protagonisti della violenta 
lotta sono quattro: il signor 
Ale.-.«andro Radaelh ed i suoi 
tre cognati Antonio, Carlo e 
Fianco Celli. 

Ieri seni alle 23.40, il Ita-
tlaelli era dovuto ricorrere alle 
c ine dei sanitaii dell 'ospedale 
di San Giovanni perchè, in se -
auito ad un litigio con la ni"-
ghe, era Malo malmenato dai 
f'.iteili di lei. Guaribile in po­
chi giotni e non r.coverato. an-
t.., l i n i e r o fuori del l 'o-pedale 
il .-ig. Radaclli gonfiò i bicipiti 
e .«si recò di nuovo a casa della 
moglie per c.-igeie le .PCiise dei 
suoi tre violenti fratelli. Le 

SENZA LIMITI IL- DKAMMA DELLA CASA! 

Ventisette famiglie di sinistrati 
sfrattate a forza da v.ie Ippocrate 

Avevano subito i I.oinhurriuniciiti di S. Lorenzo - Nuova odissea 

Scortate Cu cinque grossi ca­
mion e da otto camionette. Ieri 
mattina, alcune centinaia eli ce­
lerini e di carabinieri si tono 
presentate dinanzi allo stati le di 
viale Ippocrate 104 per eseguire 
lo sfratto nel riguardi di 27 fa­
miglie di sinistrati di S. Lorenzo 
che occupano tre piani dello sta­
bile. 

La polizia, dopo essere arrivata 
sul posto alia spicciolata, ha 
bloccato, forse intimorita dalla 
presenza dei cittadini che «iSst-
itevano indignati al preparativi 
di sfratto, tutte le strade che 

la strndu per evitare ritorsioni] questi 
nel loro riguardi. I nuli. 

La protesta degli sfrattati ave 
va assunto iiuunto lonue cla­
morose : le donne uvevano espo­
sto dallo finestre delle abitazioni 
cartelli in cui si denunciava lo 
assurdo provvedimento; un lun 
go striscione esponeva la situa­
zione dolorosa di chi fra poco 
sarebbe restato senza, casa. 

Nonostante i ripetuti inter­
venti del compagno Giulio Tur­
chi. che alla notista degli sfratti 
imminenti era subito accorso sul 
posto, le autorità di Polizia non 

casi, nei depositi coniu-

L'assedio d r l U polizìa » viale Ippocrate 

"v-

d»nno sul viale Ippocrate impe­
dendo in questo modo l'accesso 
ali» via a tutti 1 rr.eizl privati 
e ai pedoni. 

Verso le 10. dopo aver d i s c u t o 
con le famiglie, che nel frattem­
po si erano barricate nei loro 
appartamenti, la'polizia ha pro­
ceduto agli sfratti. I funzionari 
e gli agenti hanno rotto a spal­
late gli usci delie abitazioni e 
hanno rovesciato le masserizie 
accumulate dalle donne dietro le 
port« per impedirne l'entrata, i 
padri di famiglia erano opportu-

. nameste «cesi in precedenza nel-

hanno voluto recedere ciai loro 
propositi. Le famiglie intatti so­
no state tutte cacciate dalie case 
M>nza che si fosH; adempiuto 
alia promessa pi" volte fatta dal­
ie autorità competenti di ago­
gnare loro un'abitazione. I circa 
centotrenta abitanti sono stati 
più tardi caricati sui camion e 
trasferiti, alcuni r.elìc baracche 
dei campo profughi di Centoccl-
ie. altri a S. Croce. 

Le masserizie che questa pove­
ra gente, che tutto aveva perso 
a causa della guerra, aveva com­
prato con tanti stenti, saranno! 
portatt, coma, sempre accade ini 

Sempre ieri mattina e stato 
tentato nei riguaidi degli si rut­
tati di 'liburtuio III, ricoverati 
al centro S. Antonio, un grosso 
sopruso. Si voleva impedire, no­
nostante tutte le assicura/ioni 
date in precedenza, che i nuclei 
familiari ricoverati restassero 
uniti all'interno del Centro Do­
po numerosi passi il provvedi­
mento è stato revocato. 

scuse non vennero e la rissa ri­
cominciò. 

Da via Fiang.pane. i ecmten-
ienti finiroii'i ;n via dei Fori 
Imperla]', trasportati dalla v io­
lenza della lotta. Qui due agen-
t'. che passavano a boido di 
un autobus, spesero per sedare 
la ns-a . ina il loro intervento 
non fece che peggiorare la s i ­
tuazione. Nella ris«a vennero 
trascinati anche loto e per di 
tvtì furono feriti dai duri pu­
gni dei ' i e Celli. 

Una guardia di Finan/.i che 
pacava in quei pre^ i interven­
ne anch'elsa, «palando duo col­
li <M pistola in aria. Ma anche 
qu«'-i«> ".on fece nessun effetto 
sui er>nt"iident: Solo dnn'> Io 
intervento di due caraliin'er: 
ìHln \.ci:ia stazione di v!a Mi-
!ii!'i>, i r i t i n t i -• -c-nl^er'' e 
menti e il Radaelli =i dava alla 
fuco, ziup'eando, i tre fratelli 
Celi: potevano c-s-ere accompa­
gnati dagli agenti del l 'ordi ic . 
ormai in numero di cinque, al 
vicino Cnmnii.-sariatn Campi­
teli!. 

Nella serata di ieri i tre fra­
telli sono stati trasferiti a Re­
gina Coeli, mentre il Radncìli 
è ancora latitante. 

ni, abitante in vm Pialo I «Ico­
ne 10 — nell'intento di pone 
(Ine uilu sua dolomia e^.stcn/a. 
si e reciso te vene c<>:> una Li­
metta da barba. Siccome, perù, 
e lente che si eia prodotte eiu-
no superficinli e non tali da rag­
giungere il disperato scopo che il 
farfalloni si eni proposto. egli 
ha nfToiruto un'accetta e si è col­
pito con forza alla testa e all'a­
vambraccio sinistro 

Soccorso da alcuni vicini, il 
poveretto è atnto trasportato al-
'."ospednle di Santo Spirito, dove 

stato trattenuto. (Uiarihi in 
quindici «torni s e 

Ferito dalla moglie 
nel corso di una lite 

11 vemineienno Franco-co Mar­
rone. abitarne in via Arco di Sun­
ta Margherita 12. è stato giudi­
cato guaribile in 7 giorni per su-
perflciaU ferite da coltello, infer-
tegli dalla moglie Doris Birkcn-
chierch nel corso di un litigio. 

Si costituisce all'A. G. 
l'autore di un grosso furto 
Nei pomeriggio di ieri si e co­

stituito all'ujticio di Polizia £iu-
drzmrai tale Irt»r.ce~co Brap.cati. 
domiciliato a Napoli, il quale M 
è dichiarato autore di un furto 
commesso ne'. IUSI.IO scorso ai 
danni del commerciante Antonio 
Orsini, abitante in via Mar.cmel-
'i 4fl. li furto ammontava, tra 
contanti e oggetti preziosi, alla 
somma di lire seicentomila. II 
Brancati è stato associato alle 
carceri di Regina Coeli. 

Parroco condannato 
per aiti osceni 

Dinanzi alla nostra Corte 
d'Appello ha avuto luogo 
il processo a carico di 
Don Bernardo Bianchi par­
roco della chiesa d: S. Roc­
co a S. Felice Circeo, imputa­
to di atti o.-ceiii ->u un mino­
renne. Il tribunale, dinanzi alle 
.•.chiacc.'nnti prove ha conferma­
to la condanna a due anni e 
tre ìr.Cs: di reclusione già emes­
sa a carico de l prete dal Tribu­
nale di Latina. 

I fa iti per i quali Don Ber­
nardo è stato condannato r i ­
salgono al 25 aprile 1950. In 
quel Riorno, infatti, il prete ap­
profittò del piccolo Giovanni 
P - di dieci anni, che i 
genitori gli avevano affidato 
perchè lo preparasse alla cre­
sima e alla comunione. Quando 
la cosa cominciò a trapelare il 
prete sostenne sfacciatamente 
che era tutto fal<o e che si 
trottava di tuia montatura . -or­
dita dalla Cellula comunista ». 

Malgrado le calunnie del l ' in­
acquo sacerdote, però. la realtà 
àci fatti ha trionfato e fausti 
z^a è -=tata resa alia piccola 
vittima. 

Tenta ili uccidersi. 
a colpi di accetta 

Un poveruomo, inabile al la 
voro. ha cercato ieri di togliersi 
la vita- Lo sventurato — i! ses-
•=«ntacinqucnne Antonio Farfalla-

BLOCCATI IL TMFFIM DALLE 12,25 ALLE 13,30 

Un fulmine caduto a Temi 
priva Roma dell'elettricità 

Ieri :rattina da'.'.e ore 12.25 a'.-
le ore 13 30 gran pane de.la cit­
tà è rimasta priva di energia e!ct-
trtea. Tram e fìlobus si sono ar­
restati. provocando, proprio r.ei-
l'ora in cui 11 trarlìco urbano è 
pili congestionato, un vero e pro­
prio « imbottigliamento » di vei­
coli nei.e vie centrali della città. 

La sospensione della corrente 
è stata causata dal vio.ento tem­
porale abbattutosi in molte zor.e 
del I^azio. temporale che Iva par­
zialmente toccato ar.che Roma. 
dove sia piovuto per una mez­
z'ora. n-.a che si e scatenato in 
particolare su Terni. Qui un 
fulmine ha colpito una turbina 
della centrale elettrica, immobt-
Irzzandola e solo " dopo circa 
un'ora di lavoro si e pottito ri­
parare il danno, li guasto della 
turbina di Terni ha provocato la 
sospensione della corrente- eroga­
ta a Roma dall'ACE.V Anche al­
ia S R E . però, «1 «tono avuti gua­

sti causati da! temporale, che 
hanno interrotto i! flusso della 
elettricità sulla rete servita da 
questa seconda società per al­
cuni minuti. 

Precipita nella calce vita 
e si ustiona ombihnente 
Di un raccapncciantc inciden­

te e rimasto vittima nel pomerig­
gio di ieri, verso le ore 16. li 
contadino quarantanovenne Gior­
gio Co'.uccia, abitante in vicolo 
Casal otti 51. Il poveretto, men­
tre si accingeva a spegnere deila 
calce viva, è precipitato nella 
fossa dove la calvi «tessa era rac­
colta, producendosi ustioni gra­
vissime di primo, secondo « ter­
zo grado in rane- parti del cor­
po. Egli è «tato ricoverato in os­
servazione aJl'ospedala di Santo 
Spirlt*. 

PICCOLA 
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IL GIORNO 
— Ogel. martedì 29 settembre, 
(272-93). S. Michele. Il sole sor­
ge alle ore 6.19 e tramonta alle 
ore 18,7. - 1860: Dopo quattro 
giorni di bombardamento Anco­
na si arrende. Ha termine cosi 
la campagna di guerra nell'Um­
bria e nelle Marche - l'J02: 
Muore Emilio Zola - 1904: Nasce 
N. Ostrovski. l'autore di » Come 
fu temprato l'acciaio ». 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 45, femmine 39. Nati mor. 
ti: 3. Morti: maschi 14. femmine 
20 (del quali 6 minori di sette 
snni). Matrimoni: 15. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 18,7. 
massima 27,4 Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: <I Piccoli di Podrec-
ca » all'Orione. 
— Cinema: « L'onorevole Ange­
lina > al XXI Aprile, «La lu­
pa » all'Ariste*,, Moderno. Fiam­
ma e Imperiale. « Pigmalione > 
all'Astoria, '• Uomini » al Nuovo, 
« La signora senza camelie » al 
Novocine e Trieste. * Parrucchie­
re per signora > al Corallo, « Na­
poletani a Milano » al Corso, < l 
vitelloni » all'Europa. * Gli as­
sassini sono tra noi » allo Ionio, 
i Totò Tarzan ^ all'Iris, e S. Gio­
vanni Decollato - all'Arena Pi­
neta. 
CONCORSI 
— E' stato indetto un concorso 
per esami a 90 posti di alunno 
d'ordine in prova nel ruolo di 
gruppo C degli uffici provinciali 
del Tesoro. Le domande dovran­
no pervenire entro il 10 novem­
bre al Ministero del Tesoro. TI 
bando dt concorso è stato pub­
blicato sul n. 208 della «Gaz­
zetta Ufficiale r. 
SCUOLE SERALI 
— I.'EN'AL ha organizzato corsi 
serali accelerati di maturità ar­
tistica, avviamento commerciale 
o tomputisti commerciali, di 
idoneità al 4. isti'uto tecnico 

RADIO— 

I/na visione di viale La/ io . a T or ili Quinto, dove si svolgerà una parie dell.» festa dell'Unità 

dell'anno scorso. Tutto lascia 
prevedere, infatti, d i e questa 
festa del 1D53 sarà senza pre­
cedenti rispetto a epici le che 
l'hanno proceduta. 

Anche per la Festa dell'Unità 
il 7 giugno non e passato invano 
e tutti sono decisi a creare una 
manifestazione degna di quella 
grande vittoria e del successo 
che il nostro Partito ha avuto 

IA BATTAGLIA PER LA C0HTIM6ENZA E LE LIBERTA' 

Lo sciopero dei tessili 
e la lotta alla Sligler 

Le maestranze della Stroppachclti contro i licenziamenti 

Oggi e domani nel quadro del 
gronde sc.o;>ero nazionale unita­
rio per il rinnovo dei contratto 
di lavoro e i mig.ioramentl eco­
nomici, i lavoratori e le lavoratri­
ci d d settore tersilo romano scen­
dono in scio}>ero. Si tratta di 
oltre 1.200 lavoratori, in gran par­
te donne, occupate nelle tre 
grandi aziende romane Mila, Tes-
sit e Luciani. 

In queste aziende ti problema 
dei rinnovo del contratto e dei 
miglioramenti economici si pone 
in una lorir.a particolarmente 
acuta, date le gravi>*nr.e viola-
rioni delle r.orrr.e contrattuali, le 
rx^antl condizioni di supersfrut-
•.amcnto e il tass:.ss-.mo livello del 
'alari. li pcrsor.a.e della Mila. 
{Iella Tessit e del a Luciani, in­
fatti. costituito j>er gran parte 
di donne e di giovaru-t-imi. v.e-
r-.e costretto a lavorare da un 
nintnio di 12 fìi.o a 17 ore al 

siorno. sotto la minaccia del li-
^nziamento. ciò e i e porta a gru-
vissime conseguenze j>er ".a sa­
uté de! personale: 20-30 lavora­

tori sono ogni giorno asseriti per 
malattia. D'altro canto, va rile­
vato che 1 salari percepiti sono 
Ira i pivi bosM de: settore Indu­
striale: al di sopra dei 20 anni. 
la pa^a giornaliera non supera 
le 900 lire, senza considerare 
l'esoso, inumano sfruttamento 
iei'a mano d'opera giovanile. 

I metallurgici della Stigler-Otis 
sempre decisamente all'avanguar­
dia del grande sclìicrarrscnto dei 
avoratori romani in lotta per 
"aumento della contingenza, han­
no intanto i n t e r s e c a t o la loro 
izjor.c scioperando per tutte le 
:>:to ore lavorative e sospondeii-j 

o gli straordinari per '.'intera 
stornata. 

Durante la r.iauir.ata. 1 lavo­
ratori s; sono riuniti tutti alla 
Camera eie! Lavoro, manifestando 
-ontro l'atteagiarr.ento intransi­
gente della Direzione che prefe­
risco percere milioni piuttosto 
che accog.iere le moderate ri-
rlueste dei dipendenti. 

Sempre ne: settore metallurgi­
co. hanno anche scioperato per 
l'intera giornata di ieri 1 lavora­
tori della Stroppac'.ietti. ".a azien­
da i cui proprietari hanno licen­
ziato sabato scorso sette lavora­
tori. Che erano tra i più attivi 
nella preparazione dei:e elezioni 
de::a Commissione interra, nel 
tentativo di impedire la costitu-
rione dell'organismo unitario a-
rlenda:e di rappresentanza. Sla­
mane avrà, luogo l'incontro tra 
la parti al lTfOdo Regionale de! 
Lavoro, e I© m a e s t n m » sono de­
cise a proseguire l'azione intsa-
9 X « M et anctie questo tentativo 

;ii conciliare In vertenza facendo 
recaderc ia Direzione dal suo il­
legale atteggiamento, risultasse 
vano. 

Un bimbo di Guidonia 
muore (fi tetano 

Ai nostri tempi, la morte per 
tetano è fortunatamente abba­
stanza rara. Tuttavia, ieri, u n 
povero bambino è deceduto al 
Policlinico, in seguito a questa 
terribile malattia, sviluppatasi 
in lui prima clic i medici potes­
sero porvi un qualche riparo. 
Lo sventurato. Giovanni Proiet-

Pai Ima. della sezione Gurdian 
che ha da solo raccolto 17.UUU i 
lire, le -il famiglie alluvionate ; 
di Ttbuitino che hanno inviato! 
ai nostro giornale 3 810 lite,! 
e la cellula Gabarini di Ko-ì 
mentano che ha raggiunto il' 
120 per cento dell'obiettivo. i 

ti. di sette anni, viveva a Gui 
doma ed era stato ricoverato ì preparano per i prossimi giorni. 

clic inoltreranno sotto divt-iai inal iamo il compagno Aldo Di 
punti di vista i proulcini pai 
importanti della nostra citta e 
della nostra provincia e le p io -
poste dei comunisti pei che pos­
sano essere risolti nell'interesse 
della maggioranza dei cittadini. 

Accanto al le mostre un inte­
ro padiglione sarà dedicato al 
nostro giornale, alla sua fun­
zione, alle battaglie da esso 
condotte. 

Ma solo con le mostre non si 
fa un'ottobrata. Ed ogni gruppo 
di sezioni cui ne è stata s n i ­
data la costruzione non lo ha 
dienticato; osterie, rivendite di 
generi alimentari, trattorie ru­
stiche. permetteranno ai roma­
ni di passare un'intera giornata 
v for de porta >•. 

Per i giovani avranno luogo 
le gare sportive, organizzate 
dall'UISP; il parco dei diverti­
menti, le rappresentazioni di 
varietà. 

Ma .. il Mese . . . per i comu­
nisti. non si esaurisce con la 
grande festa a Tor di Quinto. 
Le manifestazioni di domenica 
lo hanno dimostrato con il suc­
cesso riportato dalle feste e dai 
comizi ampiamente. A Porto-
naccio, a Portuense, a Ponte 
Milvio, all'Appio Nuovo, a Fiu­
micino, a Casalbertone, a Lau­
rentina, a Quarticciolo, a Monte 
Spaccato, a Tomba di Nerone, 
al Trullo, a Centocelle, a Don­
na Olimpia, a Casal Morena, 
a Gordiani, a Tormarancio, a 
Priavalle. a Pietralata, a Valle 
Aurelia. decine e decine di m i ­
gliaia di cittadini, malgrado le 
intimidazioni e i divieti poli­
zieschi che qua e la non sono 
mancati, hanno manifestato il 
loro attaccamento al giornale 

E nuove manifestazioni si 

all'ospedale l'altro ieri, già qua-
?i in agonia. Si e spento dopo 
vcntiqu««ttr'ore di atroci soffe­
renze. 

L'infezione, prodotta da una 
ferita ad u n piede, sembra es­
sersi prodotta perchè 11 povero 
bambino camminava di solito 
scalzo 

La compagna M. A- Maciocchi 
parlerà stasera a LUDOVISI nel 
corso di una festa organizzata 
dal le cel lule femminili. Il com­
pagno Giorgio Fanti, redattore 
del nostro giornale, parteciperà 
domenica al le 17 ad u n incon­
tro con gli operai della S T A N ­
D A R D ELECTRIC. Sempre do­
mani la copagna Giuliana Giog-

UIS' QUINDICENNE IN VIA CAFFARO 

Nel prendere il tram in corsa 
viene travolto dal rimorchio 

Due ìr.c.tìenti tramviarl si so­
no verificati nella giornata di 
I c a in via Caffaro e a: Ponte 
Prenest-.no. Ne: primo incidente. 
avvenuto aì'.e ore 7.15 circa, è 
*tato gravemente ferito u n ra­
gazzo di quindici anni, r.el se­
condo hanno riportato contusio­
ni di una certa entità sei per­
sone. 

In vai Caffaro. r.el tentativo 
Ji prendere un tram de::a linea 
5 in corsa, il quindicenne Elio 
Maiozzi. abitante al numero 20 
di via Enrico Cravero, è scivo:a-
to ed è stato travolto dalle ruote 
del rimorchio. Ha riportato la 
frattura delia gamba destra ed 
aa dovuto essere ricoverato al­
l'ospedale di San Camillo. Gua­
rirà In u n mese. 

Al Ponte Prenestino u n tram 
delia linea 12, diretto a TermmL 
è «tato tamponato da u n altro 
tram delia «tema linea. Nell'urto 
Pietro De Simone, Mtrlo fia^a, 

Pietro Scalavoni. Teodoro Simo­
netta. Oreste Stcrpeiti. e Clemen­
tina Di Gasparro sono rimasti 
contusi. Trasportati all'ospedale 
di San Giovanni >ono stati di­
chiarati gtMnbili in pochi g-.omi. 

Investite da un'auto 
m a mamma con la sua bimba 

In via dell'Arco di Travertino. 
all'altezza de: numero civico 86. 
è avvenuto verso le ore 23.15 di 
ieri u n grave incidente stradale. 
Un'automobile, di proprietà della 
ditta Neri, ha investito una don­
na e la sua figlioletta, di appena 
tre annu Le investite — che so­
no state ricoverate in osservazio­
ne all'ospedale di San Giovanni, 
per le gravi ferite riportate — 
» n o la quarantacinquenne Eli­
sabetta Russo in ifancin.'. abi­
tante in via Ceneda 2. e sua fi-
fUe Norma, 

Verso lo sciopero 
degli elettrici 

I lavoratori elettrici aderenti 
alla CGIL e alla CISL hanno ieri 
inviato alla Direzione della SRE, 
dcII'ACEA e, per conoscenza al 
Prefetto e al Sindaco una impor­
tante lettera in merito alla ver­
tenza insorta a seguito del rifiuto 
delle aziende di corrispondere 
miglioramenti economici al per­
sonale. 

Nella lettera si fa presente d ie 
è intenzione dei sindarati di assi­
curare. nel corso dello sciopero, 
1'rrugazione dell'energia elettrica 
ad alcune utenze speciali più im­
portanti (linee ferroviarie e filo-
tramviarie, lavorazioni a fuoco 
continuo, ospedali, frigoriferi, 
centrali del latte, ecc.). 

A questo scopo si chiede la col­
laborazione delle aziende per po­
ter permettere l'effettuazione di 
manovre sia sulla rete di distri­
buzione the nelle centrali. 

Nel corso della lettera si fa pre­
sente che se entro il 28 le Dire­
zioni non facessero conoscere le 
loro intenzioni in proposito i sin­
dacati si vedrebbero costretti a 
togliere l'erogazione dell'energia 
elettrica anche ai sopraddetti ser­
vizi. Intanto per stabilire l'ulte­
riore azione da svolgere i due 
sindacati hanno deciso di conve-
rare per giovedì prossimo l'as­
semblea generalo della categoria. 
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Pronto o su misura 
il vestito ideale 

DA DANDY VIA NAZIONALI 
CONFEZIONI - DRAPPERIE 

SARTORIA DI PRlWlORDINE 
IMPERMEABILI • CAMICERIA 

Consigliamo i lettori a far* 
i toro acquisti dalla nota DIT­
TA DANDY in Via Nazionale 
n. 166 (annoio XXIV Maqato), 

FDClLE&LEflimBDl 
i X O V I T A I N V E K X A L I 

l i n e r i e - t e l e r i e 

D r a p p e r i e - C o t o n c r i e 

A s s o r t i m e n t o 
i n 1 c i r r i * ' 

CORSO VITTORIO. 97 
(di fronte P a l a n o Vìdonì) 

Gran ris»€irtnio 
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Capmnica ed Europa 
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4*A* V^lii 
INTER-SPAL 4-2 — Un bel colpo di testa di Skoglund. che si getta In tuffo raccogliendo 
un cross di Buzzin, che nella foto non appare. La palla finirà di poco a lato della rete 

difesa da Berlocchi 

Formidabile Magni 
Sfortunato torello 
Disertato dai campioni il Gran Premio 
delle Nazioni - Equilibrio nel « Pirelli 

GLI SPETTACOLI 

Ciclismo: un'altra domenica 
piena; c'era da scegliere, per tut­
ti. In ho avuto fortuna; ho scel 
to bene: ho scelto, cioè, ti «Cri 
tcrium di Lugano e ho potuto. 
cosi, assistere all'impresa di e o 
eczionc che Magni, m gran /or. 
nifi, ha realizzato coti ('aiuto di 
uno scooter lanciato (con giu­
dizio ) da Pclhzzari 

Maqiu ha sbaragliato tutto il 
campo con un'autorità che, an­
che. faccia spettacolo: Magni ha 
« girato * regolare, per tutta la 
distanza km. 100 con un pas­
so a 45-50 l'ora, con punte di 
l'elocttà che hanno toccato gli 
SO l'ora; Magni ha doppiato 
tutti gli avversari, t'ultimo dei 
quali, il più tenace, r stato 
ochers. come nella Roma-Xapoli-
Roma. 

L'exploit è d'eccezione, perchè 
(malgrado KObiet. OcUcrs, Schacr 
Van Stecnbergen, ne Santi. 

MENTRE CONTINUANO AD ENTUSIASMARE NAPOLI E FIORENTINA 

Nel bruciante inizio di campionato 
3 sorprese: Lazio, Milan e Novara 

Gli azzurri novaresi nelle prime posizioni della classifica, mentre deludono le squadre di 
Sperone e di Morselli — Scivolóne casalingo del Palermo — L'Inter a pieno regime 

EfammanciD, dopo la terza 
.giornata, la eia tifica del mas­
simo campionato rii calcio due 
elementi balzani) .«abito in ev t-
rienza: primo la presenza ael 
Novaia nella zona alta; secon­
do: la presenza di Milan e La-
z.o nella zona di ceda. Una 
parte delle generali previs.oni 
pre-campionato e, dunque. 
sbagliata? Sembra di «i, alme­
no in questa prima fa;e del 
tcrneo. 

Certo alla \ igiha dell'attua­
le campionato chi mai .si sa­
rebbe sognato di pronosticare 
la bella partenza dell'undici 
novarese? Invece guardate og­
gi la classifica: la^sù installata 
a quota .ì e m perfetta media 
inglese, c'è il Novara, l'ultima 
compagine del glorioso quadri­
latero calciti co piemontese. E* 
un undic. che non brilla in 
tecnica e non cono.-ce le raffi­
nate .sottigliezze del football. 
ma è una squadra vitale, fre­
sca di energie. Una .«quadra 
s.-prattuUo che sembra aver 
ritrovato :1 gusto d: giocare 
per vincere dando fondo a tut­
te le energie, rimboccando 
quando occorre le maniche se­
condo le vecchie tradizioni del­
la provincia piemontese (Casa­
le. Pro Vercelli. Alessandria). 

Volontà, cuors ed energia: 
queste sono le tre armi del 
Novara edizione 1953-54. E con 

queste armi domenica gli az-
zurr. di Senkey hanno battuto, 
dopo una gara tirata ed incer­
ta, la Lazio, una squadra che 
continua a deludere nonostan­
te i numerosi uomini di classe 
che conta nelle sue file. 

Ma che cosa ha. dunque, 
questa Lazio? E' difficile .sta-
b.lirlo con precisione, comun­
que il male più serio della 
compagine sembra il diverso 
linguaggio tecn.co che parlano 
, reparti della squadra. La di­
fesa .?! sa è imperniata da al­
cuni anni su atleti grezzi in 
faUo di tecnica, ma ricchi di 
energia e di impeto; l'attacco. 
invece, è composto per quattro 
quinti (togliendo Fontanesi) di 
uomini di grande classe, pal-
lecg:atori finissimi, stilisti del 
calcio. Questa frattura .stilisti­
ca esistente f a difesa ed at­
tacco rende difficile, dunque. 
alla squadra trovare una sua 
armonia, una sua fisionomia di 
gioco. E" necessario correre ai 
r p a n al più presto per smus­
sare le divergenze e far si che 
la squadra trovi ordine ed 
emogenaità. Perchè, ad csem-
p.o. Sperone tiene fuori squa­
dra un elemento come Fuin 
che meglio di Alzani e di Ber­
gamo potrebbe trovare il mo­
do di raccordare a metà cam­
po i due differenti sistemi di 
gicco della .squadra? 

Rossoneri senza "professore,, 
Csme già detto il Milan è li mano a: ragazzi di Berr.ar-

l'altra squadra che con la La-Idini. ma è anche vero che la 
z.o desta sorpresa per le con­
tinue negative prestazioni; an­
che a Genova, infatti, pur op­
posti ai mrdestiss.mi blucer-
ch'.ati colla Sampcoria i rosso­
neri sor.o stati battuti. E .so­
prattutto il Milan ha giocato 
male, senza convinzione-: la 
.squadra ha queifanno abdica­
to persino alla sua posizione 
ci --grar.de.» e rinunciato al 
suo prestigio tanto da allinea­
re a Marassi una formazione 
tipo-catenaccio c o n Beraldo 
(mediano destro) alle costole 
il Baldini, e Silvestri spcsta-

fortuna premia gli audaci. E 
gli audaci — nella partita di 
Tonno — sono «tati i viola, che 
rifuggendo le varie tattiche 
ostruzionistiche in uso sui va­
ri campi di calcio hanno gio­
cato contro la grande Juven­
tus a vis^ aperto, con il solo ar­
retramento a metà campo (per 
il lavoro di raccordo) di Gren. 

La Juventus, anche se non 
è riuscita a vincere, ha dimo­
strato tutta la sua forza di 
squadra; solida in difesa, pra­
tica e manovriera nella media­
na (ove il vecchio Parola nel 

to r.elìa zona centrale e Sce- ruolo di laterale sembra aver 
rensen e Liedho'.m che arretra- ritrovato la .sua giovinezza), 
vano a turno. Dei vecchio M ì - Ì p ; ù che sufficiente all'attacco 

.aus. in maglia sersibili progress: e: forma....canero palermitani rono statiJquoif- c s t a t o concesso un gior-
Tonno. mfatt.. j Naturalmente chi ha guada- costretti al pare?g o da un Le-.no di libertà per sistemare ai-

lari del - profetar. . Grer. b e n ! c v e a l I e c 3 n c e n z e del settore 
pochi seco • pr-jii r.ma-:i. j.nistro fa riscontro il buon 

Intanto :i vecchio e finito.lavoro d. quello destro e di 
(«econ-io i tecn.ci ros.-oneri)'Bcnipert:. E intanto John Han-
~ professor - Gren cont.nua a .--en continua a far regstrare 
raccogliere applaus 
v.oia; anche a 
lo svedese ha d.sputato ur.a i grato maggiormente della fer-
bella parti'a e nello sfibrante j 
lavoro di raccordo a metà cam- : 
pò che gli aveva impesto Ber­
nardini. Bravo Gren e brava 
la Fiorentina tutta! La squa­
dra viola ha confermato a To- I 
rino le sue grand: possibilità! 
imbrigliando nelle so!:àe retij 
dell3 sua difesa Io scatenato i 
attacco della Juventus: è vero! 
che un p-.zz-.e-> di fortuna (=ot-' 
to ferma c i tre pali) ha datoiL 

mata imposta alla Juventus* 
dalia Fiorentina sono .-tati .! 
Napoli e l'Inter, che vittoriosi 
— secondo le prevision. — nei 
secondo turno casalingo c i -sta-
g one sono rimasti -oh m te­
sta alla classifica, uniche squa­
dre a punteggio pieno. Ambe­
due le squadre hanno vinto a 
largo punteggio: ì nero-azzurri 
hanno travolto la Spai (4-2) e 
gli azzurri partenopei hanno 
umiliato l'Atalanta con il 
punteggio tennistico di 6-3. 

Due i protagonisti dell'in­
contro: a San Siro Buzzin e al 
Vernerò Jeppwon. 11 ragazzo 
neroazzurro ha disputato una 
bella partita sia per volume 
di gioco che per abilita tec­
nica: Jepp.>on, beh Jeppson uo-
no?*ante la guardia stret'a di 
Villa e Rota ha realizzato 4 
goal e per un centroavanti può 
ba>tare vero'.' 

La prova del Napoli è .stata 
superba: gli •• azzurri - hanno 
lavorato per un'ora circa l'A­
talanta ai fianchi — por dirla 
in gergo pugilistico — e poi 
quando gli avversari -tremati 
di fatica sono crollati esausti 
hanno raccolto il bottino. Qual­
che preoccupazione hanno de­
stato però le incertezze della 
difesa, incertezze che hanno 
fatto inca.-sare i primi tre goal 
del campionato, mandando al­
l'aria quello zero che figurava 
in classifica i meriti di Bu-
gatti e compagni. 

La Roma, dopo la confitta di 
Firenze, si è presa una pronta 
e bella rivincita a =>pe.-e del­
l'Udinese. una squadra che pu: I 
posseaenùo un limitato reper-j 
torio tecnico, ha il suo punto j 
di forza nella vitalità fL-ica ej 
morale dei suoi uomini di re­
troguardia. I giallorosM han­
no vinto con un punteggio, che 
non ammette discussioni, ma 
hanno dovuto faticare più del 
necessario per ever raeione 
degli avversari e far saltare il 
«catenaccio» allestito ria Bi-
goeno. 

Comunque la .-quadra, che 
mancava di Galli, ha giocato 
complessivamente bene; le uni­
che note non belle sono venu­
te dalla difesa che ha accusato 
più di una battuta a vuoto. 
Niente allarme però. Varclien 
ha a sua disposizione elementi 
esperti cime Trs Re ed El ani 
e puft tu.-are le eventuali falle. 

sono trovati a lottare per il 
pareggio, raggiunto, come no­
to, proprio allo scadere cei 
tempo. L'incontro di Trieste *t 
spiega invece con l'assurdo ri­
torno al mezzo sistema impo­
sto alla .-quadra da Rocco; pro­
mettente la prova del Genoa, 
una vecchia cara squadra che 
ha tanto bisogno di ritrovare 
morale e fiducia. Forza grifo­
ne! A Bologna rispettato in 
p-eno il pronostico: i rossoblu, 
senza forzare, hanno liquidato 
con il più classico del punteg­
gi (2-Oì un deludente Torino. 

ENNIO PALOCCI 

Anche Fausto (oppi 
al Gr. Pr. di Lugano 

LUGANO 28 (AC.) - toppi 
hiv firmato il contralto d'ingag­
gio che lo impegna per il Gran 
Premio di Lugano, corhd a cro­
nometro nulla diatan/a di Km. 
75.500 che si disputerà il 18 
ottobre. Con Coppi saranno in 
gara, anche Kubler. Hartali Van 
E.->t. Fornara, Astrua Schaer. 
Brun e. forse, Bobet. 

St dice che la cifra A ingaggio 
per Coppi tocca fé fors» supera)idi Partali 
51 milione di lire. 

» 

Wagtmans..) la corsa, mai, man­
co per un attimo, ha irCso in 
forse il nome dell'uomo che la. 
vrebbe tinta: nei « Criterium » 
di Lugano, Magni ha dato a tutti 
una lezione rfi pofe/ua. di classe. 

Sotto ti segno del JHÙ forte è 
nato, dunque, a «Criterium » rii 
l.ugavo, uva coivi i he fina for­
tuna. 

• * • 
• / campioni, gli tassi*, que­
st'anno. si sono fenuti alla lar. 
ga dal Gran Premio delle S'a­
zioni, la corsa a tic-tac dei *Fran 
ce-Soir ». Cosi ha vinto Anquetit, 
un ragazzo che non Ita ancora 
venfanm, ch'r nato a Rouen. 
che pesa kg 68. che è alto m. 
1,74. che, t5 giorni fa, *è im­
posto, dt forza, nel OMO delle 
Coste della Manica 

Anquetil ha guadagnato con 
6'4l" di lantaqqio sul piazzato 
Creton, e ha realizzato un buon 
tempo: 3 32 25"7/5. sulla distan­
za di km 140.2 (media 39,630 
l'ora). Soltanto di 24"4/5 è più 
scadente del rcrord della corsa 
(Koblet: 3.3V50") 

Modeste sono slate Ir torse di 
Berton. Btomme e f>upon(. che 
erano gli uomini piti tu vista; 
insufficiente Nolten. invece. Co-\ 
tetto (nuovo e solo) s'è messo 

)m mostra, con una corsa bri/-1 
'Jantr, be/Ia JJ ragazzo della1 

I « Frejus » è alato battuto saltali. 
to da Anquetil e Creton; ma da 
Creton non <* arrti-afo lontano: 

,51" è il distacco. 

Petrucci (con Guemnt e Gan-
dinij e andato a tentar la sorte 
nel Belgio, nel Giro deue regio. 
ni /ìammitighe ritifo da Mertens. 
in votata, davanti a ne Smct. 
Rickaert. Sterkk, Rossrl 

.von ha avuto fortuna, pctruc­
ci; la sua audacia d'audacia di 
uno scatto che — dopo 5 ore dt 
corsa — lo portò davanti al grup­
po tu fuga...) è stata colpita dal 
bastone della iella: il leader del­
la « L-ygic » ha fatto uva brutta 
caduta, per colpa di un ragazzo 
che. all'improvviso, qh ha taglia­
to la strada. 

All'ospedale dt St Pierre di 
Bruxelles, a Pelrucci hanno det­
to che la botta non è qrai-e. pe­
rò, Petrucci ha paura dt non po­
ter fare la Pangi-Tours. la corsa 
che dà i punti buoni ver la dos­
ai fica Acl trofeo ryesqrange-
Colombo. 

* * « 
Volata anche sul legno della 

e pisfa magica » di Milano; an. 
che il Gran Premio Pirelli s'r 
concluso in volata: Attreggi, il 
dilettante che ha tt record del-
l'ora, è sfrecciato davanti a Tom-
masini. donneschi. Porta, Mal-
viciin e a ima pattuglia dt altri 
29 uomini, fra i quali Fabbri. 
.Von cera invece Filippi.. 

Milano come Reggio Calabria: 
anche a Milano, infatti l'ultima 
fase della corsa h stata rannata 
da una grossa caduta; per terra 
Ponzlm, Van Cauter, sobrero. 
Staocagnan, Banfi, per terra an­
che Arenarti, si, questo non e 
un anno buono per il « ragazzo » 

(Dal nostro inviato speoinlo) 

LUGANO, 28. — Quest'anno, 
proprio, la fortuna non e amica 
di Kobttt-

Dopo la disgrazia cha gli è 
capitata nel "Tour", il campio­
ne • tornato, lari, alle corse di 
Impegno; a Lugano, Koblet vo­
leva far bella figura. Ma le sue 
gambe non sopportano ancora 
le grandi fatiche; cosi, dopo 14 
giri del «Criterium», crack...! 
lìrt dolore fondo, un muscolo 
della gamba in convalescenza 
ohe ai strappa; Koblet e di nuo 
vo nei guai. 

Koblet e triste: parla e ha un 
nodo d! pianto alla gola: 

— Hanno rftglor.e i medici-
dovevo aspettare ancora qualche 
mwie. Ma . 

(Koblet ha bisogno di fare 
soldi; s'è messo in affari, fuori 
delle corse le cose non gli sono 
andate bene). 

— E ora il tuo programma 
qual'e? 

— Rimnceiò n qualche ln-
i^oggio ina domenica correrò In 
Carda Poi sotto con Ir « Pei 
Giorni »; ne dovrà fare una mez-
?a di-?/iìia :n coppi» con Vo". 

RIDUZIONI KNALi Ambascia­
tori, Asteria, Arenula, Astra, 
Aurora, Augustus, Ausonia, Ap­
pio, Alhambra, Atlante, Acqua­
rlo. Bernini, Castello, Corso, Ciò-
dio, Centrale, Cristallo. Bel Va­
scello. Delle Vittorie, Diana, 
Eden, Kvcelslor. Espero, Garba­
teli», Goldenrlne, Giulio Cesare, 
Impero, La Fenice, Mazzini, Mas­
simo, Nuovo. Olimpia, Odescal-

jrlii, Orfeo, Ottaviano, Paltatrlna, 
, Parioll. IManetario. Quirinale, 
Rev Roma, Sala Umberto, Sa­
lario, Salone .Margherita, 'rusco-
lo. Tirreno, Verbali». 1 LATRI: 
Sistina 

TEATRI 

Alt 11: Ore il: C.ia Cimara-Ba-
gn: t O amante mia » 

PALAZZO SISTINA: Ore 2t: 
C.ia Sorelle Nava: * Tre per 
tre.. Nava » 

ORIONE: Ore 21,:i0 «I piccoli 
di l'odrecra » 

VALLL: Ole 21.13 < Passeg­
giando per Napoli » (Piedigrot-
ta 1933i 

LA BARACCA: Ore 21..il). «Tut­
ti hanno visto » 

C I N E M A - V A R I E T À ' 

La signora senza c«-

Burer Foiie tara arche la «Sei 
Giorni it di Par^i In ottobre, a 
Zur'fjo. ;r>i batterò fon Pattcr-
«.on. iti un « match » a in^e^ui-
ive- tr> 

— Niente corse su strada? 
— Pei ques: anno. : n (on 

tutta urorxibi'.itù tornerò ale 
co-se in linea rel'.a M''av.o-i-h".-
rpiro 

— Si dice che cambierai "rra I 
glia" par le corse in Italia, è, Alhambra: li comandante Jnon-
vero? ! 1ÌV e rivinta 

—- l'ort-e s.. niH 'tfn ho an* 
cirn de.- -.o Ir.'.ree uè; lo oor:>c 
In t-'. i7?e:a diferde-o e:.(orti i 
co'nr. de! a <t Clio » 

— E per le corse in Francia? 
— Reste: o con Pe.i>sier a 

« lii Tf-r'o » 
— Farai II "Qiro", un altro 

anno? 
— t"h:n! Non ^o 
— E il "Tour"?». 
— J-"i hfiiz altro' 
Ma potrà Koblet, sopportare 

(con la sua gamba matta) le 
fatlohe dolle grandi corse a tap­
pe? Il dubbio e lecito. Anohe 
Koblet non è tranquillo; non 
per niente, Koblet hn un nodo 
di pianto alla gola. 

ATTILIO t'AMORIAXO 

NON UNA CORSA, MA UNA GITA TURISTICA 

Ha deluso 1'allesa 
il Giro di Calabria 
Incidenti e scorrettezze nella volata finale 

I.a XV edizione del Giro delia 
Ca'.nnria ha deluso le asj ottati­
ve molti gli aescnti illustri, ma 
forse per questo si pcn6a\u che 
Io s ottime mediocrità » pie-enti 
asrebl-ero fatto una «.orsa hi era 
da rx;nl blocco importo dalla 
triade dei o grandi » Porche < lo 
non è stato'' 

Fornara non ha irai iranno 
alla tattica logicamente toinpo-
reggiatrlce dei duetto dell Atala 
Astrua-Maggini Ad un certo 
punto (qunsl II meta della tsali-
tn della Linilna) il piemontese 
-*'o meiso n condurre il gruppi» 
che *>ah\n tranquillo nel punto 
In cui si »»pc:tn\ann .-rintiKe 
da tutte le patti Astrua ha rft-
'o I! gioco a Mul ini e ne-^uno 
Rlielo ha impedito 

Solo Banali:.i e Cor.terno han-

pado (poi o>.) ha allungato 
una mano pei nenaif la coioh 
di ( lai.cula che certaii.enu- 6i 
sarebbe piazzato meglio Gradini 
anche lui. mentir stasa per \e-
mr mori con la poto:./a del suo 
sprint che lincia ha dovuto iiti-
lentare pei non Unii e nel muc­
chio provocato — ^cn/n colpa — 
da Frcolni che - e trascinato nel­
la caduta Roma v Bartalini dopo 
l'urto con Miliardi (che però era 
Kin stato tniriiato fuori) 

In dotmimn se dovessimo par­
lare solo della tn.se culminante 
dosremmo dire che neppure In 
volata ha i.fieno uno -.peltacolo 
ni tul:r,.cotone con quel po' po­
di velociftì che aveva portato al­
la ritinti i. Manzini. Ghidmi. Bra-

j*n!a e Morcscn 
Piir ceicar.do di non farci 

A. C. 

no voluto tentare un allu: no. trascinare da una critica tiop 
ma MacKmi si e dlir-so per con-|po npmta .siamo costretti a dire 
to .-.u .molle ; er evitare che Mi-j(he !u naia di Restio (che gii 
nardi M accodasse ai due. co- nrguniz/uton hanno preparato 
mur.que il ìorr.agnolo a'-'-ueia-
cendosi al ritmo rinunciatolo 
de;;li altri non ha mal messo 
Il capo luort Cosi !a tiritera del­
la corsa ha continuato la sua 
calma e scolorita andatura 

F. la fine é «nata anche arruf­
fata con una . gara ai piazza­
menti. gara non del tutto orto­
dossa perche un atleta della Tor-

PER LA LAZIO SERIE LE CONSEGUENZE DI NOVARA 

A Palermo e T-ie-te 
fono rcg.-trate !e due tt-i eh* 
nnezze--r»rpre,r; ^eì!a t e - z a 

" V.» •• Favor^a . : ro 

Malacarne soffre di nevrite 
Bredesen e Fontanesi contusi 

Oggi la Lazio e la Roma riprendono gli allenamenti 

Vziì scwrf feri aera alla Lazio itoporrà i giocatori ad una inten-
dove il malumore per il ripe­
tersi delle prore negative delta 
squadra ve. sempre pi» accen­
tuandosi, 

Intanto i calciatori bianco-az­
zurri che hanno partecipato alla 
sfortunata trasferta novarese so­
no rientrati ieri mcttina a Roma 
e sono stati m « u cubito in li­
berta con l'ordine di pretentirsi 
oorji" (ore 15-30) allo Stadio To­
rino per la ripresa degli cllena-
mcntf settimanali. 

Della comitiva bianco-azzurra 
mancano Burini e Bettolini, ci 

La media primato 
Inter, Napoli • Fiorentina 
— 1 ; Juventus, Novara in 
m o d i * : Roma • S d e g n a — 1 ; 
Palermo, Sampetoria, Triaatì-
na. Lagnano, M i lan a Spai 
— 2 ; Lasio, Canoa, lldlnaaa 
a Torino — 3 ; A ta lenta — 4 . 

er.ano pratico e decido, men­
tre a - V a l m e u r a - i ros^oala-
bardatì c i Rocco hanno dovuto 
dividere la posta in p3Ì:o con 
un Genoa che fì-almente dà i 
primi .sintomi di r'pre-a. Par­
ticolarmente de'uder.'e. >io-po 
la bella prova con !'Udinr ie 

j » V U t l ' U C f l U pC 
cuni affari privati. I due gioca­
tori rientreranno a Roma oggi 
in tempo utile per partecipare 
all'allenamento. 

Tutti ì giocatori <i frofcrio in 
buone condizioni fiisiche ad ec­
cezione dt Bettolini, Bredesen. 
Fontanesi ("colpiti duramente du-

V na-epy-ft Ì-*P—n, .-*«>•' Pali.-'- \rant* l'incontro) e Malacarne, 
m„? i ~™~" £-Z il c h e al «e^">e delPircontro hi 
mo. . .0-a. .e.o c- "-'-3 'elacciuolo un noioso nacuti2zarsi 

ginocchio ti-eronaehe — hanr.o p-e?o alla ideila nevrite ai 
leffMra l'incontro =3ttovs:u-jnf5tro. 
f'jr.do ?ì: avversari e cvfì *:' Offsr» pomeriggio sperone sor­

se seduta atletica 
Alla Roma dopo la franca vit­

toria sull'Udinese è scomparsa 
anche quella sfumatura di ram­
marico che si notava all'indo­
mani dello partita di Firenze. 
Tutti i giocatori sono usciti in­
denni da! confronto con i bianco­
neri e questa mattina afe ore fl 
riprenderanno la loro prepara­
tore atletica in vista dcll'fn-
fontro di Bergamo. Per quell'ora. 
infatti, il trainer giallorosso ha 
conrocato allo Stadio Torino ti­
tolari e rincalzi. 

Domani pomeriggio i titotari 

Demani all'Appio 
Chinotto Neri-Caracas 

Domani alle ore 1S il Chi­
notto Neri affronterà ani aoo 
campo (Appio) I'Univeraldad 
eli Caracas. Lo atoadra, rene-
melana dopo gl'Incontri diesa­
tati in Italia ha vinto tra l'al­
tro contro il Monaco per 3 a 1 
ed ha parenUtO con il Tolo­
ne (•-•). 

disputeranno la solita partitella 
di allenamento: la squr-dra alle­
natici e e non e stata ancora scel­
ta. ma mollo probabilmente sarà 
una formazione mista di riserve 

con tnnta appassionata cura) 
non ha offerto certamente uno 
spettacolo sportivo condito di 
lotte e careyzato dalla velocità 
perche quando «>i va a trenta di 
inedia lo spettacolo non può c~-
«ere che penoso 

Il percor-o. poi. lo htcsbo r-e-
guito nelle edizioni pacate. 
avrebbe potuto offrire una ijara 
ricca di slanci e di episodi di 
colore. Forse, come ha suggerito 
qualcuno «arebfcc stato meglio 
seguirlo in senso interso: ma è 
una scu^a» Kors-c K" lo spirito 

.che malica ni e \o'.te li percors-o 
|diventa piti o meno duro holtan 
ito *=€ gli at'eti infondono nella 
|gara quell'agoni-.:r.o che diffe-

Ì
'iei.ria !o «.pnn, da ni.a •inneg­
giata ricreativa 

E i ìrar.ccìP Venuti con ì ->r> 
c'.iti propo-iti ' e'.lìcoii .'ero fcom-
! parsi anche P*M r.ei grigiore ec-
reralc: bOio Gavuhier ha tentalo 

jdi fare qualcosa, ma n-.o:to poco 
{anche lui 

GII or-?anÌ77atori e q!i «nortl-
-l ca!ahre-!i n<--n meritavano cer­
to tele compendo alle loro iati-
che e al loro entusiasmo E non 
si venea. poi. a dire che RegKio 
Calabria sta troppo distante per-

Antbra-lovinelli: Vecchia Ame­
rica e rivista 

I.a Fenlre: Roccia di fuoco e nv 
Principe: Stringimi forte tra le 

tue braccia e rivista 
Ventun Aprile: 1.'onorevole An­

gelina e rivista 
Volturno: l.a figlia elei regci-

mcnto e tivista 

ARENE 

Castello: Mani insanguinate 
Corallo: Parrucchiere per Minora 
Colombo: Il 13 non risponde 
Pelle Terrazze: l.a corriera del­

la morte 
Pei pini: L'amore è belio 
Fsedra: La lupa 
Esposizione: Festival dei ragarzl 
Felix: L'impero dei Ranjjesters 
Laurentina: Condannatelo 
I.u\: Squali d'acciaio 
Monteverde: I 7 peccati capitali 
Pineta: S Giovanni Decollato 
Taranto: Naso rii t-uoio 

C I N E M A 

Acquario: I-a regina dei despe­
ra dos 

Adrlacine: Furore sulla citta 
Adriano: Sangaree 
Alba: Ammutinati dell'Atlantica 
Alcyone: Dramma sul Tevere 
Ambasciatori: Manti su misura 
Alitene: II fuciliere del deserto 
Apollo: Passione selvaggia 
Appio; Gli amanti di Toledo 
Aquila: Bongo e I tre avventu­

rieri 
Arcobaleno: The crliel sea 
Arenula: La spia del laco 
Ariston: La lupa 
Astoria: Pigmallonc 
Astra: La figlia del reggimento 
Atlante: Il falco rosso 
Attualità: L'età dell'amore 
Augustus: Femmina senza cuore 
Aurora: 11 richiamo della foresta 
Ausonia: La figlia del reggi­

mento 
Barberini: 11 ritorno di don Ca­

millo. 
Bernini: Gardenia blu 
Bologna: Dramma sul Teiere 
Brancaccio: Diario di un con­

dannato 
Capito!: Mano pericolosa 
Capranica: I vitelloni 
Capranlchetta: Nlagara 
Castello: Mani insanguinate 
Centrale: L'urlo della foresta 
Centrale Clampino: Ragazze da 

marito 
Cine Star: L'uomo la bestia e U 

virtù 
l'Iodio: Lancieri alla riscossa 
Cola di Rienzo: Gli amami di 

Toledo 
Colombo: Il 13 non risponde 
Colonna: Il tallone di Achille 
Colosseo: La bastarda 
Corallo: Parrucchiere per signora 
Corso: Napoletani a Milano 
Cristallo: La grande avtontura 

del generale Palmer 
Delle Maschere: Puccini 
Delle Terrazze: La corriera del­

la morte 
Delle Vittorie: Legione straniera 
Del Vascello: Il quarto uomo 
Diana: Madonna delle 7 lune 
Dorla: Hocce rosse 
Eden: L'uomo la bestia e la virtù 

Novocine: 
melie 

Odeon: Verso la luce 
Odesoalchi; Attanasio cavallo 

raneslo 
Olympia: La grande avventura 

del generale Palmer 
Orfeo: Primo peccato 
Ottaviano: Verso la luce 
Palazzo: Sarabanda tragica 
Parioll: L'assassino è in ca»* 
Planetario: Il grande cielo 
Platino: Iolanda la figlia del 

corsaro nero 
Pla/a: Quando le donne amano 
Pllnlus: Oro maledetto 
Prcneste: El Tigre 
(Jutrlnale: Gli amanti di Toleds 
Qulrinetta: Magia verde 
Reale: Dramma su Tevere 
ilex: La figlia del reggimento 
malto: Il cantante matto 
(tivoli: Magia verde 
Roma: II cuore del nord 
Rubino: Il cantante matto 
Salarlo: I' ribelle de; =tid 
Sala Umberto: Allo sbaraglio 
Salone Margherita: Ninoctca. 
Savola: Una madre ritoma 
Silver Cine: Mamma 
Splendore: La valle dei bruti 
Stadium: Puccini 
Siipcrcinema: Sangaree 
Tirreno: L'ultima freccia 
Trevi: II più grande spettacolo 

rtM mondo 
Trianon: La gente mormora 
Trieste: La signora delle ca.nelle 
Tuscolo: Telefonata ^ tre mo^il 
Verbano: Madonna delle 7 lune 
Vittoria: La figlia del reggimento 
un i t i i i i i i i i i ni n i n n i l i i n u m i l i 

OGGI IN ITALIA 
Ore 8-8.30: onde di m. 31.57; 
Ore 12.45-13,15: onde di me­

tri 31,57; 
Ore 13,15-13,30: onde di me­

tri 31 - 13.11; 

Ore 17.30-18: onde di m. 41 - 4M; 
Ore 19.30-20: OGGI NEL MON­

DO: onde di m. 30.88; 

Ore 20-20,30: onde di m. 25 . 
32-19 -252.75; 

Ore 20,30-21: onde di m. 233,3-
252.75: 

• I I M i n i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t t 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine . Deticenze 
costituzionali - Visite • cure pre. 
matrimonia - Studio medico 

Prot. Dr. DE BEKNARDIS 
Specialista derm. Doc st. med. 
Ore tt-13, 16-19. festivi 10-13 
e per appuntamento . lei. 4tt484 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 

IMMINENTE A ROMA 

ENDOCRINE 
Ortogenesa. Gabinetto Medico 
per la cura aelle disfunzioni 
sessuali di orìgine nervosa psi­
chica. endocrina consultazioni a 

cure pre-postmatrlmonlall 

Grand'Uff. Dr. CARLEITI 
Piazza Esqullino. 12 ROMA (Sta­
zione). Visite 8-12 e 16.1B. festivi 
8-12 Non si curano veneree 

^ESdUILINQ 
V E N E R E E D.sfuniioni 

" T SESSUALI 
V I N I VARICOSE a*, nnauas 
^•e*«m —mi ••••pam». - «SAMGlfS 

HtmtroBi ;oo.r.CMA*o* i»t<*uaz+ 
«a CAM» MMma «l (kiin«MiM-Ma^ 

Dot i PENEFF-Specialista 
Dermosifilopatia e Ghiandole 

secrezione interna . ENDOCKINB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestro 38 Int. 3 - ore 8-11 - U-1S 

DOTTOR O T D f l a a a l 

ALFREDO O l K U l f l 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

II film più originale della sU-jCORSO U M B E R T O N . 5 0 4 

«ione, che commuove e diverte i ( P re M O Piana del Popoio> 
isiiiMMfiiMfiitiiiiMiiMtttMiiMM I Tel. «1-929 . Ore 8-30. Festivi 8-13 
Esperò: L'urlo della foresta j Decreto Pref 21542 del 7-7-1952 
Esposizione: Festival dei ragazzi 

• ragazzi. Per giovedì e venerdì 
mattina Vr.rglìen ha in program- [che questa è una umiliante for­
mo due leqgcre sedute atletiche.[ma di ipocrisia che na<<onde 

L'informatore '<rr.a non troppo) ur-a evidente 
_ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ inunta di ^valutazione per le ™are 

jdel Sud 

GIORGIO MBI 

II Giro d'Italia 1954 
part irà da Palermo 

Il « Boca » in Europa 
BUENOS AIRES. 28 — La squa­

dra calcistica bonearer.se «Boca 
Juniors > giocherà qumdtci partite 
In Europa nel prossimo Inverno 
La prima sarà giocata a Parigi il 
6 dicembre La squadra quindi 
Si recherà m Spaglia. PortO£al!o < L'on Giuseppe D'Anpelo. asses-
Italia e Turchia. .sore per il Turismo Io Spettacolo 

~ ~ ' — ~ ~ ~ • " ~ - ~ ^ ~ ~ ~ ~ Je lo Sport della rejfio-ie SIciiiana 
!s! è incontrato ieri a Roma con 

{
'Vincenzo Torriani. direttore dello 
Ufficio organizzazione della « Gaz­
zetta dello Sport »; nel corso del 

. . - „ colloquio è stato deciso di far 

Atleti soriefici 
in tournée in Norvegia 

Uliva sovietica di atletica leg­
a/era, fra cui alcuni detentori di 
record mondiali e campioni olim­
pionici, è giunta oggi ad Oslo per 
prendere parte ad una riunione 
internazionale di atletica lefgera 

partire da Palermo :I 37. Ciro 
d'Italia, in considerazione anche 
dell'ottimo risultato offerto dalla 
organizzazione siciliana durante 
l'edizione 1919 ed in accoglimento 
delle ins.stenti richieste degli 

che avrà luogo giovedì prossimo.'sportivi meridionali 

Europa: I vitelloni 
Excelsior: Il figlio del Texas 
Farnese: Mani insanguinate 
Faro: L'indossatrice 
Fiamma: La lupa 
Fiammetta: Jcopardy 
Flaminio: La matadora 
Fogliano: Una madre ritorna 

[Fontana: Torbide acque 
I Galleria : Bernadette 
Giulio Cesare: Paula 
Golden: L'ultima frecc.a 
Imperiale: La lupa 
Impero: L'assassino e in casa 
induno: L'uomo la bestia « la 

virtù 
Ionio: Gli assassini sono tra noi 
Iris: Toto Tarzan 
Italia: Oro maledetto 
Lux: Squali di acciaio 
Manzoni: La famiglia Bartet 
Massimo: Madonna delle 7 lune 
Mazzini: Gli ammutinati del­

l'Atlantico 
Metropclitan: II ritorno di don 

Camillo 
Moderno: La lupa 
Moderno Saletta: L'età dell'amore 
Modernissimo: Sala A: Puccini. 

Sala B: La matadora 
Nuovo: Uomini 

Dottor 
D A V I D STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cora sclerosante 
delle vene varicosa 
VENEREE - PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 1 2 5 
Tel. 354.501 - Ore 8-20 - Fest. 8-1S 

Or. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed Idrocele aenza 
operazioni con iniezioni sclero­
santi. Palermo. Via Roma 457. 
Telef. 17139. Venerdì e sabato a 
Catania a data da destinarsi. 

Sarebbe un bel sorrìso 

sa i ! Curate la sanità d'eDa tocca 
coi l'oso gradeTole del Cblorodoit 

aiticarie al fluoro: è il mezzo più 
semplice ed efficace per combat­
tere il flagello della carie. 

Io opti astuccio di dentifricio Qdorodoot, 
sema aumento dt preso, ina scatola di men­
tine IT ebe prolaof ano l'aUone del Onoro per 
lotta la pomata e mantentono fresca la bocca. 

file:///igiha
http://--grar.de.�
http://p-.zz-.e
http://tn.se
http://bonearer.se
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U L T I M E N O T I Z I E 
DOPO LA FIRMA DEGLI ACCORDI MILITARI CON GLI STATI UNITI 

La Spagna entrerà 
nel Patto Atlantico? 

Significativa dichiarazione di un portavoce della NATO - Vivaci proteste 
contro la f i rma degli accordi da parte della stampa francese e inglese 

PARIGI, 28. — L'accordo 
militare firmato tra il gover­
no degli Stati Uniti e quello 
del generale fascista Franci­
sco Franco ha provocato una 
ondata di proteste sia in 
Francia che in Inghilterra. I 
giornali francesi commentano 
largamente l'avvenimento non 
risparmiando le critiche più 
accese alla politica del go­
verno francese che non ha 
fatto nulla p"er impedire clic 
un tale accordo fosse firma­
to. Il giornale Combat g iun­
ge persino a rilevare che 
mentre gli accordi tra gli Sta-

cupazioni. Il Times- scrive che 
l'accordo con la Spagna me­
nomerà il prestigio dell'ONU. 
Sebbene l'autorevole foglio 
londinese non lo dica espli­
citamente. la sua allusione al­
la catena di patti militari che 
gli Stati Uniti vanno conclu­
dendo non può non significa­
re che in questo modo .si ap­
profondisce la divisiono in so­
no alla ornani/zazione delle 
Nazioni Unite. 

Il New York Times dal 
canto suo scrive: « Se vi fos­
se stata una possibilità di ro­
vesciare dall'interno il regi-

lA'illeanzii di Franco eoi monopoli i inieroii 

conclusi con lo potenze che 
fanno parte del Patto Atlan­
tico è intervenuta oggi una 
dichiarazione di tm portavo­
ce della NATO. Egli ha at-
fermato che « la lirma degli 
accordi ispano-americani au­
menterà indubbiamente la 
forza di insieme della difesa 
atlantica ». Non vi sarebbe 
da sorprendersi se una di­
chiarazione di questo genere 
preludesse all'ingresso uffi­
ciale della Spagna nel Patto 
Atlantico. 

Una nota dell' U.R.S.S. 
sulla questione tedesca 

MOSCA. 28. — Il Ministero 
degli Esteri sovietico ha fatto 
pervenire quest'oggi alle 
Ambasciate degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna P della 
Francia, note di risposta alla 
recente nota delle tre Po­
tenze occidentali relativa al-
la Germania. Si tiatja di un 
documento di 10 pagine. 

A PARTIR!'; DAL PROSSIMO PRIMO OTTOBRI: 

M prezzi cl# 23 mffet generi 
rido iti in Cecoslovacchia, 

Le riduzioni nariano dui ~) al 50 per cento, con una media del 25 per cento 

t'u prigioniero riarse «he lui optato per 11 rimpatrio piange 
per l'emozione dopo essersi posto sotto la protezione delle 
guardie indiane. Pubblicando ieri questa stessa radiofoto. il 
« d o m a l e d'Italia >' ha scritto che il prigioniero «piange 
perchè non vuol tornare tra i comunisti »: falsificazione igno­
bile quanto miserevole, dal momento die, sotto la custodia 
indiana, i prigionieri scelgono esiti stessi se tornare o non 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAGA, 28 — A partire da 
giovedì' 1. ottobre i prezzi di 
23 mila tipi di merci di largo 

jconsumo subiranno in Ceco­
slovacchia un ribasso che va 

jdal 5 al 5 0 ' , . La decisione 
i adottata dal governo e dal 
Comitato centrale del Partito 

j comunista cecoslovacco è .-ta-
ta rc-a nota que.ita -era alle 
ore 19 dalla radio nazionale 
di Praga, che ha quindi elen­
cato una lunga serie di pro­
dotti i cui prezzi vengono ri­
bassati. Il ribasso riguarda 
sia i generi alimentari sia i 
prodotti industriali di largo 
consumo: il pane, ad esempio, 
viene ribassato del 1 3 ' , , la 
farina del 10f<, lo zucchero 
del 4°/o, il riso del 14r<, il pol­
lame del ló'.r, il latte in pol­
vere per bambini del 3'A'' e 
così via, tanto per citare al­
cuni dei generi alimentari di 
prima necessità. Un ribasso, 
e ancor più notevole, che va 
dal 20 al 50° » subiscono i t o ­
stiti da uomo e da donna. 

Per dare una idea anche 

Si è aperlo ieri a Margale 
i l congresso del parl i lo laburista 

Quattrocento mozioni per una politica socialista — .Ispru critica beoanistu 
al programma di compromesso tlelV Esecutiva -— Applausi alla sinistra 

approssimativa della entità 
del ribasso facciamo l'esem­
pio di un lavoratore che vo­
glia regalare calze di nylon 
alla propria moglie od alla 
propria fidanzata: cogli stes-
.-i soldi con cui ieri ne com­
perava due paia, ora ne potrà 
acquistare comodamente tre. 
Clio il ribasso dei pro/vi se­
gno un notevole aumento de! 
tenore di vita dei cittadini! 
cecoslovacchi è dimostrato an-i 
cora meglio dalle diminuzio­
ni dei prezzi di prodotti come 
gli apparecchi radio e televi­
sivi. frigoriferi, apparecchi 
lotogi-ntici, motociclette e au­
tomobili. Riduzione che si ag­
gira .-,11 una media del 30° o. 
Di un ter/o è poi ribassato il 
pre/./.o della benzina. 

Secondo le prime impres­
sioni ciò che ha più colpito è 
la grande ampiezza della ri­
duzione che raggiunge la me­
dia generale del 25a'o e che, 
come abbiamo detto, riguarda 
23 mila tipi di prodotti. 

Particolare significato il 
provvedimento assume poi se 
-i pensa che appena 15 giorni 
fa i! governo aveva promosso 
la riduzione dei fitti per le 
ca-e di abitazione e varato 
una serie di provvedimenti 
diretti ad elevare il tenore di 
vita della popolazione. 

Si deve così concludere che 
i cittadini cecoslovacchi rac­
colgono oggi i frutti della ri­
forma monetaria sbandierata 
nei paesi atlantici come un 
disastro economico e soprat­
tutto raccolgono i frutti dei! 
grandi '-accessi ottenuti nel1^*'* 

ad accoglierli alla stagione il 
Primo ministro francese Jo­
seph Laniel e il Ministro de­
gli Esteri Georges Gidault. 
Raab e Gruber, ac-omurgnati 
dal Segretario di S»ato agli 
Esteri Bruno Kreisky. si so­
no recati immediai inv-n*» in 
un grande albergo p.uiginn. 

I numeri vincenti 
del G.P. di Merano 
MtRANO, 28. — Kcco i nu­

meri dei biglietti % inceliti t cen­
to pi eini Uà 115.000 ine ciei:a 
Lotteria ippica di Merano: 

A 01805 - R 16030 - I 02617 
N* 01945 - A -J6955 - F 29703 -
X 21102 - B 24717 - M 16285 -
Ci 08289 - D -12548 - IJ 82323 -
D 61943 - O 07083 - e: 791ÓR • 
D 82608 - D 75161 - Q 53632 • 
R 54308 - P 54320 - R 25070 -
B 02276 - L. 2474K - O 230K0 • 
H 808576 - A 58877 - lì 05484 -
B 70524 - V 07933 - A 76600 -
R 46601 - M 13401 - I 17610 -
t; 20275 - f) 428e3 - C 80608 -

A 12529 - F 
I 28638 - F 
A 14347 - O 
I 17003 - M 
D 09807 - E 
R 33578 - L 
P 60556 - e 
A 32091 - U 
Il 38997 - C 
R 02871 - B 
D 78070 - M 
O 23579 • F 
I 66967 - o 
I 52707 - M 
D 52808 - M 
D 70578 - h 
Q 25939 - A 
D 82302 - I 
P 65046 - CJ 
I 61209 - t. 
I 66871 - R 
D 50193 

64365 -
51767 -
65365 -
14928 • 
55476 -
03666 -
55058 -
59191 • 
31343 -
84343 -
15004 -
52466 • 
47855 -
12116 -
59860 -
71964 -

20758 -
39982 -
72736 -

07239 -
57742 -

R i m a n e t u t t ' o r a 
il n o m e d e l 
n;o p r emio 
M e r a n o . Si 
fo r tuna to big 

vìnci tor 

O 
P 
P 
F 
G 
P 
C 
R 
L 
E 
Q 
C 
A 
P 
F 
X 

M 
I 
A 
G 
F 

02478 -
44804 • 
35028 • 
61766 • 
70810 -
12123 -
78470 -
56745 -
68322 -
23869 -
37601 -
28265 -
25843 -
55278 -
67639 -
16294 -

491482 -
42588 -
69t40 -
19387 -
39254 • 

=cono. ;c;uto 
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del la Lo t t e r i a d i 
-à so l tan to 
h e t t o è 

che il 
l l a t o v e n -

d u t o ai p r i m i di s e t t e m b r e d a t 
c i n q u a n t e n n e 

[che g e * t : v a 

Anton 
a l cune 

ne ' e e n t r o de l la ci 
nova . 

ino Fuc i l e 
b a n c a r e l l e 
i a di G è -

Il Primate di Polonia 
destituito dalle funzioni 

L'episcopato polacco condanna fattività 
antistatale condotta sotto pretesti religiosi 

NOSTRO 

Disegno di Novak D.i « Per una pace stubile » 

ti Uniti e la Francia com­
portano l'occupazione milita­
re americana di talune zone 
della Francia l'accordo testò 
firmato a Madrid non com­
porterebbe, secondo il gior­
nale, un tale inconveniente. 
Da ciò il giornale prende 
spunto per lamentare il d i ­
verso trattamento che gli 
americani userebbero ai loro 
alleati: i dittatori verrebbero 
favoriti mentre i democrati­
ci verrebbero maltrattati. La 
realtà, tuttavia, è diversa dal ­
la rappresentazione che ne fa 
Combat: ben presto, infatti, 
secondo quanto l'accordo 
prevede espressamente, n u ­
merose zone della Spagna sa­
ranno occupate dalle forze 
militari americane che non 
tarderanno a trasformare il 
paese in una base di aggres­
sione. Il giornale Franc-Ti-
reur, dal canto suo. scrive che 
le basi spagnole non valgono 
il consolidamento di un re­
gime dittatoriale e che l'opi­
nione pubblica non compren­
derà il fatto che •« per difen­
dere la libertà si cammini a 
fianco di chi la sopprime ». 
Sempre a proposito del cam­
minare a fianco di chi s o p ­
prime la libertà il Figaro 
scrive che i motivi che han­
no guidato gli Stati Uniti al­
la conclusione del patto con 
Franco sono gli stessi che 
hanno portato alla alleanza 
con Tito. Da ciò, mal inconi­
che considerazioni sul valore 
delle dittature e su quello 
delle democrazie, considera­
zioni che evidentemente non 
faranno fare alla Francia un 
passo innanzi sulla strada 
della sua indipendenza. A s ­
sai realistico, invece, è il 
commento del giornale d e ­
mocristiano di Clermont-Fer-
rant La Libertà. Il giornale 
scrive che d'ora in poi la 
Francia sarà nella posizione 
di un « panino imbottito tra 
la Spagna e la Germania ». 

Anche la stampa inglese 
non nasconde le sue preoc-

me di Franco essa è firmai 
scomparsa. Rafforzando la 
potenza militare di Franco 
noi rafforziamo anche la sua 
presa sul naese e i nostri a iu­
ti economici avranno lo s te s ­
so effetto. Ci siamo battuti 
nella seconda guerra mondia­
le per sconfiggere il fascismo 
mentre ora concludiamo un 
patto con un governo fasci­
sta ». 

A sottolineare, infine, il 
fatto che gli Stati Uniti in ­
tendono dare all'accordo con 
la Spagna lo stesso carattere 
che hanno i trattati militari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARGATE. 28. — li Con­
gresso Laburista si è aperlo 
stamane a Margate in un'at­
mosfera più serena, almeno 
apparentemente, di quanto 
non fosse prevedibile la vi­
gilia. Nei corridoi i delegati 
scherzano con sollievo forse 
prematuro sullo spirito di 
concordia che sembra preva­
lere, e la battuta più diffu­
sa è ciucila di domandare se 
la fine del razionamento del­
lo zucchero, annunciata ieri, 
non abbia avuto una influen­
za benefica sul congresso, 
•i addolcendo .. i delegati. 

In realtà, e fuori dello 
scherzo, dietro le quinte la 
situazione è assai meno idil­
liaca che alla superficie, an­
che se l'urto frontale fra la 
destra e la sinistra, che mi­
nacciava di esplodere fin 
dalla prima giornata, è sta­
to evitato all'ultimo mo­
mento. 

Ieri sera, infatti. Morrison 
ha annunciato la decisione di 
ritirare la propria candida­
tura alla carica di tesoriere, 
che è membro dell'Esecutivo. 

ricopre tale carica da molti 
anni. 

Il duello aveva assunto un 
particolare carattere politi­
co, essendo Morrison candida­
to della destra, in opposizio­
ne a Greenwood, accusato di 
essere un «< pacificatore » net 
riguardi del gruppo botan i ­
sta. 

II duello, comunque, è sta­
to evitato, quando l'ex mi­
nistro si è leso conto di non 
avere possibilità di vittoria; 
MorriMiu. che l'anno scorso 
fu sconfitto in maniera bru­
ciante nelle elezioni per l'e­
secutivo dai bevanisti. entrerà 
comunque ugualmente nella 
direzione, attraverso la porta 
laterale di una modifica del­
lo Statuto, in base alla quale 
il vice presidente del gruppo 
parlamentare fa parte di di­
ritto dell'Esecutivo; ma per 
la destra, o per lo meno per 
gli scopi che essa si propone­
va. è stata una sconfitta sen­
za battaglia. 

T dirigenti laburisti non 
sono insoddisfatti della so ­
luzione che permette loro di 
sperare possa essere evitato 
lo sviluppo più temuto di 

a favore di Greenwood, che questo congresso: ima clamo 

SFUGGENDO AL CONTROLLO DEI TERRORISTI AMERICANI 

Altr i pr ig ion ier i c inesi 
chiedono di tornare a casa 

Monito del < iNodong Silumin» contro i sabotaggi della (regna 

PECHINO. 28 — Nuova 
Cina informa da Kaesong che 
altri 65 prigionieri di guerra 
cinesi classificati dagli ame­
ricani come v contrari al 
rimpatrio >• e che hanno chie­
sto invece di far ritorno alle 
toro case, sono arrivati nella 
mattinata di ieri a Pan Mun 
Jon. Questo è stato finora il 
gruppo più numeroso di pri­
gionieri consegnati dalle tor-
ze di custodia indiane. 

La procedura decisa dal­
la commissione d'armistizio 
continua cosi a dare i suoi 
frutti: nonostante gli sforzi 
degli agenti di CiangKai-scek 
e di Si Man Ri infiltrati tra 
i prigionieri con i! compito 
di coartare la loro volontà di 
rimpatriare, un numero sem­
pre maggiore di prigionieri 
opta per il ritorno. 

SBALORDITIVO ANNUNCIO DEL PROF. MILLOT 

Sul tentativo americano dì 
sabotare l'applicazione degli 
accordi — ancora oggi il ge ­
nerale americano Jlamblen 
ha inviato un'isterica prote­
sta alla commissione neutrale. 
definendo « propaganda co­
munista >t la legittima opera 
di chiarificazione svolta dai 
rappresentanti cino-coreani 
nei campi — la stampa cino-
coreana richiama ancora og­
gi energicamente l'attenzione. 

In un editoriale dal titolo 
«Tentativi americani di sa ­
botare l'accordo armistizia­
le >•. il coreano Nodonff Sih-
mun scrive: 

«Gii sforzi americani per 
frustare l'applicazione del­
l'accordo sono divenuti sem­
pre più cridenfi. Come ha di­
chiarato il capo della delega­
zione cino-corcana, gcn. Li 
Sano-ciò. gli imperialisti 
americani, come nel passato 
stanno cercando di trattenere 
con la forza 98.742 prigionie­
ri che dovrebbero essere 

te del Nrto York Times. In 
tal sede, il qiusliuo sud-co­
reano ha respinto qualsiasi 
progetto che non mantenga 
la Corea del sud in armi. Egli 
ha poi riaffermato che. se 
il punto di vista sud-coreano 
non sarà accolto entro 00 
giorni dalla conferenza poli­
tica. i sudisti « riprenderanno 
la lotta » e « si ntrmdrraiino 
l'aiuto di tutti i parsi che 
"fiatino truppe ni Corra >•. 

U tJ m • • iconsro»ati allo commissione; 

celacanto esiste!̂ ;,/:?;*"1 
«Invece di consegnarej 

[questi prigionieri di guerra | 
Malfa suddetta commissione.! 

pli a ni erica ni hanno levato 

da 400 milioni di anni! 
TANANARIVE. 28. — Il 

prof. Jacques Millot, diret­
tore dell'Istituto ic ient into 
di ricerche del Madagascar, 
ha dichiarato hi una intei v i ­
sta che farà presto un rap­
porto pubblico preliminare 
sul celacanto, il pesce p i i -
mordiale pescato neirOcrat-no 
Indiano e che è finalmente 
caduto in perfette condizioni 
di conservazione nel le man» 
degli scienziati. 

La questione è di una im­
portanza estrema, secondo il 
professor Millot, oerchè il 
celacanto visse circa quattro­
cento milioni di anni fa, ed 
avrebbe dovuto essere est in­
t o sessanta milioni di anni 
dopo. E* di conseguenza uno 
dei più antichi vertebrati esì­

stenti e non è cambiato pra­
ticamente per nulla struttu­
ralmente. da allora. Le u=»rnt-
tcristiche primitive Jella sua 

prandi clamori, affermando 
che la nostra parte deter­
rebbe prigionieri di guerra 
Questo non è che uno dei 
antì tentativi di nascondere 

conformazione anatomie» in- / r loro v r r r f i n z i o n i , e di 
terna ed esterna ed il fatto Sdossare noli altri le proprie 
che appartiene ad una secon­
di pesce che sembra sia stata 
l'origine dei vertebrati v o ­
lanti. degli anfibi e dei mam­
miferi Io rende estremamente 
importante. 

E' questo il terzo esem­
plare di celacanto pescato 
nell'Oceano Indiano. Il n n m c 
nel 1939 permise la identifi­
cazione della specie. Il s e ­
condo l'anno scorso era. eome 
il primo, in grave stato di 
decomposizione. Questo è i n ­
tatto e di conseguenza pre-
riofiKimo. 

colpe-
« Gli americani dovrebbero 

rammentare — sottolinea il 
giornale — che milioni di 
persone ripìlano sulle loro 
azioni, dovrebbero tenere 
presente che la responsabili­
tà per il mancato adempi­
mento delle condizioni armi­
stiziali ricadrà su di essi ». 

Il proposito di impedire ad 
ogni costo il buon esito del ­
l'opera di pacificazione ini­
ziata è stato peraltro ribadito 
proprio oni da Si Man Ri in 
un'intcrvùta al 

S£io 
di I t i in lr-Kcn 

MOSCA. 28. — Il Prefi­
dente del Consiglio dei Mi­
nistri della R.D.P. di Co­
rea Kim Ir Sen ha inviato 
a G. M. Malenkov. Presi­
dente del Consiglio dei Mi­
nistri deiru.R.S.S. il se­
guente telegramma: 

« AI Presidente del Consi­
glio dei Ministri dell'URSS 
rompano O. M. Matrnknv -
Cremlino. 

« Stimato compagno Pre­
sidente. nel lasciare il ter­
ritorio della grande Unione 
Sovietica, permettetemi di 
esprimere la mia profonda 
gratitudine verso i l gover­
no sovietico e verso Voi 
personalmente per la solle­
citudine e le a t tentas i ac­
cordate alla nostra delega­
zione. 

« Non c'è dubbio che le 
trattative condotte dai no­
stri dne governi « Mosca 
daranno «n noovo contri­
buto all'ulteriore rafforza­
mento delle relazioni dì 
amicizia fra i nostri dne 
popoli, al sollecito risana­
mento ed allo sviluppo del­
la nostra economia naziona­
le ed alla soluzione pacifi­
ca della questione coreana. 
Vi auguro buona Minte ed 
• • prolungalo e fruttuoso 
lavoro. 

ro.->a scissione tra la destra 
e la sinistra. I bonzi delle 
Tracie Unions sono venuti a 
Margate fermamente decisi 
a bloccare ogni « scivolamen­
to a sinistra •> del partito, e. 
pur di impedire ai bevanisti 
di estendere la loro influen­
za, sarebbero anche disposti 
ad una rottura. 

L'unità è stata, in ogni mo­
do, la pinola d'ordine che 
ha guidato la direzione del 
partito nel preparare la di­
chiarazione di politica estera 
nella quale tante delle ri­
chieste bevaniste sono state 
accettate. 

Apparentemente, l'unità si 
è tonnata verso sinistra, mu 
il senso preciso dell'azione di 
Attlee è piuttosto quello di 
svirilizzare in certa misura 
l'azione della sinistra, per 
impedire ai dirigenti delle 
Trade Unions di trarre pre­
testo da una supposta radi-
calizzazione del partito per 
attuare la loro pericolosa 
manovra contro il gruppo di 
Bevan. 

Naturalmente, l'azione di 
Attlee ha un prezzo, e cioè 
l'accettazione di certe posi­
zioni dell'ex ministro della 
sanità, ma d'altra parte l'u­
more base del partito non 
avrebbe permesso all'Esecu­
tivo di assumere posizioni 
più aperte. 

Le 400 mozioni e i 450 
emendamenti presentati dal­
le organizzazioni di base del 
partito dimostrano quanto le 
istanze della base per una 
politica effettiva di pace nel­
l'azione internazionale, e per 
una politica economico e so­
ciale realmente socialista a l ­
l'interno, si siano rafforzate 
nell'ultimo anno. Il documen­
to Chalfenpe to Britain non 
verrà giudicato una corag­
giosa dichiarazione politica 
né sul piano interno né 
sul piano internazionale: il 
programma delineato in quel 
documento dell'Esecutivo è 
permeato dall'accettazione 
della guerra fredda come 
realtà permanente e che i 
dirigenti, nonostante le affer­
mazioni in contrario, non ri­
tengono di potere o non vo­
gliono modificare. 

Tipico a questo proposito. 
è il brevissimo capitolo di 
Challenge to Britain intitola­
to appunto « Guerra fredda » 
sintomaticamente, il proble­
ma della espansione dei rap­
porti commerciali fra Orien­
te e Occidente trova posto 
proprio in questo capitolo, in 
cui si afferma che il movi­
mento laburista opererà per 
mantenere e sviluppare i 

,1'amoo dello sviluppo della! VARSAVIA, 28. — Un co 
. produzione indu-tnale ed a- : inimicato* diramato questa se 

commerci e-4 ove.-t •• IUM 
miti imposti dalla gueira 
fredda >•. 

Giustamente i bevani.-tt 
Harold, D a v i e s, Hemays. 
Hughs. appoggiati da altri 
numerosi delegati e caloro­
samente applauditi dall'As­
semblea. sono saliti alla tri­
buna per chiedere la cancel­
lazione dell'inammissibile l i­
mitazione contenuta nel do­
cumento, per sostenere una 
mozione che condannava '- le 
restrizioni imposte dagli Sta­
ti Uniti ». e chiedeva alla fi­
ne di ogni limitazione com­
merciale come primo passo 
verso una distensione inter­
nazionale. 

La mozione è stata respin­
ta dal voto di blocco delle 
Trade Unions, ma l'umore 
reale del congresso è stato 
meglio illustrato dagli ap­
plausi riscossi dai bevanisti, 
in contrasto con l'accoglien­
za gelida riservata all'orato­
re che. a nome del Comitato 
esecutivo, ha chiesto al Con­
gresso di votare a favore di 
Cìiallenge to Britain. 

LUCA TREVISANI 

[,_ !grico?;i. 

CORRISPONDENTE (condizione che sia convocato 
entro gennaio il congresso del 
partito, e i sindacalisti han­
no presentato in proposito, 

Ci. B u . 
ira dalla presidenza del C o n - l c o m e e n o t o u n o r d i n e del 
sigho dei Ministri, annuncia l „ i o r n o c n e d o v r à essere vota-

Semionov nominato 
ambasciatore nella R.D.T. 
BERLINO. 28. - , L'agenzia 

« A.D.N. >• annuncia in un suo 
dispaccio che l'Alto Commis­
sario Mivictico per la Germania 
Vladimir Semionov è stato no­
minato ambasciatore straordi­
nario e plenipotenziario del­
l'URSS presso la Repubblica j 
democratica tedesca. 

La nomina è conforme allo 
accoidc, concluso il 23 aurato 
a Mosca fra i governi del-
I ' U R S S e della Germania 
orientale, accordo che prevede-
basciatori tra i due paesi. 

Il cancelliere austriaco 
in visita a Parigi 

PARIGI. 28. — U C.ncol-
liere austriaco Julius Raab e 
il Ministro degli Esteri Karl 
Gruber sono giunti stamane 
a Parigi per una visita uni­

che il governo popolare pò 
lacco <- = in base alle prero­
gative conferitegli dalla legge 
e preoccupato di giungere a 
una piena normalizzazione dei 
rapporti tra il governo e la 
gerarchia ecclesiastica, ha vie­
tato all' arcivescovo S t e f a n 
Wgszynski di svolgere le fun­
zioni connesse alle cariche 
ecclesiastiche da liti 
ricoperte ». 

Il comunicato afferma che 
a tale decisione il governo è\'?ì 
giunto in seguito all'abuso t h c ! c ' o n ; j g ] j u 
il cardinale Wyszynski taceva 
nonostante i ripetuti avverti­
menti, delle sue funzioni ec­
clesiastiche, allo scopo di in­
frangere i principi dell'accor-

jdo tra lo Stato e l'Episcopato 
; dell'aprile 1950 e di creare 
• — come ha dimostrato, fra 
Ii'altro, il recente p r o c e s s o 
contro il vescovo Kaczmarek 
— una atmosfera tesa e fa­
vorevole ad attività ostili al 
Paese, ciò che è particolar­
mente dannoso di fronte alle 
trame che intessono i nemici 
della Polonia popolare contro 

to. Essi calcolano evidente­
mente che sarà il congresso 
a disfarsi di De Gasperi e che 
in tre mesi il vecchio capo 
clericale non farà in tempo 
a realizzare il suo piano per 
un ritorno alla Presidenza del 
Consiglio. Fanfani, in partico­
lare, ha appoggiato la candì-

, greteria e appoggia il gover-
jjHorflirio Pella con lo scopo d-, si lu-

' rare entrambi al momento 
opportuno, per subentrare lui 

esso alla Presidenza del 

Migliaia di negozi 
si aprono nell'URSS 

Le vendite nella regione di .Mosca aumen­
tate di un quarto rispetto all'anno 1952 

MOSCA, 28 — Un migliaio 
di nuovi negozi sono stati 
aperti quest'anno nelle capi­
tali delle repubbliche del ­
l'Unione e nei grandi centri 
industriali del paese. Circa 
1.500 neaozi e 900 ristoranti, 
caffè e mense saranno aperti 
prima della fine dell'anno. 
Secondo informazioni attinte 
dalla TASS presso il Mini­
stero del commercio del- l 

i nnn'1 

ciale di due giorni su i n v t o 
del governo francete. E-ano nnvioìabTlità deHe~sùe"fron-

tiere suIl'Odra e Nysa. 
' L'Episcopato polacco ha. da 
da pai te sua. diramato que-

jsta sera una dichiarazione in 
icui, dopo avere riaffermato 
• l'intenzione dei vescovi polac-
jchi di difendere il contenuto 
dell'accordo tra l'Episcopato e 

jlo Stato, esso afferma fra lo! 
; ".ltro: 

" L'Episcopato, che condan-
\na la costituzione e le atfivi-
\tà di centri di diversione di-
ìrctti contro lo Stato separa 
le site responsabilità dall'at­
mosfera che favorisce tali at­
tività e ritiene che esso debba 
subire un cambiamento rc~ 
dicale. 

I fatti venuti alla luce — 

pelliccia sulle coste del mar 
Bering, nella uenisola di Ciu-
kotsk e nella Siberia orien­
tale. nelle vallate dei fiumi 
e nelle montagne. Un centi-[continua la dichiarazione — 
naio di questi negozi funzio-jiiel corso del processo con-
nano nella sola penisola diirro il rescoro Kaczmarek, ri-
Ciuknt;k. {chiedono una condanna del 

Con l'aumento del poteretc i*«- L'Episcopato non tollc-
d'acquisto delia popolazione. r p r a chr " M S , l . n sa9crdote s> 
il eomme-cio dei ne«ozi ^ a - . ' > ° " 9 a suìla r,a.<h »»ovece il comme.cio ae nc„ozi ~.a „ r o p r m patria e adotterà 

e coopera avi si va >vi- c0nf ronfi di chi «i renda 
l'URSS. 22.000 negozi e II. 000 j luppando. Esso e aumentato nr! Cl ni ." . . . . . . 
mense e ristoranti entreranno! d" «uasi tre volte dalla fine 
in funziono durante i p - o - i - ! d p , ' ' a c»<^"!- o n e r a n d o con-
mi 2-3 anni. ', -sderevolmente il l ivello an-

Grande audiz ione v i e n e ! ' e c u c r r a ' 
rivolta allo sviluppo del! 
commercio nelle reaioni più a" 

stati venduti alla popolazione 

Altro elemento caratteristi­
co del dibattito (oltre ad un 
intervento gonelliano e dega-
speriano di Sceiba, dove il 
fallito ministro degli mterni 
ha peraltro ammesso ohe il 1 
giugno è stata « una "canaglia 
perduta »!) e stato l'interven­
to di Pastore che si dice abbia 
avuto punte velenosissime nei 
confronti dei vecchi dirigenti. 
Pastore ha affermato che il 
vero problema del Consiglio 
nazionale è quello relativo ai 
« rapporti tra il vertice e la 
base del partito ». -• E non £i 
tratta soltanto di cambiamen­
to di uomini — egli ha a g ­
giunto — ma di accentuare lo 
indirizzo sociale della DC sul 
terreno delle questioni che più 
toccano le necessità e i biso­
gni di giustizia dei lavoratori. 
riprendendo il cammino sulla 
vin della tradizione sociale 
cattolica ». Inutile dire, na­
turalmente. che la ragion 
d'essere di questa « svolta » 
nella politica democristiana 
consiste, per Pastore, nella 
lotta contro il comunismo. 

Degno infine d; nota, e per 
molti aspetti analogo a q u e > 
lo di Pastore è statol 'inter­
vento di Gronochi. Il Presi­
dente della Camera ha soste­
nuto che gli avvenimenti han­
no dato ragione a lui e alla 
sua tesi sulla necessità di r.n 
ritorno della DC « alle origi­
ni ». cioè alle •' imoostaz?oni 
ideologiche d; un cristianesi­
mo sociale ». Nò si t r ° " s . se­
condo Gronochi. di mutamen-

remote. 100 nuovi negozi sa­
ranno aperti quest'anno nel 
territorio di Kabarovsk e in 
Estremo Oriente. Negozi am­
bulanti ras2iunae.no i vi l lag­
gi di cacciatori di animali da 

"tatt ic i» n^ll-j l i ^ a de; 
colperole lo sni»:io»i confor-, , - , r t ; . 0 t>en=i d; U n •• i n f a ­
nti al diritto canonico. L Epi- ; mento di indirizzo»: esempli-
scopato si oppone a che 'n.f lCanado. Gronochi ha acc*n-
religione e la Chiesa rengana;jna.0 a ; I a n e c e ^ , { à p e r ] 5 D C 
legate agi, scopi politici dei>0 u n g o v e m o democri-

II 23 per cento in più de- circoli religiosi- per le I o r o i ? . i a n o d J O D { a - l ì c e n z i a _ 
articoli di consumo ?ono manorrc pohncTif. . . 'menti nell'industria, di atiua-

jre una vera riforma fiscale, 

Trovati sui Pirenei 
i resti del "DC 47„ 

I quattro occupanti sono deceduti 

H 'Lattivìtà dei circoli in­
ai Mosca e della' regionejfcrnarionaH. che mirano a'dì intervenire attivamente 
omonima durante i P « m i | ^ a l ^ f m £ n ^ 

« Perchè per esempio il g o ­
verno attuale — ha osserva­
to Gronchi — se ritiene giu­
ste !e rivendicazioni avanzate 
dai lavoratori nei recenti 
scioperi, non distingue • la 
propria responsabilità da 

8 mesi del corrente anno, in 
confronto a! corrispondente 
periodo del 1952. Gli abitanti 
di Smo!ensk. durante Io stes-

. so periodo, hanno acquistato - _ ,_iy , ^ , 
merci in più per il valore di \ ten- iamento della forza e del-
41 bi l ioni di -ubli , a " P 0 0 ' " 1 d» difesa della Po-

, i«^ji iiioni cu .uon . ionia: L'Episcopato — cosi 
i J \ e l p-imo seme'irr d e : | r o m r u governo — ritiene 

— prosegue la dichiarazione 
richiiede da parte ài tutti 
risoluti sforzi, sia intellettva-
li sìa morali, per la salra-
guardia della pace e il po-

i 1953. i neaozi comperai ivi. |g j ' U 5 j 0 ~chc~ si ~rfererminìno'<nje'te della Confindustria? ». 
•--h*' servono soprattutto la condizioni tali da allontanare,^ ta-<" mutamento di indiriz-

nell'interesse dello Stato e zo — ha precisato Gronchi — rurale. hanno • ooooiaz:one 
I venduto n^erci in misura del 
• IR cer cent-"» superiore al cor-
J -'«rondente semestre 
! "anno icorso. 

PERPIGNANO, 28. — Una 
squadra di "soccorso informa 
di avere trovato il relitto del 
DC-47 americano disperso 
nella giornata di ieri nella 
regione dei Pirenei. L'aereo 
giace presso la sommità di 
un monte alto 2.270 metri, e 
tutti i quattro occupanti so­
no deceduti. 

La squadra di soccorso. 
comprendente alpini francesi 
e volontari guidati da Padre 
Olive, sacerdote cattolico e 
guida alpina, ha trovato i 
rottami per un raggio di 300 
metri. I cadaveri, mutilata, 
giacevano presso il relitto 
bruciato. Uno dei quattro è 
stato decapitato dall'urto. 

La squadra di soccorso se ­
gnala dal monte La Corbeille 
eh» imo dei «adavwrW • 

Dimissioni in Trioc'itaitia 
le i goverco Mcunfasser 

TRIPOLI. 28. Viene an-

dicare dai documenti mal . 
ridotti trovati sul corpo, è: 
quel lo 'del capitano Jones . | 
Un altro è un tenente della. 
aviazione, il terzo ha l'uni-j 
forme di meccanico dell'a-j 
viazione od il quarto è im"- | m mcÌato ufficialmente che 
conoscibile. IMohmoud Mountasser. Primo 

x - jministro della Tripolitania 
i > U O V e SCOSSO jha rassegnato le dimissioni a 

di terremoto a Cipro R r ,dTiss dc l la L i b U 

della Chiesa, gli ostacoli che 
ai frappongono alla piena rae-

del- h'rrariodne rell'accordo e al 
rafforzamento dell'unità e 
della compaWerqa del po­
polo ». 

A seguito della decisione 

NICOSIA. 28. — Due nuo­
ve scosse di terremoto sono 
avvenute ieri nella città e 
nel distretto di Pafo, nell'i­
sola di Cipro. Le «cosse, di 
l ieve intensità, sono durate 
tre secondi circa; non si la -

VittìsMk 

Il Re. che è partito ieri 
per Tunisi e la Svizzera cor 
subire una cura medica non 
prenderà alcuna derisione in 
merito alle dimissioni di 
Mountasìcr. volendo che il 
governo rimanga al potere 
nella sua attuale formazione 
fino a l *uo ritorno. 

del governo di rimuovere il 
cardinale arcivescovo Stefan 
Wiszynski dalle sue funzioni, 
l'Episcopato.ha chiesto al fo -
v«rno di concedere che il pre-
Iato possa abitare in un m o ­
nastero. Il governo ha accon­
sentito a questa proposta. 

VITO SANSONE 

IL CONSIGLIO D.C. 
(Contianaztofrc **n« 1. patina) 

segreteria in quanto è appog­
giate dall'on> Fanfani e for­
se dai sindacalisti. Sia Fan­
fani sia i sindacalisti, però 
avrebbero subordinato il loro 
appoggio a D e Gasper; ; 2 a 

sta anache la soluzione ra­
zionale della cosiddetta « a-
pertura a ^sinistra». Inutile 
dire che anche Gronchi ha 
concluso, come di rito, dicen­
do che tutto questo va fatto 
per combattere il "mito co­
munista *». Ha concluso, "oerò, 
a dire il vero, anche con 
qualcosa di più serio e con­
cretto: chiedendo la convo­
cazione de] eingresso per 
gennaio, chiedendo un nuovo 
Consiglio nazionale entro n o ­
vembre che discuta finalmen­
te dell'indirizzo polìtico del 
partito, e chiedendo che « si 
apra con la massima libertà 
sulla stampa democristiana 
un dibattito sui problemi del 
partito ». 

p r e m o INGKAO - « i m t m 
Gfairt* C«toTM . «le» « n * . trrp. 
Stabilimento Tipogr. UJLSI.S.A. 
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